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La seduta comincia alle 16 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 20 feb-
braio 1984 .

(È approvato) .

Per richiami al regolamento .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di parlare
per un richiamo al quarto comma dell'ar-
ticolo 135-bis del regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Senza voler por -
re la questione in termini di richiamo
vero e proprio, ma presentando la cosa i n
termini di cortese richiesta di volervi de -
dicare attenzione, pregherei di voler ri-
spettare la norma di cui al citato articol o
del regolamento, secondo cui il Presiden-
te iscrive all'ordine del giorno le interro-
gazioni in modo che siano diversi anche i
gruppi di appartenenza dei presentatori ,
secondo un criterio di rotazione tra i
gruppi. Tale criterio può essere rispettat o
in tanti modi, tenendo conto del fatto ch e
si tratta di non più di sei interrogazioni ; s i
può ad esempio tener conto anche dell a
composizione dei gruppi o del numer o
delle interrogazioni presentate . Ma, quan-
do i rapporti si invertono e vi sono grup-
pi, tra i meno rappresentati nella Camera,
che hanno il privilegio (se posso usare

questo termine) di godere di una presenza
pari a quella dei gruppi maggiori, allora
anche un gruppo della dimensione del
nostro chiede di essere trattato al livell o
dei gruppi maggiori, che non sono ma i
stati assenti in alcuna di queste — come
dire? — occasioni di question time; anzi ,
in un'occasione, il gruppo di maggioran-
za relativa ha potuto svolgere ben due
interrogazioni, in violazione della norm a
del nostro regolamento .

Avendo fatto un controllo di come son o
state, nelle varie occasioni, distribuite le
interrogazioni, prego la Presidenza d i
aver cura di tener presente sempre qual i
assegnazioni — se posso usare questa
espressione — sono state fatte nelle altr e
occasioni, ed anche (secondo il criterio d i
rotazione) delle non poche interrogazion i
presentate dal nostro gruppo per questa
forma di question time . Ad esempio, per
questa occasione ve ne erano ben tre m a
nessuna di esse è stata iscritta all 'ordine
del giorno !

PRESIDENTE. Prendo atto del suo ri-
lievo, onorevole Pazzaglia, e per quant o
mi riguarda posso assicurarle che si terrà
conto di quanto lei ha testé riferito . Ho
motivo di ritenere che simili inconvenien-
ti non debbano né possano verificars i
nell'immediato futuro .

MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlar e
per un richiamo all'ottavo comma dell'ar-
ticolo 135-bis del regolamento .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
questo articolo — come lei ben sa ed i
colleghi sanno — è stato introdotto com e
una grande innovazione regolamentar e
ma, se esaminiamo i lavori della nostr a
Camera successivamente all'introduzion e
della cosiddetta riforma regolamentare ,
direi che la norma è stata quella di no n
svolgere il question time, anziché di svol-
gerlo !

Vorrei che la Presidenza facesse, o s i
facesse in qualche altra sede, un bilanci o
di questo periodo nel quale, per una ra-
gione o per l 'altra, questa «importante »
riforma è saltata. Non è questo il caso di
oggi; il caso di oggi è che si è convenuto ,
nonostante l'ottavo comma dell 'articolo
135-bis del regolamento, di non far inter -
venire la televisione in questo dibattito .
Certo, il comma ottavo non è imperativo ,
esso contempla la presenza del President e
del Consiglio o la trattazione di argoment i
importanti . Allora, signor Presidente, vor-
rei sapere da chi e in base a quali criteri s i
decide l 'importanza degli argomenti .
Oggi è presente il ministro della pubblic a
istruzione, e gli argomenti che si tratte -
ranno saranno sicuramente di rilevante
importanza per il paese . Mi chiedo quind i
come mai non vi sia la ripresa televisiva .
Ritengo inoltre di precisare che all'ordin e
del giorno non vi è alcuna interrogazione
sottoscritta da me o dal mio gruppo. La
questione che sollevo è pertanto che que-
ste riforme regolamentari, presentate con
grande spirito innovativo, sono di fatto
disattese: fino ad oggi sono state infatt i
disattese sia la regolarità settimanale de l
question time, sia la norma contenut a
nell'ottavo comma dell'articolo 135-bis
del regolamento . Le riprese televisive
danno infatti un senso alle interrogazion i
a risposta immediata, altrimenti il tutto si
traduce in una semplice discussione su
documenti del sindacato ispettivo .

PRESIDENTE . Onorevole Teodori ,
prendo atto del suo richiamo . Per la pri-
ma parte del suo intervento, non posso
che ripetere ciò che ho detto all'onorevole

Pazzaglia. Desidero però, poiché lei vi fa
esplicito riferimento, richiamare la su a
attenzione sul fatto che la scelta delle in-
terrogazioni da iscrivere all'ordine de l
giorno è compiuta dalla Presidenza d i
concerto con il Governo. Quest'ultimo
non è infatti tenuto a rispondere a tutte l e
interrogazioni presentate, alcune delle
quali possono anche richiedere dei temp i
tecnici maggiori per la predisposizione
della risposta.

MASSIMO TEODORI . Non è solo questo i l
punto signor Presidente !

PRESIDENTE. Per quanto riguarda
l'ultima parte del suo intervento, devo
dire che la ripresa televisiva non è obbli-
gatoria; ritengo che lei sia perfettament e
a conoscenza, anche per la sua partecipa-
zione diretta alla Conferenza dei presi -
denti di gruppo, che la seduta dedicata a
questa forma di question time, si è potuta
realizzare con l'accordo unanime di tutti i
capigruppo e a margine di una situazione
di carattere obiettivo che lei ben conosce .
La seduta di oggi era infatti dedicata solo
allo svolgimento di documenti del sinda-
cato ispettivo ; poi in via eccezionale si è
ritenuto di poter svolgere anche le inter-
rogazioni a risposta immediata . Occorre
inoltre tener conto anche della disponibi-
lità della RAI-TV ad intervenire . D'altron-
de lei ben sa che, per quanto concerne
questo tipo di interrogazioni, la televisio-
ne non è stata sempre presente : le posso
però assicurare che, al di là di questa con -
tingenza particolare, legata alla situazio-
ne odierna, è interesse del Presidente del-
la Camera, oltre che di tutti noi, che la
televisione possa riprendere i nostri lavo-
ri e che dalla prossima settimana, ripren-
dendo sistematicamente la prassi della
trattazione di queste interrogazioni, s i
possa realizzare quanto lei opportuna -
mente ha richiesto nel suo intervento .

MASSIMO TEODORI . Forse la RAI-TV ha
esaurito tutte le sue energie al congress o
della democrazia cristiana!

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, pre-
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scindiamo da queste considerazioni che
ovviamente non riguardano la Presiden-
za, come lei può ben comprendere.

Svolgimento di interrogazion i
a risposta immediata .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Svolgimento di interrogazioni ex ar-
ticolo 135-bis del regolamento .

Do leXtura della prima interrogazione :

MANCA NICOLA E CRUCIANELLI . —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Quanti pensionamenti anticipati si son o
registrati nel personale docente negl i
anni 1981, 1982, 1983 .

(010384-1 )

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere.

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . Signor Presidente, onore -
voli deputati, la mia risposta è molto rapi -
da poiché si riduce soltanto ad alcune
cifre . Comunico che le domande di pen-
sionamento anticipato presentate dal per -
sonale docente delle scuole statali, da
quella materna, a quella secondaria supe-
riore compresa quella artistica, nel cors o
degli anni indicati nella interrogazion e
sono state, su tutto il territorio nazionale ,
le seguenti : per l 'anno scolastico 1980-
1981, 11 .390; per l'anno scolastico 1981 -
1982, 26 .772; per l 'anno scolastico 1982-
1983, il conteggio definitivo è in corso, ma
si può assumere la cifra di circa 25 mila
unità .

Se interessa, potrei dare anche una in-
dicazione di tipo geografico : per tutti gli
ordini e gradi considerati, per l'anno
1982, le domande sono state 5.475 nel
nord, 2.995 al centro e 3.810 al sud.

Potrò fornire eventuali chiarimenti cir-
ca la ripartizione tra i vari gradi e ordini
di scuola se gli onorevoli interrogant i
sono interessati a richiederli .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole Crucianelli .

FAMIANO CRUCIANELLI . Questa inter -
rogazione così neutrale, in realtà sottende
un ragionamento: abbiamo preso spunto
per essa proprio da un articolo di Il Sole-
24 ore, che non è notoriamente un giorna-
le estremista. In esso si diceva che ne l
1982 si è raddoppiata la corsa alle pensio-
ni; il quotidiano riportava inoltre gli stess i
dati che il ministro ha indicato .

Il senso di questa interrogazione era
quello di capire come mai vengano pre-
sentate così tante domande di prepensio-
namento. Con grande probabilità ciò sta a
significare che l'affezione del corpo do-
cente nei confronti della scuola non è po i
così forte. Allora bisognerebbe capire per-
ché si verifica questo fenomeno! E forse
intuibile che questo avvenga non per una
cattiveria genetica degli insegnanti, ma
perché la scuola non funziona . Sono tali e
tante le frustrazioni che anche gli inse-
gnanti debbono subire all'interno di que-
sta macchina che non funziona, quale è la
scuola, che si giunge poi a queste conclu-
sioni .

Ma vi è una seconda considerazione:
essa riguarda la natura irragionevole del -
la nostra spesa. Vi è tutta una serie d i
circolari che non starò a richiamare; l'ul-
tima è quella dell 'ex ministro Schietroma ,
che ha innalzato un'altra barriera . Poi
con la legge finanziaria si è confermata la
circolare suddetta, con una incentivazio-
ne dell 'uso della spesa pubblica del tutto
irragionevole dal momento che apre per
un verso, mentre dall 'altro chiude, in un
momento in cui bisognerebbe avviare una
riforma della scuola e garantire la quali-
ficazione degli insegnanti . Questa è la
contraddizione che sta dietro i numeri
che lei ci ha fornito .

PRESIDENTE . Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte di
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fer-
ri .

FRANCO FERRI. Vorrei una semplice
precisazione . Vorremmo conoscere qual i
sono, in conseguenza dei prepensiona-
menti per gli anni 1981, 1982 e 1983, i
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vuoti di organico che si sono determinat i
e le disponibilità di posti . Inoltre vorrem-
mo conoscere i dati relativi alle dotazion i
aggiuntive di organico e la loro disloca-
zione regione per regione . Le chiediamo
questo poiché vorremmo capire meglio ,
attraverso questi dati, a quali obiettivi ri-
sponda concretamente l'ultimo disegno di
legge in materia che stiamo discutendo
attualmente alla Camera e che noi consi-
deriamo particolarmente restrittivo nel
suo articolato .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Pisani .

Lucio PISANI . Vorrei chiedere al mini-
stro se è in grado di dirci quanti di quest i
circa 25 mila pensionati potranno già
fruire del trattamento pensionistico alme -
no provvisorio . Mi riferisco soprattutt o
agli insegnanti del nord .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . All'onorevole Crucianell i
vorrei dire che non condivido il giudizio
che egli dà delle cause, poiché non si pu ò
immaginare una perdita di affezione cos ì
marcata da un anno all'altro per le ragio-
ni che egli stesso ha detto, perché dalle 1 1
mila unità circa del 1981 si è passati ne l
1982 a 26 mila unità circa. Non credo ch e
le ragioni da lei esposte possano dare un a
spiegazione a questo fenomeno ; le consi-
derazioni che lei ha fatto, onorevole Cru-
cianelli, ci portano su altre tematiche .

La ragione molto più semplice e molto
più ovvia di un tale aumento è da colle -
gare alle indicazioni formali ed informal i
circa la possibilità di fruire del pensiona -
mento anticipato con la disciplina previ -
sta prima del decreto; quindi il timore d i
non poter ottenere i vantaggi e le disposi-
zioni connesse all 'anticipazione della pen-
sione ha portato un numero elevato d i
insegnanti a richiedere il pensionament o
anticipato. Debbo anzi dire che il numer o
dei docenti andati in pensione nel 1982 è

inferiore di circa il 50 per cento rispetto
alle iniziali domande ; quando si sono avu -
ti chiarimenti, infatti, un gran numero d i
docenti che aveva presentato domanda d i
pensionamento anticipato l'ha poi ritira-
ta. Un tale esodo quindi, onorevole Cru-
cianelli, non è legato ai motivi che lei h a
enunciato, quanto piuttosto ad una parti -
colare affezione alla disciplina del pensio-
namento anticipato; e questo porterebbe
il discorso su altri piani .

Per quanto riguarda i chiarimenti ri-
chiesti dall'onorevole Ferri, ad essi poss o
rispondere in termini generali, perché dei
dati specifici non possono che essere og-
getto di una specifica interrogazione ; co-
munque posso dire che avrò modo, anche
nella Commissione di merito di affronta -
re questi argomenti .

Come l'onorevole Ferri sa, l 'organico è
unico, comprensivo dell 'organico consoli -
dato e delle dotazioni organiche aggiunti -
ve . L'anno scorso si è determinato un cer-
to squilibrio fra Nord e Sud, perché in
sede parlamentare fu introdotta, nell a
legge n . 270, una disposizione che preve-
deva, nell'assegnazione in prima applica-
zione delle dotazioni organiche aggiunti -
ve, di tenere conto delle domande di tra-
sferimento e di assegnazione provvisori a
dell 'anno precedente; ciò ha consentito
un trasferimento, anche in misura note-
vole, di docenti che sino a quel momento
svolgevano la loro attività al Nord, nell e
regioni meridionali, da cui provenivano .
Ma con l ' immissione in ruolo della fascia
residua delle dotazioni aggiuntive, in vir-
tù dei concorsi che sono in via di conclu-
sione, questo squilibrio dovrebbe riteners i
superato. Comunque in altra sede potrà
fornire ulteriori ragguagli in modo più
appropriato.

Per quanto invece riguarda la richiesta
dell'onorevole Pisani, circa il trattamento
pensionistico, so a che cosa egli intend e
riferirsi e dico soltanto che ci stiamo ado-
perando con opportune iniziative per
semplificare le procedure, in modo ch e
giustamente i docenti che vanno in pen-
sione possano ricevere una risposta posi-
tiva alla loro legittima aspirazione di una
rapida conclusione delle procedure che
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assicurino loro la totalità del trattament o
pensionistico.

PRESIDENTE . Do lettura della seguen-
te interrogazione :

BOSI MARAMOTTI. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — In base a quale
interpretazione degli articoli 1, 2, 13, 20
della legge n . 270 sul precariato relativa -
mente ai posti messi a concorso in prima
applicazione della legge stessa per la
scuola elementare e alle dotazioni organi -
che aggiuntive, sono stati licenziati, nell e
province di Ferrara, Arezzo, Oristano ,
quasi 200 maestri che avevano vinto il
concorso e che avevano regolarment e
preso servizio all ' inizio dell'anno scolasti-
co attuale e come intenda risolvere u n
problema che assume carattere dramma-
tico per alcuni degli insegnanti sopra ri-
cordati i quali, dopo aver ricevuto regola -
re nomina in ruolo, avevano lasciato il
posto di lavoro precedentemente occupa-
to .

(010384-2)

L ' onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . L'inconveniente, molto
doloroso, e al quale spero di poter dare
soluzione, è stato determinato da un 'ine-
satta interpretazione della normativa, ch e
ha fatto ritenere agli uffici scolastici peri-
ferici citati nell 'interrogazione di pote r
mettere a concorso un numero di post i
delle dotazioni organiche aggiuntive su-
periore a quello a tal fine assegnato .
L'amministrazione centrale è dovuta
quindi intervenire, in quanto in materia
di procedure concorsuali non è possibil e
dar luogo a criteri diversi .

Queste sono le ragioni oggettive che
hanno costretto l'amministrazione a d
adottare un provvedimento che — mi
rendo conto — ha determinato, senza col-
pa degli interessati, una conseguenza par -
ticolarmente dolorosa e soggettivamente
sofferta, come cosa difficilmente accetta-
bile .

Mi ripropongo, nell 'ambito della di-
scussione, in corso presso la Commissio-
ne pubblica istruzione della Camera, del
disegno di legge di modifica della legge n .
270, di presentare un emendamento che,
in considerazione di una situazione di fat -
to che si è determinata e come riparazio-
ne di un errore compiuto senza colpa
degli interessati, consenta l'immissione i n
ruolo, a decorrere dall ' inizio dell 'anno
scolastico 1984-85, di questi docenti, ne l
caso in cui non ottengano la nomina in
ruolo per effetto dello scorrimento dell a
graduatoria dei vincitori .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l ' onorevole Bosi Maramotti .

GIOVANNA BOSI MARAMOTTI. Signor
ministro, io non sono pienamente convin -
ta che ci sia stata un 'errata applicazione
della legge n . 270, perché i casi sono due :
o le istruzioni per l'applicazione sono sta -
te alquanto inadeguate, ambigue, disarti-
colate, oppure i nostri uffici periferic i
sono retti da personale incompetente ,
cosa che io non credo assolutamente, tan-
to più che, mettendo delle cattedre a con -
corso e premettendo al bando di concorso
il riferimento al decreto ministeriale cu i
si fa capo per il numero delle cattedre ,
c 'era il tempo per poter intervenire prima
che i concorsi fossero espletati .

Non entro nel merito dell'interpretazio-
ne data agli articoli della legge n . 270 e a
quanto è successo nell'applicazione di
questa legge alquanto disordinata . Mi li -
mito a sottolineare la grave, clamoros a
responsabilità dell'amministrazione, per -
ché in un paese in cui i concorsi sono stat i
ripresi da poco tempo, dopo molti anni d i
intervallo, dopo molte immissioni in ruo-
lo ope legis, con insegnanti che non hann o
neanche mai visto un concorso, il fatt o
che insegnanti elementari, che si sono in -
vece sottoposti ad un regolare concorso ,
che hanno conseguito regolare nomina e
che hanno preso servizio, si vedono licen -
ziati mi sembra sia veramente inaccetta-
bile .

Prendo atto che il ministro ha parlato
di una sofferta situazione e che intende
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rimediare; ma quello che queste persone
e queste famiglie hanno sofferto in questo
periodo, da settembre a marzo, senza che
il problema fosse risolto, non potrà esser e
ripagato in alcun modo. Comunque, mi
auguro che non accada mai più che u n
concorso regolare, con tutti i crismi, ven-
ga svilito o addirittura annullato in que-
sto modo .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazioni al Governo da parte di
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Poli
Bortone .

ADRIANA POLI BORTONE. Sarò brevis-
sima.

Onorevole ministro, io ritengo che i
provveditorati interpretino spesso le di-
verse circolari ministeriali in maniera
molto soggettiva. Non è la prima volta ,
per esempio, che il provveditore di Taran -
to le interpreta in questo modo.

Allora, molto brevemente, vorrei osser-
vare che, in questa grossa confusione esi -
stente nell'ambito della legislazione scola -
stica, il ministro dovrebbe intervenire do-
verosamente . Ed io vorrei suggerire due
possibilità di intervento: lei preferisce eli -
minare le eventuali ambiguità delle circo -
lari ministeriali o preferisce, invece, met-
tere in moto un meccanismo di controllo
dei provveditorati ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l ' onorevole Brocca .

BENIAMINO BROCCA. Al di là dell'epi-
sodio specifico oggetto dell'interroga-
zione, vorrei chiedere al ministro se l e
previste modifiche della legge n . 270,
cui il ministro stesso ha fatto cenno, sia -
no in contrasto con i tempi di attuazione
di tale legge e se esse rendano in qual-
che modo difficile il bando dei concors i
in atto, previsti dai primi articoli della
legge o se, invece, tutto procederà nor-
malmente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pisani .

LUCIO PISANI. Signor ministro, perdon i
la mia petulanza, ma — bussate e vi sar à
aperto — vi potrebbe essere una terza
interpretazione di questi errori . Dovrem-
mo chiederci se i provveditorati agli stu-
di, per le loro condizioni in questo perio-
do, siano in grado di operare secondo
quanto vorrebbe la legge e se, in realtà ,
non sia giunto il momento di recuperar e
un organico che è fermo dal 1971 e di
procedere ad una riforma dell'ammini-
strazione anche nel senso del decentra -
mento.

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni richieste .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. Vorrei dire all'onorevole
Bosi Maramotti che, anche in riferiment o
al caso specifico, non mi pare si possa
parlare di disposizioni confuse, dal mo-
mento che l'errore si è verificato in tre
sole province . Comunque, mi sembra ch e
ciò che conta sia l'aspetto sostanziale .
L'intervento dell'amministrazione è de -
terminato dalla necessità di assicurare,
quando, sia pur dolorosamente, si siano
verificati errori, comportamenti lineari e
oggettivi, specie in una materia delicata
come quella dei concorsi .

A proposito di concorsi, mi consenta
l 'onorevole Bosi Maramotti di dire che l a
lunga interruzione degli stessi non è stat a
determinata da volontà unilaterali, così
come le sommarie immissioni in ruolo ; in
ogni caso nel corso di questi due ann i
l'amministrazione scolastica ha riattivat o
tutti i concorsi, a cominciare da quelli pe r
il personale direttivo fino ad arrivare a l
personale di tutti gli ordini e gradi della
scuola. Abbiamo immesso in ruolo 7 mila
presidi; tra concorsi riservati e concors i
ordinari, certamente più di 130 mila inse -
gnamenti saranno immessi in ruolo . Già
sono stati immessi in ruolo quelli della
scuola elementare e quelli della scuol a
media inferiore, oltre a circa il 50 per
cento di quelli della scuola media superio -
re. La restante parte di insegnanti sarà
immessa in ruolo con l'anno in corso .
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Quindi l'amministrazione, facilment e
soggetta a critiche, ha compiuto propri o
in questo periodo — e malgrado le diffi-
coltà organizzative in cui opera — u n
grande sforzo proprio nella direzione au-
spicata .

All ' onorevole Poli Bortone dirò che
l 'amministrazione intende operare nella
direzione di una semplificazione e di una
chiarificazione degli indirizzi ammini-
strativi (testimonianza ne sia ch e
quest'anno è stata fatta u n'unica ordinan-
za di trasferimento degli organici), non -
ché nella direzione della realizzazione d i
un testo unico della legislazione in mate -
ria scolastica, così come intende procede -
re nel senso di un maggior impulso, di u n
coordinamento e di un'assistenza tecnic a
o, se si vuole, di una vigilanza nei con-
fronti delle amministrazioni perifiche ,
che operano con grande difficoltà (l 'ono-
revole Pisani, in particolare, lo sa molto
bene). Specialmente al Nord ci dibattiamo
in gravi difficoltà per quanto riguarda gli
organici, difficoltà che ovviamente do-
vranno essere affrontate in modo adegua-
to sia sotto il profilo della riforma strut-
turale, sia sotto quello dell ' adeguament o
qualitativo e quantitativo degli organici .

È una preoccupazione particolare ne i
confronti della quale mi sento impegnata ;
rispetto ad essa mi auguro, in una prossi-
ma circostanza, di poter dare maggior e
informazione.

PRESIDENTE. Do lettura della seguen-
te interrogazione :

BOZZI, BATTISTUZZI, FACCHETTI E
PATUELLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Se nelle scuole pubblich e
sussista, e in quale misura, infiltrazion e
di droga e se l'amministrazione abbia di -
sposto misure adatte ad impedirla e a
stroncarla .
(010384-3 )

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. La scuola, specialmente

li .
Poiché l'interrogazione fa riferimento

anche alle dimensioni quantitative del fe-
nomeno, mi rifaccio ad un'indagine con -
dotta nel 1981, mentr informo che ne è
in corso un'altra, in ollaborazione con il
CENSIS, i cui dat ; potranno essere cono-
sciuti nel luglio prossimo .

Premetto che questi dati non vanno as-
sunti con certezza assoluta, data l'estre-
ma delicatezza e difficoltà di raccogliere
informazioni certe . Da questa inchiesta
risulta, che nel 5,7 per cento delle scuole
italiane che hanno risposto si fa uso d i
prodotti derivati dalla cannabis; precisa-
mente: nel 33,3 per cento dei licei artisti -
ci, nel 24,2 dei licei scentifici, nel 22,7
degli istituti tecnici, nel 21,3 degli istituti
d'arte, nel 16,2 degli istituti professionali ,
nel 14,9 dei licei classici, nel 12,1 degli
istituti magistrali, nel 3,1 delle scuole ma -
gistrali, nel 3 delle scuole medie, nello 0, 1
delle scuole elementari .

L'eroina circolerebbe nell ' 1,6 per cento
degli istituti, che hanno segnalato il feno -
meno con queste proporzioni : nel 17,9 per
cento dei licei artistici, nel 7,4 degli istitu-
ti tecnici, nel 6,8 dei licei scientifici, nel
5,6 degli istituti d'arte, nel 3,7 degli istituti
magistrali, nel 3,1 degli istituti professio-
nali, nel 3,1 delle scuole magistrali, nel
2,7 dei licei classici, nello 0,7 delle scuole
medie e nello 0,3 delle elementari.

La cocaina sarebbe presente nello 0,2
per cento delle scuole che hanno risposto :
in testa il liceo scientifico, l'istituto magi -
strale, l'istituto d'arte. Ancora, 1 'LSD con-
cernerebbe lo 0,5 per cento delle scuole ,
con una notevole consistenza negli istituti
magistrali (3,1 per cento) e nei licei scien-

nel corso degli ultimi anni, si è impegnata
in una azione di prevenzione primaria
(cioè di prevenzione sul piano educativo)
ed anche di prevenzione secondaria, su l
piano dell 'educazione sanitaria con parti -
colare riferimento alla prevenzione dell e
tossicodipendenze, in modo più vasto e
sempre più penetrante tenendo a coinylil -
gere, oltre al personale direttivo e d en-
te, anche le famiglie e gli studenti con
opportune iniziative che hanno ipteressa-
to anche i membri degli organi collegia -
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tifici (2,4 per cento). Le anfetamine com-
paiono nello 0,6 per cento delle scuole ; in
testa il liceo scientifico, con il 3,7 per cen-
to .

Se poi, dall'incrocio dei dati, se ne vuo-
le avere uno complessivo, dal calcolatore
si apprende che sono 138 su 999 denunce
complessive . Il che vuol dire che il feno-
meno della droga sarebbe in 861 scuole
pari al 6,3 per cento .

Purtroppo, come ho già detto, quest e
indicazioni sono tendenziali ; non rappre-
sentano certo un dato statistico . Sono in
possesso ancora di una informazione, che
forse è interessante . Al calcolatore si è
chiesto di verificare quanto fosse consi-
stente l'uso di cannabis e di eroina, là
dove si erano svolte iniziative extrascola-
stiche di prevenzione. Dalla risposta otte-
nuta circa i derivati della cannabis, in cor-
rispondenza di attività extrascolastiche ,
non possiamo dedurre con certezza che
l'attività di informazione assume per s e
stessa un carattere di comunicazione ec-
citando elementi di curiosità, ma resta
pur sempre un dato interessante . Per con-
cludere — salva la possibilità di dire d i
più nella replica —, la nostra azione è
oggi tesa a sviluppare nella scuola l'impe-
gno soprattutto degli studenti, nella costi-
tuzione di gruppi che operino in collabo-
razione con la scuola e con le unità sani-
tarie locali, nel quadro di una educazione
sanitaria globale, di una educazione pre-
ventiva che faccia perno soprattutto sui
valori educativi .

PRESIDENTE. L'onorevole Bozzi ha
facoltà di replicare .

ALDO BOZZI . Ringrazio innanzitutto
l 'onorevole ministro. Tutti sappiamo il va-
lore da attribuire alle statistiche, soprat-
tutto in una materia così delicata e diffi-
cile come questa . Il rapporto del CENSIS
ci rivela che la eroina è diffusa tra i gio-
vani della fascia tra i 10 e i 15 anni, l'età ,
cioè della scuola dell 'obbligo .

Comprendo che si tratta di azione diffi-
cile che deve coinvolgere tutta la società .
Ci vuole una protesta generale . . . Io chie-
derei, però, all 'onorevole ministro — che

pure tanto impegno ha posto in questa
attività — una maggiore solerzia perchè ,
a mio avviso i canali con i quali bisogna
avere rapporto sono tre : con la polizia,
per evitare che al di fuori delle scuol e
individui sordidi speculino, adescando i
giovani innocenti ; con le famiglie, perché
appena insorga il fenomeno, se ne avverta
l 'esistenza, si possa, tra scuola e famiglia ,
stabilire, una sorta di terapia, la più effi-
cace, a seconda del ragazzo, del suo tem-
peramento e carattere; infine, un rappor-
to nella scuola stessa . Intendo dire che
esiste il pericolo che certi tipi di insegna-
menti siano un boomerang, suscitino —
cioè — attenzioni, interessi . Dobbiamo,
invece, realizzare nella scuola una sort a
di deterrente nei confronti dei giovani ,
prospettare loro — anche con proiezioni
cinematografiche o con i mezzi più op-
portuni — quale sia la destabilizzazione
fisica e psichica che l'uso della droga ,
dell'eroina, comporta, fino alla morte .

Sono le cose che mi permetterei di rac-
comandare all'onorevole ministro .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo, da parte di
deputati di altri gruppi. Chiedo se vi siano
onorevoli colleghi che intendono interve-
nire.

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Fer-
ri .

FRANCO FERRI. So che la legge n . 685
non attribuisce compiti diretti al Ministe-
ro della pubblica istruzione. Dobbiamo,
quindi, andare cauti nel dare certe valu-
tazioni. Tutto questo, per altro, non può
giustificare la completa assenza di dat i
relativi all'applicazione del titolo IX (arti -
coli 85-89) della legge n . 685, in ordine a
quanto è stato fatto nella scuola .

Il rapporto del Ministero dell 'interno,
per il 1983, si limita ad affermare che
l 'attività informativa e di prevenzione è
«praticamente assente» nel Sud . Esiste ,
dunque, una ingiustificata sottovalutazio -
ne del ruolo che la scuola può svolger e
nella lotta alle tossicodipendenze, per i
seguenti motivi, che la prego, onorevol e
ministro, di dire se ritiene giusti. In primo
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luogo, la prevenzione primaria è l ' inter-
vento da privilegiare . Se così è, l ' interven-
to va diretto verso la popolazione a ri-
schio. Il periodo di vita scolastica riassu-
me una serie di condizioni di rischio per
le tossicodipendenze. La scuola rappre-
senta una sede di aggregazione spontanea
che facilita l'intervento ed offre l 'occasio-
ne di svolgere non un'opera di educazion e
sanitaria strettamente medicalizzata ma ,
attraverso l'apporto di diverse figure pro-
fessionali, un intervento educativo globa-
le. Voglio concludere ricordando che la
scuola ha un ruolo che non viene utilizza-
to ed è istituzionalmente poco identificato
(questo risulta — ripeto — dai rapport i
del Ministero dell'interno). Le iniziative
sono settoriali, poco scientifiche, legate a
singole realtà territoriali .

PRESIDENTE. Devo ricordare che i n
questa sede gli interventi debbono essere
volti soltanto a richieste di precisazioni .
Vedo che, invece, ci si diffonde anche ne l
merito.

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Polli -
ce.

GUIDO POLLICE. Vorrei chiedere al si-
gnor ministro alcune precisazioni. Il mi-
nistro ha parlato di una azione vasta per
l ' impegno preventivo e sanitario . In real-
tà, ho l ' impressione che non vi sia stata n è
azione vasta, nè impegno preventivo . Non
vi sono, infatti, e non sono stati mai for-
niti dati al riguardo . A Milano, ad esem-
pio, si appalta il lavoro di informazion e
ad enti certamente meritori come i l
Lyon's Club, ma la mia sensazione è che
abbiamo operatori impreparati e che
manchi un intervento massiccio . Qui non
si tratta di reprimere, ma di prevenire, e
per prevenire c'è la necessità di avere una
scuola all'altezza della situazione . Nelle
scuole di Milano, della provincia, della
Lombardia, ma credo di tutto il paese,
questi operatori non ci sono e l'ammini-
strazione, in realtà, poco ha fatto e poch i
dati ci ha fornito .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Fincato Grigoletto .

LAURA FINCATO GRIGOLETTO. Io cre-
do, signor ministro, che di fronte al feno-
meno siamo tutti impreparati . Però, il fat-
to di provenire da una zona colpita parti-
colarmente dal flagello della droga (mi
riferisco alle province di Verona, Vicenz a
e Padova) mi pone in condizioni di no n
poter tacere il fatto che nella sua rispost a
non è contenuto alcun riferimento all ' in-
cidenza del fenomeno nella scuola medi a
inferiore. Io mi auguro che i dati del
CENSIS correggano questa visione . Del
resto, sono assolutamente convinta che
l'azione finora svolta sia stata non concer-
tata e non integrata, tra tutti coloro che
avevano il dovere di intervenire . Lei stes-
sa, signor ministro, ha parlato di «morta-
lità» scolastica, cioè di ragazzi che cessa-
no di frequentare, a livello di scuola me-
dia. Credo che quel dato, da lei più volte
denunciato, sia in realtà da porre anche
in relazione con un fenomeno di presenz a
della droga nelle scuole medie inferiori . È
quindi a questa fascia, per la pericolosit à
dell'età adolescenziale e della problemati-
ca ad essa connessa, che va portata l a
massima attenzione . L'attività di preven-
zione, attraverso l'opera di convincimen-
to sulle famiglie, oltre che sugli stessi ra-
gazzi, va particolarmente incentrata su
questa fascia .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Crucianelli .

FAMIANO CRUCIANELLI . Signor mini-
stro, sono convinto che la scuola potrebbe
fare moltissimo se fosse un centro di so-
cializzazione nella direzione della preven-
zione. Questo comporterebbe un discorso
molto generale . Però, io vorrei fare un
appunto, in relazione a ciò che lei ha det-
to. Quella che lei ha fornito, non nella
forma ma nei dati, è una informazione
molto burocratica e in questo senso asso-
lutamente insufficiente per il tipo di pro-
blema che abbiamo di fronte . Sottolinea-
va prima il collega Ferri che i dati che le i
ci ha fornito testimoniano dell'assoluta
inconsistenza dell 'attenzione rivolta a l
problema all'interno della scuola . Un al-
tro appunto riguarda il fatto che il dato
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globale che lei ha richiamato dimostr a
l ' insufficienza culturale di chi ha compiu-
to questa elaborazione. Non si può, infat-
ti, fornire un dato globale, mescolando
eroina e droga leggera, perchè in tal
modo il problema finisce per diventare
qualcosa di incomprensibile e quindi di
non risolvibile .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Del Donno .

OLINDO DEL DONNO. Signor Presiden-
te, veramente il rapporto del CENSIS e
quello dello stesso signor ministro sono
impressionanti . Io dico però: chi è senza
peccato scagli la prima pietra. Ad esem-
pio, nell'ambito della scuola, che è u n
campo educativo, si è tolta l'autorità a chi
doveva averla, cioè ai presidi, che non
possono più muovere nemmeno un rim-
provero.

Signor ministro, come è possibile assu-
mere per graduatoria, cioè senza infor-
mazioni sulla moralità degli individui ch e
devono entrare nella scuola, creando in
questo modo grossi problemi nel caso i n
cui dovesse verificarsi la necessità di al-
lontanare un dipendente?

Solo dando la responsabilità a chi com-
pete potremo cominciare ad agire pe r
correggere o quanto meno per fermare
un'ondata di male che colpisce i più gio-
vani, i più piccoli, i più inesperti .

PRESIDENTE . L 'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le precisa-
zioni richieste .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. Signor Presidente, l 'ono-
revole Crucianelli in qualche misura h a
ragione, ma vorrei dire che con il tempo a
disposizione non ho potuto dare notizia d i
tutti gli elementi in mio possesso . Vorrei
dire all'onorevole Bozzi che le indicazion i
da lui fornite sono quelle che noi seguia-
mo; infatti, nel comitato insediato al Mini-
stero che sovraintende, in qualche modo ,
e coordina questa attività sono rappresen -
tati sia funzionari del Ministero dell'inter-
no, sia funzionari del Ministero della sa -

nità. Per quanto riguarda la collaborazio-
ne con il Ministero dell 'interno, vorre i
dire che il nostro Ministero ha partecipa-
to attivamente alla realizzazione del con-
vegno tenuto nel 1981 su questo proble-
ma. In relazione al coinvolgimento dell e
famiglie, ho detto che l 'azione partita con
la costituzione in ogni provveditoriato d i
gruppi di docenti opportunamente for-
mati ha teso a coinvolgere nell'ambito di-
strettuale varie componenti scolastiche .

Mi farò carico di far pervenire, quant o
meno ai colleghi che hanno presentat o
interrogazioni, i bollettini periodici ch e
noi realizziamo per mantenere il collega-
mento con le scuole, per fornire informa-
zioni. Vorrei ricordare che nel 1983, oltre
al corso nazionale, cui hanno partecipat o
rappresentanti dei genitori e degli studen-
ti, sono stati istituiti 63 corsi provinciali ,
82 interdistrettuali, 283 distrettuali, per
un totale di 429 iniziative .

Sono ben lungi da dire che questa è un a
risposta corrispondente alle dimensioni
del problema, ma non è nemmeno ver o
quello che si cerca di far credere, e cioè
che da parte della scuola non ci sia stato e
non ci sia un impegno molto attivo e ap-
prezzato .

Sono d 'accordo con l 'onorevole Ferri
quando sostiene l 'esigenza di rivedere l a
legge n . 685; occasione questa che deve
consentire al Ministero della pubblic a
istruzione di svolgere un ruolo più attivo .
Ad esempio, non possiamo attivare —
non abbiamo la copertura finanziaria —
degli incontri speciali per studenti, anch e
se possiamo pagare esperti . Quindi, nel
quadro della revisione della legge n . 685
sarà nostra cura mirare ad un ruolo pi ù
attivo .

All'onorevole Pollice vorrei dire che
non è esatto affermare che non abbiam o
dati al riguardo, se non nella misura i n
cui ne ho avuto la possibilità anche
all'onorevole Fincato Grigoletto devo dire
che tra questi dati, che forse ho letto trop-
po in fretta, ci sono anche quelli che s i
riferiscono alla scuola elementare e all a
scuola media che, anche se quantitativa-
mente non eccezionali, confermano l a
tendenza all'anticipo dell 'uso della droga



Atti Parlamentari

	

— 8085 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 MARZO 1984

e quindi la necessità di un azione preven-
tiva che parta in misura sempre maggiore
dalla scuola elementare per coinvolgere
globalmente non solo le componenti sco-
lastiche ma anche tutte le component i
che nella scuola possono e devono ritro-
vare un loro punto di riferimento e d i
impegno .

All 'onorevole Crucianelli vorrei dire ,
senza alcuno spirito polemico, che qual -
che anno fa, quando il fenomeno ha co-
minciato a diffondersi, non erano poch i
coloro i quali, anche nell'ambito della
scuola, hanno operato la distinzione tra
droga leggera e droga pesante, legitti-
mando l'uso della droga leggera e crean-
do elementi di confusione culturale ch e
certamente hanno influito nel determina -
re questa nebulosità nel passaggio fatale
dalla droga leggera alla droga pesante .

GUIDO POLLICE . È lo stesso rapporto
che passa tra il vino e il whisky!

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . Ringrazio, infine, l'onore-
vole Del Donno, per le indicazioni che egl i
dà, che riportano la discussione su u n
ruolo particolare della scuola in ordine
all ' informazione sulle tematiche dell'edu-
cazione sanitaria e della prevenzione del -
le tossicodipendenze, soprattutto co-
struendo un processo formativo su valor i
positivi, perchè la mancanza di tali valor i
e il conseguente senso di frustazione e d i
alienazione determinano quelle condizio-
ni strutturali di debolezza psicologica sul -
le quali poi questi fenomeni possono evi-
dentemente trovare facile accoglienza .

PRESIDENTE . Do lettura della seguen-
te interrogazione :

CASTAGNETTI . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Se — in relazione
alla decisione di introdurre il tempo pro-
lungato nella scuola media — è oggi i n
grado di quantificare la spesa che quest a
innovazione comporterà sia come costi
diretti dello Stato, che come costi riflessi
sugli enti locali per l 'approntamento delle
strutture (010384-4) .

Ha facoltà di rispondere l'onorevole
ministro della pubblica istruzione .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. Signor Presidente, innan-
zi tutto vorrei osservare e precisare, com e
ho avuto ' occasione di fare nella Commis-
sione istruzione pochi giorni fa, che non
si tratta dell'introduzione di una modalità
di organizzazione della scuola assoluta -
mente nuova, perché il tempo pieno è già
una realtà nell 'ordinamento della scuola
elementare e della scuola media, previst a
dalla legge istitutiva della scuola media ,
anche se non generalizzata. Il tempo pro-
lungato consiste in un mutamento quali-
tativo di carattere didattico, che io consi-
dero positivo perché più corrispondent e
alle finalità proprie della scuola dell'ob-
bligo, di consentire ai docenti una pro-
grammazione educativa personalizzat a
che arricchisca di motivazione e che evi-
dentemente, quindi, risponde di più alle
finalità educative e culturali della scuola
che non, forse, la formula del tempo pie-
no, dove la commistione tra momento
educativo e momento assistenziale era
forse più debole . Quindi, per quanto ri-
guarda questo aspetto, non si tratta di
attivare formule assolutamente nuove ,
ma di migliorarle .

Per quanto riguarda la richiesta speci-
fica fatta dall'onorevole interrogante ,
devo dire che le condizioni poste per l a
attivazione del tempo prolungato son o
tre: la richiesta da parte delle famiglie
(come era per il tempo pieno), la esistenza
di strutture, che coinvolgono la compe-
tenza anche degli enti locali, la disponibi-
lità complessiva dell 'organico dei docenti .
Per quanto riguarda quest'ultima parte ,
ci muoviamo quindi nell 'ambito della di-
sponibilità dell'organico dei docenti . Per
quanto riguarda gli enti locali, certamen-
te essi sono chiamati, ma non in modo
vincolato, a rispondere a queste esigenz e
perché la loro disponibilità è condizion e
per l'attivazione della esigenza stessa .

Per quanto riguarda le dimensioni
quantitative del problema dai dati ch e
fino a questo momento sono in nostro
possesso e che ho anche riferito in Com-
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missione istruzione, esse sostanzialmente
coincidono con le dimensioni della richie-
sta precedentemente registrata per il tem-
po pieno, cioè oscillano attorno al 25-26
per cento. Per cui, allo stato attuale delle
cose, la dimensione dei costi è ricondotta
alla situazione esistente . Diverso sarebbe
il discorso se si tendesse ad una genera-
lizzazione obbligatoria di questo modulo ,
ma questo non è assolutamente nelle di-
sposizioni e negli ordinamenti attualmen-
te previsti .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole Castagnetti .

GUGLIELMO CASTAGNETTI . Signor mi -
nistro, io concordo con lei sul fatto che i l
tempo prolungato può rappresentare un a
razionalizzazione ed un miglioramento ri-
spetto al tempo pieno. Ma credo che pro-
prio per ottenere questo e per evitare il
rischio della dilatazione di spesa si sareb-
be semmai dovuto cercare di muoversi
proprio nella direzione della correzion e
del tempo pieno, mentre si è fatta un a
sorta di referendum generalizzato (co-
munque così è stato inteso nella scuol a
media) con cui tutta la scuola media ita-
liana si è dovuta interrogare sull'opportu-
nità o meno di chiedere questo tempo
prolungato, suscitando attese ed anch e
stimolazioni non di carattere didattico ,
ma molte volte di carattere sociale o assi-
stenziale, che poco avevano a che fare
con i fini didattici, suscitando sconcerto
nelle famiglie che temevano magari, ne l
non fare la scelta in questo momento, di
perdere il treno, cioè un 'occasione che
mai più si ripeterà (perché poi l'informa-
zione era anche abbastanza imprecisa),
suscitando nei docenti l 'allarme, anche
per loro, di perdere l'occasione di una
dilatazione di possibilità di impiego. Sono
scattati cioè dei meccanismi perversi d i
attesa sociale, sia nelle famiglie, sia ne i
docenti che a mio avviso possono deter-
minare, se accolti, un incremento sensibi-
le di spesa, sia per gli enti locali, sia per l o
Stato .

Concordo quindi con la valutazione d i
carattere didattico sul passaggio dal tem-

po pieno al tempo prolungato, fatte però ,
anche qui, le opportune considerazion i
critiche sul tempo pieno: occorre cioè ve-
dere dove essa ha funzionato, come ha
funzionato, se ha funzionato. Fatta quindi
questa premessa, ritengo però che caren-
za di informazione e di organizzazione
abbia invece creato nella scuola medi a
una psicosi delle attese, che col fatto di-
dattico avevano poco a che fare, e che
rischiano di portare a dilatazioni di spe-
sa .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bianch i
Beretta .

ROMANA BIANCHI BERETTA. Per quan-
to riguarda l'applicazione della circolare
sul tempo prolungato, le difficoltà sono
dipese da una mancata corretta informa-
zione, oltre che da mancanza di opportu-
nità di aggiornamento degli insegnanti .

Per quanto riguarda l'affermazione del
ministro sulla disponibilità degli enti lo-
cali, vorrei sottolineare che questa dispo-
nibilità dipende molto dai fondi che s i
mettono a disposizione degli enti locali .
Partendo da questa precisazione, vorrei
chiedere che cosa si intenda fare per l'al-
tro segmento della scuola dell 'obbligo, la
scuola elementare, per giungere ad u n
modello orario che sia adatto all 'applica-
zione dei nuovi programmi di quell a
scuola. Vorrei sapere se si intenda proce-
dere per circolari o invece, più opportu-
namente, con una legge che sostituisce
quella del 1928 .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Fincato Grigoletto .

LAURA FINCATO GRIGOLETTO. Il mi-
nistro ha già ricordato che in Commissio-
ne istruzione abbiamo avuto modo di
ascoltarci sull'argomento dell 'attivazione
del tempo prolungato nella scuola media ,
e sono già state fissate le riunioni dell a
Commissione per il seguito del dibattito
su questo argomento .
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Dopo quello che hanno detto l'onorevo-
le Castagnetti e la collega che mi ha pre-
ceduto, vorrei però ancora domandare a l
ministro, che ha detto che il 25 per cento
delle scuole ha chiesto di avere il temp o
prolungato, quale sia stata, da parte de l
Ministero, l 'opera di sensibilizzazione, di
preparazione nei confronti dei docenti ,
dei presidi, delle stesse amministrazioni
locali. A me infatti risulta praticamente ,
ed è poi anche molto evidente, che vi è
stata una vera e propria opera di boicot-
taggio, una disinformazione, tesa a disin-
centivare, a portare addirittura le fami-
glie ad un rifiuto, a spaventare i genitor i
di fronte all'incertezza, a far loro pensare
che si volesse sperimentare sulla pelle de i
loro figli ; tutto questo per arrivare ad u n
risultato non soddisfacente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Pisani .

Lucio PISANI . Nonostante le sue assicu-
razioni, onorevole ministro, a me sorge i l
dubbio che il tempo prolungato sia stat o
istituito anche per l 'opportunità di un a
certa quantità di insegnanti in soprannu-
mero; e ancora una volta mi domando se
la scuola sia dei docenti o sia invece degl i
alunni . Questo dubbio mi viene soprattut -
to in considerazione della circostanza del -
la programmazione obbligata: il che si-
gnifica ancora una impossibilità di parte-
cipazione collettiva e sociale ad una ge-
stione del tempo prolungato, che invec e
potrebbe effettivamente costituire una
ghiotta occasione per fare divenire l a
scuola veramente aperta, e non un hortus
conclusus .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Poli Bortone .

ADRIANA POLI BORTONE. La vicenda
del tempo prolungato ha dimostrato, se-
condo noi, quanto scarno ed insufficient e
sia stato il dibattito tra le forze interessa -
te . Non concordo con quanto è stato detto
dalla collega Fincato Grigoletto sull'in-
contro avuto in Commissione, anche per -
ché questo incontro è stato fatto a poste-

riori, dopo che ormai il tempo prolungato
era già iniziato, e quindi aveva più ch e
altro un carattere di informazione alla
Commissione, e non certamente quello d i
un'indagine sulle modalità di intervento .

Onorevole ministro, lei ha detto che per
il tempo prolungato esistono tre momenti
preliminari all'intervento: la richiesta da
parte delle famiglie, l'esistenza dell e
strutture e la disponibilità dell'organico .

Ma io le chiedo in che forma siano stati
interessati e coinvolti gli enti locali (per-
ché a me non risulta che lo siano stati
affatto), in quale forma siano state inte-
ressate e coinvolte le famiglie, in quale
forma si sia tentato di aggiornare o di
interessare gli insegnanti . Le chiedo anco-
ra se sia stato posto il problema dell'edi-
lizia scolastica, che è particolarmente
grave, specialmente nel sud d 'Italia, pri-
ma di affrontare una legge che rischia d i
diventare una legge occupazionale, piut-
tosto che essere l'avvio di un mutamento
della impostazione didattica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Brocca .

BENIAMINO BROCCA. La mia preoccupa-
zione, signor ministro, è di altra natura :
riguarda gli aspetti pedagogici ed educa-
tivi, ai quali lei ha fatto cenno, anche in
riferimento al compito primario che ha l a
famiglia in ordine all 'educazione .

Chiedo, signor ministro, quali garanzie
il Ministero ci può dare in ordine a quest o
problema.

PRESIDENTE. Il ministro ha facoltà d i
parlare per fornire le precisazioni richie-
ste .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . Non credo che a questa
attuazione del tempo pieno, onorevole Ca-
stagnetti, sia stato dato, almeno da parte
delle indicazioni ministeriali, un carattere
di referendum . Chiaramente la richiest a
alle famiglie al momento della iscrizione
è una richiesta obbligata, anche se non s i
fosse attuato il tempo prolungato m a
semplicemente il tempo pieno : anche il



Atti Parlamentari

	

— 8088 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 MARZO 198 4

tempo pieno per poter essere attuato ha
come presupposto la domanda delle fami-
glie. Piuttosto vi è stata un'enfasi eccessi-
va nelle due direzioni opposte : di presen-
tare questa modalità come una innovazio-
ne certamente importante, ma forse non
da valutare in altra chiave; di presentare
questa novità in senso negativo, in misur a
assolutamente sproporzionata, quasi ch e
si volessero mettere in discussione valori
o principi fondamentali, come quelli del
ruolo della famiglia . E evidente — e con
ciò rispondo alla richiesta di precisazion e
dell'onorevole Brocca — che non solo
non c'è nessuna intenzione di violare il
diritto fondamentale della famiglia ch e
ha un ruolo primario nel l 'educazione, che
si esprime nel fatto che è la famiglia ch e
domanda ed è subordinata alla richiest a
della famiglia la frequenza del modulo
del tempo prolungato ; e la partecipazion e
dei genitori agli organi scolastici consen-
te, onorevole Pisani, una partecipazione
— solo che la si voglia realizzare, perch é
non tutto può essere definito per legge ,
ma gli strumenti legislativi ci sono —, un
coinvolgimento appropriato negli obietti -
vi contenuti nelle finalità, e non nelle
modalità, didattiche, che non possono che
essere riservate al collegio dei docenti .

L'informazione, quindi, è stata tempe-
stiva, e dirò che la prima ordinanza è
addirittura dello scorso anno scolastico .
Certamente questa informazione è nota ai
parlamentari per il fatto stesso che l'at-
tuazione del modulo a tempo determinato
deriva, in ultimo, dall 'approvazione dell a
legge n. 270, che prevedeva la struttura-
zione delle cattedre verticali, cioè l'assor-
bimento delle libere attività complemen-
tari dai docenti di classe . Certamente tutti
gli onorevoli parlamentari che hanno vo-
tato la legge n. 270 erano informati di tal e
trasformazione .

L'azione di sensibilizzazione vi è stata .
Noi abbiamo impegnato i provveditorati ,
abbiamo impegnato sia i direttori didatti -
ci, sia i presidi; abbiamo invitato i presidi
a prendere contatto con i direttori didat-
tici al fine di collegare con carattere d i
continuità la formazione elementare e l a
formazione media .

Quanto alla scuola elementare, onore-
vole Bianchi Beretta, non è materia d i
questa interrogazione ; è noto che i nuov i
programmi sono all 'esame del Consiglio
nazionale della pubblica istruzione, ed i n
conseguenza delle valutazioni del Consi-
glio nazionale saranno prese le decision i
opportune, di cui riferirò ovviamente in
altra circostanza .

Quanto all'informazione degli enti loca -
li, nello scorso mese di dicembre ho di-
scusso di questo problema con gli asses-
sori regionali di tutte le regioni ; continua
ad operare un gruppo di lavoro comune
per affrontare in una prospettiva globale
e con continuità tutti i problemi che, co n
riferimento a questo aspetto particolare
della politica scolastica e più in generale ,
devono portare ad una strategia maggior -
mente convergente nella distinzione delle
specifiche responsabilità nella scuola e
negli enti locali .

PRESIDENTE. Do lettura della seguen-
te interrogazione :

BROCCA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Qual è — in relazione alla
insoddisfazione degli,cntenti e degli opera-
tori scolastici per il modo inadeguato co n
cui vengono inseriti nella scuola dell'ob-
bligo gli alunni portatori di handicap —
l'opinione del Ministro e quali i suoi pro-
positi per correggere una situazione di
precarietà che rischia di emarginare an-
cora una volta chi ha bisogno di special i
aiuti e tutele .
(010384-5)

L'onorevole ministro della pubblica
istruzione ha facoltà di rispondere .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . Signor Presidente, l 'ono-
revole Brocca mi consentità innanzitutt o
di non condividere il giudizio globalmen-
te negativo che mi sembra egli esprim a
nella interrogazione là dove si accenna ad
una generale insoddisfazione in merit o
all'inserimento nella scuola degli alunni
portatori di handicap.

I problemi al riguardo sono certamente
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seri. Vi sono zone d 'ombra notevoli cui
farò riferimento, ma non vi è dubbio che
il processo di integrazione ha rappresen-
tato un aspetto positivo della politica sco-
lastica, anche nei suoi risultati, sia pure
parziali .

I problemi che si pongono al riguard o
sono essenzialmente due. Innanzitutto
quello di una specifica e più diffusa for-
mazione dei docenti . Stiamo operando at-
traverso l'attivazione di corsi biennali d i
specializzazione per assicurare una pre-
parazione più adeguata agli insegnanti di
sostegno, specialmente nel settore della
scuola media dove si presentano le mag-
giori difficoltà . In merito agli insegnanti
di sostegno, alla luce delle valutazioni e
delle esperienze fatte, è mio proposit o
proporre delle linee innovative che ovvia -
mente mi riservo di discutere nel merit o
anche in altre sedi .

L'altro problema è relativo ai ragazzi
portatori di gravi handicap ed alla colla-
borazione con le strutture del territorio
ed i servizi specialistici . Infatti, è evidente
— e questo risulta esplicitamente nella
legge n . 570 — che soprattutto in presen-
za di gravi handicap il ruolo della, scuola
non può essere risolutivo e deve, quindi
essere integrato da altre professionalità .
In certi casi gli interventi non possono
avere carattere prevalentemente scolasti-
co, bensì altra natura ed a questi la scuol a
può e deve dare il suo contributo .

Nella grave situazione che si è determi-
nata nel quadro della riforma sanitari a
con la polverizzazione di tutto il servizio
di medicina scolastica che, ancorché in-
sufficiente, costituiva un punto di riferi-
mento sufficientemente univoco, in man-
canza di centri di coordinamento in mate -
ria sanitaria e di medicina scolastica, ab-
biamo elaborato una circolare con la defi-
nizione di possibili intese per una profi-
cua collaborazione fra scuola, enti local i
ed unità sanitarie locali, cercando di pro -
durre dal basso quella integrazione tra
scuola e servizi specialistici sul territorio
che è praticamente impossibile definire a
livello centrale poiché il Ministero della
sanità non è in grado di esercitare ne i
confronti delle regioni ed, attraverso le

regioni, le unità sanitarie locali una real e
funzione di coordinamento, con la identi-
ficazione delle funzioni proprie della me-
dicina scolastica .

E questo un capitolo aperto che mi au-
guro possa essere, nel quadro di una ri-
flessione sulla riforma sanitaria, adegua-
tamente approfondito e risolto perché l a
scuola soffre certamente per questa ca-
renza, in modo particolare per quanto
riguarda l'inserimento degli handicappa-
ti, l 'educazione sanitaria e la prevenzione
delle tossicodipendenze .

PRESIDENTE. L'onorevole Brocca h a
facoltà di replicare. Ricordo che ha a su a
disposizione un minuto .

BENIAMINO BROCCA . Do atto al ministro
della competenza e della sensibilità ch e
ha sempre dimostrato in questa materia .
Abbiamo tutti presente il cosiddetto docu-
mento Falcucci, che è stato la base d i
disposizioni che poi l 'amministrazione h a
fatto proprie . Resta ancora oggi, però,
l'ombra di un certo pressappochismo in
materia di inserimento dei portatori d i
handicap. Le conseguenze sono evidenti :
un recupero insoddisfacente, il rischio di
una emarginazione all'interno delle classi
ed una crisi degli insegnanti che si trova-
no non adeguatamente preparati rispett o
alle attese educative e formative . La legge
n. 517, cui il ministro ha fatto riferimen-
to, cercò di porre rimedio a tale riguardo ,
ma non con pieno successo .

L'idea degli insegnanti di sostegno si è
dimostrata, per lo meno nella attuazione ,
un po ' carente. Ha quindi ragione il mini-
stro nell'esprimere un impegno volto a
correggere la figura dell ' insegnante di so-
stegno, affidandogli un ruolo più preciso
nella scuola .

Resta anche il nostro impegno per una
nuova normativa in materia . Il Parlamen-
to ha il dovere di legiferare a questo ri-
guardo, poiché quanto previsto nella leg-
ge n. 517 è troppo poco .

I criteri per una nuova regolamentazio-
ne mi sembra siano chiari . L'inserimento
deve essere collegato con l'integrazione,
la socializzazione deve essere collegata
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con centri specialistici, soprattutto per i
casi gravi, non scolarizzabili, i docenti
con il collegio dei docenti e con la società ,
e la scuola deve essere dotata di strument i
per far fronte alla situazione.

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazioni al Governo da parte di
deputati di altri gruppi. Chiedo se vi sono
onorevoli colleghi che intendono interve-
nire .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bades i
Polverini.

LILIA BADESI POLVERINI . Vorrei un
chiarimento in relazione all'inserimento
nella scuola degli alunni portatori di han-
dicap; mi riferisco, in particolare, agli in =
segnanti di sostegno, che — comé il mini-
stro ha ripetuto in questa sede — devon o
essere muniti di specializzazione, in bas e
a decreto ed anche a circolari ed ordinan-
ze ministeriali successive al decreto n .
970 ; questa specializzazione è indispensa-
bile, come qui è stato ricordato, perché
realmente gli alunni vengano inseriti nel -
la scuola .

Prendo atto dell'intenzione del ministro
di affrontare attraverso linee innovative
questo problema, ma intanto vorrei porre
la seguente domanda . Poiché la circolare
ministeriale n . 1958 del 14 ottobre 1983

prevede, in contrasto con quanto prescri-
ve il decreto che citavo prima, nei posti d i
sostegno l'utilizzazione di docenti di ruolo
e non licenziabili non in possesso del pre-
visto titolo di specializzazione, come pre-
vede il ministro di intervenire in futuro ,
ancora per mezzo di circolari o in manie-
ra organica, per sanare una situazione d i
ambiguità e di incertezza, che tra l'altr o
ha suscitato ricorsi da parte del personale
docente in possesso di specializzazione ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Fincato Grigoletto .

LAURA FINCATO GRIGOLETTO . Sono a
tutti note le disposizioni per l'insegna -
mento agli alunni portatori di handicap.
Da tutte queste disposizioni si evince la
logica numero degli alunni-numero degli

handicappati utilizzata per effettuare poi
il sostegno.

Già sono state evidenziate le difficolt à
e le carenze in questo settore, che spess o
fanno ricadere la responsabilità total-
mente sui provveditorati . Ritengo, inve-
ce, che vi siano anche delle ambiguit à
nella dicitura, che determinano dispari-
tà di trattamento tra provincia e provin-
cia, tra le province che sono più furbe
nell'applicazione e quelle che sono
meno furbe.

Vorrei chiedere al ministro che cosa s i
intenda fare, se questa è la logica delle
nuove disposizioni di cui parlava, in un a
situazione che è già difficile a fronte dell a
introduzione del tempo prolungato nell a
scuola media, in relazione alla presenz a
di alunni handicappati . Evidentemente,
sia nella scuola elementare che in quell a
media, non si può più pensare ad un rap-
porto alunno-docente basato sul numero
degli studenti, ma bisogna pensare, a pa-
rer mio, ad un sistema che tenga anch e
conto del monte-ore .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pollice .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente, s u
una cosa concordo con il signor ministro :
che manca un coordinamento fra le strut-
ture che si occupano della questione
dell'inserimento dei portatori di handicap
nel mondo della scuola . Tuttavia, vorrei
chiedere al ministro quali margini di au-
tonomia ha la struttura del Ministero che
si occupa ' di questa questione, di quali
stanziamenti di bilancio dispone per un a
informazione corretta fra la popolazio-
ne .

Inoltre, a proposito degli insegnanti d i
sostegno, vorrei sapere che tipo di corsi è
previsto per questi insegnanti . Secondo la
mia esperienza personale, gli insegnanti
di sostegno sono insegnanti normali, che
compiono grandi sforzi di adattamento e
di intervento, che sono meritevoli, m a
non certo all 'altezza di seguire alcuni tipi
di handicap difficilissimi .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
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facoltà di parlare per fornire le precisa-
zioni richieste .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . I problemi sottolineat i
dall 'onorevole Brocca indubbiamente esi-
stono e riguardano in modo particolare
gli handicappati psichici, i ciechi e i sor-
domuti . Soprattutto i ciechi e i sordomuti
pongono particolari problemi di prepara-
zione all 'integrazione e si ripropone i l
tema delle istituzioni specializzate che ,
forse in modo troppo superficiale, si è
inteso liquidare in nome della deistituzio-
nalizzazione, non tenendo conto del fatto
che, in casi specifici come questi, tali isti-
tuzioni devono assolvere un ruolo impor -
tante per mettere i ragazzi in condizione
di essere non soltanto inseriti ma integra -
ti nella scuola .

Altri gravi problemi pongono gli handi-
cappati psichici, per i quali è determinan-
te la necessità di un rapporto con struttu-
re specialistiche, perché non si tratta i n
questi casi di un problema di scolarizza-
zione .

All'onorevole Polverini vorrei dire che ,
se avessimo atteso di avere adeguatamen-
te preparato tutti gli insegnanti di soste-
gno, dovremmo probabilmente ancor a
iniziare il processo di inserimento e d i
integrazione degli handicappati . Ho già
detto che non abbiamo un numero suffi-
ciente di insegnanti adeguatamente pre-
parati, soprattutto nella scuola media (i l
cui divario con la scuola elementare è
veramente notevole) ; in ogni caso, il crite-
rio fondamentale è che la scuola deve uti-
lizzare in primo luogo le unità che ha a
disposizione, per le quali — lo ripeto —
stiamo svolgendo corsi biennali per i l
conseguimento della specializzazione,
sulla base del decreto del Presidente della
Repubblica n. 970, in modo che potremo
disporre in ogni provincia almeno di un
nucleo di insegnanti particolarmente pre-
parati, soprattutto per gli handicap molto
gravi. È evidente comunque che, anche se
disponessimo di insegnanti di sostegno
specializzati non di ruolo, non avremmo
con ciò risolto il problema. Il criterio se-
guito dall 'amministrazione, non in modo

confuso ma sulla base delle leggi appro-
vate dal Parlamento, è che prima bisogna
utilizzare tutte le unità disponibili in or-
ganico e solo dopo ricorrere ai supplenti .
E certamente in questo caso si ricorrerà
per primi ai supplenti forniti di specializ-
zazione.

Quanto all'informazione, vorrei ricor-
dare che i pochi casi di cui i giornali dan-
no ampia notizia sono una minima per-
centuale rispetto al grandissimo fenome-
no di integrazione già realizzato. E posso
dire che questo processo di accettazion e
dell'integrazione sia pienamente compiu-
to, anche se ancora non siamo riusciti a
fare in modo che l'inserimento si trasfor-
mi in integrazione. Ma questo è un impe-
gno di carattere culturale, pedagogico e
didattico che ha bisogno di un certo tem-
po per dare risultati adeguati .

Concludo dicendo che — come già ri-
cordai in sede di discussione della legge
n. 270 —, piuttosto che puntare al rap-
porto numerico uno ogni quattro (che
deve comunque essere una regola, per
poter tener conto delle diverse situazioni :
dire handicappato è una cosa, ma le real -
tà sono sempre tra loro diverse), propo-
nendo personalmente — e mi auguro di
poterlo realizzare — per una situazione
in cui ad ogni circolo didattico venga as-
segnato un certo nucleo di insegnanti op -
portunamente preparati per l 'assistenza
sia ai ragazzi portatori di handicap psico-
fisico sia a quelli che soffrono quelle dif-
ficoltà determinate dai fenomeni di ab-
bandono. In questo modo, sarà possibile
corrispondere alle esigenze di program-
mazione educativa della scuola utilizzan-
do al meglio l'organico complessivo di cu i
disponiamo (e la flessione della popola-
zione scolastica ce lo consente) per poter
anche superare il rapporto di uno a quat -
tro. Ma credo che questo sia un problema
che potremo meglio approfondire in altra
sede .

PRESIDENTE. Do lettura della seguen-
te interrogazione :

FINCATO GRIGOLETTO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Quali rappor-
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ti intenda istituire tra i «centri distrettuali
per gli insegnanti» e gli IRRSAE, e se no n
si possano intendere i centri come artico-
lazioni territoriali degli IRRSAE conside-
rato che per svolgere efficacemente le
loro funzioni questi ultimi dovrebbero ar-
ticolarsi sul territorio e la dimensione di-
strettuale risulterebbe quella ottimale .
(010384-6) .

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . Questo problema è af-
frontato nel disegno di legge di riforma
della scuola secondaria superiore, attual-
mente all 'esame del Senato; senza tutta-
via attendere l 'approvazione di esso, ci
siamo posti il problema di predisporre l e
condizioni perché, sia pur gradualmente ,
si possa procedere con sufficiente rapidi-
tà in seguito .

Quanto alla natura, alla struttura ed
alla finalità di questi centri, ne abbiam o
discusso ampiamente proprio in occasio-
ne di una recente conferenza dei presi -
denti degli IRRSAE, nell'ambito della
quale è stato definito un certo quadro d i
riferimento nella quale i centri distrettua-
li in questione rappresentano una struttu -
ra di servizio, di supporto per consentir e
un'articolazione nel territorio dell 'attività
degli IRRSAE e farne un punto di riferi-
mento anche per le attività di autoaggior-
namento che il decreto del .Presidente del -
la Repubblica n . 419 sottolinea come im-
pegno particolare dei collegi docenti. jn
questo quadro di sintesi della discussione ,
avvenuta perfettamente d'intesa con i
presidenti degli IRRSAE, si è considerat o
il tipo di formazione che devono avere i
docenti, destinati ad operare in numero
molto limitato, senza dar luogo a sovra-
strutture . Questi centri saranno collocat i
in scuole a dimensione distrettuale od in-
terdistrettuale. Ripeto che non sarann o
create sovrastrutture, ma saranno utiliz-
zate scuole che, per dislocazione territo-
riale e per attrezzature opportunament e
integrate, siano in grado di corrisponder e
a questa esigenza . La formazione di tale

personale sarà realizzata in collaborazio-
ne tra gli IRRSAE e l 'università . In tal
s s6, proprio nei prossimi giorni, si svol-
erà a Firenze una riunione congiunta

della conferenza dei rettori universitari e
della conferenza dei presidenti degli IR-
RSAE, affinché, per tutto ciò che riguar-
da la formazione di base ed in servizio de i
docenti, si rafforzi l'auspicata collabora-
zione tra università, IRRSAE ed ammini-
strazione scolastica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole Fincato Grigoletto .

LAURA FINCATO GRIGOLETTO. Oggi,
1 0 marzo, i provveditorati d'Italia stann o
attendendo disposizioni per l 'aggiorna-
mento degli insegnanti e già si può dire
che è stato perduto tempo prezioso! La
materia dell'aggiornamento dei docenti è
di rilevanza tale da implicare, di là dagli
atti amministrativi di competenza del mi-
nistro, un'adeguata ed approfondita ri-
flessione; risulta invece che sono stati po-
sti in essere numerosi atti preliminari ,
preparatori, soprattutto in forma di boz-
ze, di documenti a cura dell'ufficio studi e
programmazione di commissioni tecni-
che, nell'ambito della conferenza dei pre-
sidenti dell'IRRSAE, che sembrano prelu-
dere ad iniziative tutte giocate in senso
amministrativo-burocratico ed ispirate a d
una logica neocentralista .

Di qui, la ventilata istituzione di centr i
distrettuali o territoriali per insegnanti ,
non come articolazioni degli IRRSAE, co-
munque organicamente collegati ad essi ,
bensì — mi pare di capire — come strut-
ture facenti capo ai provveditorati ed agl i
ispettori . In questa logica, si inserisce an-
che una recente circolare relativa alla
riorganizzazione centrale e periferica de l
sistema ispettivo. La necessaria riorganiz-
zazione di tale servizio e la necessaria,
migliore utilizzazione degli ispettori van -
no bene in sé, meno bene però se il fine è
quello di precostituire una sorta di gover-
no burocratico dei processi di aggiorna -
mento. Pur senza sottovalutare l ' impor-
tanza di un indispensabile indirizz o
dell ' attività di aggiornamento espresso in
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sede nazionale, appare quanto meno sin-
golare e non comprensibile la sostanzial e
emarginazione degli IRRSAE dalla pro-
grammazione locale e dalla gestione di
tali attività .

PRESIDENTE. Chiedo se onorevoli col-
leghi di altri gruppi intendano chiedere al
Governo ulteriori precisazioni .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mi-
nozzi .

ROSANNA MINOZZI . Prendendo atto del-
le cose dette dal ministro, con le quali in
teoria concordiamo, vorremmo scender e
più nel concreto e porre ben precise do-
mande, confidando in risposte altrettanto
precise .

Di questi centri distrettuali per inse-
gnanti, quanti se ne vogliono realmente
avviare sul territorio nazionale? Con qua -
le personale, che tipo di personale, preso
da dove? Con quali rapporti con gli IR-
RSAE si intende far lavorare questa rete
di centri visto che gli IRRSAE sono istitut i
che il Ministero tende, troppo spesso, a
sottovalutare, mentre molti compiti d i
loro competenza sono affidati invece ad
enti privati, come ad esempio l'aggiorna-
mento e la formazione professionale, ec-
cetera?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Castagnetti .

GUGLIELMO CASTAGNETTI . Signor mi-
nistro, anch'io concordo con le indicazio-
ni da lei date circa l'utilizzo degli IR-
RSAE; mi sembra però che nell'avvio d i
questo anno scolastico siano intervenuti
episodi che hanno teso a deprimere il ruo-
lo di questi IRRSAE . Cito una certa voca-
zione centralistica del Ministero, su ini-
ziative di aggiornamento anche con ac-
cordi con la RAI-TV, con argomenti che s i
citano e circolano in tutte le parti .

Mi riferisco anche alla particolare seve -
rità mostrata dal Ministero nel consentire
i comandi ed i distacchi del personal e
degli IRRSAE, i quali molte volte — cito il
caso della Lombardia — non hanno potu -
to operare proprio per mancanza assolu -

ta di personale. Concordo con le linee illu -
strate dal ministro, però mi auguro che
nel futuro questi istituti siano utilizzati
concretamente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Poli Bortone .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor mini-
stro, la legge istitutiva degli IRRSAE risa-
le ormai al 1974. Dieci anni di sperimen-
tazione sono, a nostro avviso, più che suf-
ficienti per denunciare il totale fallimento
degli IRRSAE. Ma visto che lei, onorevol e
ministro, crede tanto nella funzione che
questi istituti svolgono, soprattutto per
l'aggiornamento degli insegnanti, e che
molto spazio è dato agli stessi IRRSAE nei
progetti di riforma della scuola seconda-
ria superiore, le domando che senso h a
avuto, nella pesante situazione economi-
ca, stipulare una convenzione — senza l a
richiesta di alcun parere alle Commissio-
ni parlamentari competenti — con la RAI
per 20 trasmissioni al fine di realizzar e
l 'autoaggiornamento dei docenti . Non le
sembra di aver svilito notevolmente le
funzioni degli IRRSAE che lei ritiene cos ì
rilevanti ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Viti .

VINCENZO VITI. Quali intendimenti ha il
Governo in ordine all'esigenza di poten-
ziare i centri IRRSAE nelle regioni meri-
dionali ed in particolare in Basilicata, re -
gione nella quale possono attivarsi con-
creti collegamenti tra i centri IRRSAE e
la nascente università degli studi?

PRESIDENTE. L 'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . Non so a quale fonte ab-
bia attinto le sue informazioni l 'onorevole
Fincato Grigoletto, in quanto la verità è
esattamente opposta a quella da lei indi -
cata. Non solo non vi è alcuna tendenza
neocentralista — il che non vuoi dire ab-
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dicare al ruolo specifico dell 'amministra-
zione --, ma in quest'ultimo periodo i n
questa materia l ' intesa con gli IRRSAE è
perfetta nella direzione che l 'onorevole
Fincato ha qui richiamato. La funzione
svolta dai centri territoriali non è dipen-
dente dai provveditorati agli studi, nè da-
gli ispettorati . Anzi, l 'esigenza di una col-
laborazione degli ispettorati con gli IR-
RSAE è stata sollecitata da questi stess i
istituti ed anche l 'ordinanza sul servizio
ispettivo, alla quale è stato fatto riferi-
mento e che in ogni caso è tardiva rispet-
to a quanto prevedono i decreti delegat i
in materia, è stata realizzata per soddisfa -
re, nel momento in cui si deve dare i l
massimo sviluppo alla collaborazione con
gli IRRSAE, una esigenza rappresentata
da questi stessi istituti . Se l 'onorevole Fin -
cato Grigoletto conosce il documento re-
datto durante la conferenza di Venezia ,
sicuramente saprà che gli obiettivi sono
esattamente opposti a quelli qui rappre-
sentati .

Il disegno di legge sulla riforma dell a
scuola secondaria fa riferimento a dimen -
sioni distrettuali, ma il concetto è quell o
di giungere a dimensioni sufficientemen-
te capillarizzate — ma senza arrivare alla
eccessiva frantumazione — per consenti -
re alle scuole di un determinato. territorio
di avere strutture di supporto, centri d i
informazione e di documentazione sia
nell'attività di autoaggiornamento, sia pe r
consentire agli IRRSAE di entrare, in
modo più diretto, in collegamento con la
scuola .

Nel documento al quale ho fatto riferi-
mento si dice che la formazione e la sele-
zione avverrà in base a precisi requisiti e
che la preparazione sarà fatta d'intesa tr a
gli IRRSAE e le università. L 'amministra-
zione in quanto tale non ha mai rivendi-
cato lo svolgimento di un ruolo attivo in
questo campo. L'amministrazione ritiene
solo di avere il dovere di rappresentare, a
livello nazionale e regionale, così come
previsto nel documento, un quadro di ri-
ferimento degli obiettivi relativi alla poli-
tica scolastica, ai processi innovativi della
scuola, al fine di evitare la frantumazion e
delle iniziative e delle risorse. Tutto può

essere discusso, ma non si può affermare
che queste indicazioni rispondano a ten-
denze centralistiche o burocratiche . An-
che il rilievo mosso al servizio ispettivo
significa che queste tematiche debbon o
essere ricondotte e svolte nell 'ambito del -
la dimensione professionale che è propria
della scuola: l'amministrazione ha altr i
compiti .

Quanto al problema dei comandi de l
personale degli IRRSAE, noi abbiam o
dato tali comandi in deroga ed in un a
fase suppletiva; a termini di legge ess i
non possono essere dati, dal moment o
che la normativa prevede che il persona -
le sia chiamato in servizio attravers o
concorsi per titoli . La Lombardia ha fat-
to questi concorsi ed ha a disposizione i l
personale; pertanto ritengo di poter af-
fermare che la difficile fase di decoll o
degli IRRSAE è sostanzialmente in via d i
superamento.

All'onorevole Poli Bortone, voglio dire
che anche la realizzazione di una seri e
televisiva (per la cui realizzazione son o
stati coinvolti anche gli IRRSAE) si in -
quadra nell'ambito globale della attività
di aggiornamento che prevedono una se -
rie di iniziative nelle quali gli istituti re-
gionali hanno un ruolo centrale che nes-
suno intende mettere in discussione, sen -
za alcuna abdicazione dalle funzioni pro-
prie della amministrazione.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni ex articolo
135-bis del regolamento.

Desidero ringraziare il ministro dell a
pubblica istruzione, senatore Falcucci, e
gli onorevoli colleghi intervenuti nel di -
battito; ma mi si consenta di rilevare ch e
oggi tutti gli interventi hanno abbondan-
temente superato i limiti di tempo fissat i
dal regolamento. Mi auguro che nelle
prossime seduta in, cui sarà previsto lo
svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata tali termini siano rispettati .

GUIDO POLLICE. Eravamo pochi inti-
mi!

PRESIDENTE. Onorevole collega, ho il
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dovere di rispettare il regolamento e deb-
bo sempre attenermi a quanto esso pre-
scrive .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 23 febbraio
1984 sono state presentate alla Presidenza
le seguenti proposte di legge dai deputa -
ti :

VENTRE ed altri: «Riscatto degli anni di
studio per il conseguimento del diploma
prescritto per l'ammissione a pubblici im-
pieghi per il personale sanitario non me -
dico» (1341) ;

VENTRE ed altri : «Maggiorazione inte-
grativa del trattamento di pensione ordi-
naria a favore degli ex combattenti e mu-
tilati o invalidi di guerra» (1342) ;

AMODEO ed altri: «Nuove norme in mate-
ria di gestione del patrimonio edilizio fer-
roviario» (1343) ;

ANDREOLI ed altri: «Nuove norme con-
cernenti l 'ordinamento della professione
sanitaria» (1344) .

In data 24 febbraio 1984 è stata presen -
tata alla Presidenza la seguente propost a
di legge dal deputato :

FIORI : «Modifica alla legge 18 marzo
1968, n. 263, concernente l'Ordine di Vit-
torio Veneto» (1345) .

In data 28 febbraio 1984 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

MADAUDO: «Norme per l ' immissione in
ruolo di alcune categorie del personal e
docente della scuola elementare e secon-
daria» (1347) ;

MARZO e MANCINI GIACOMO : «Abrogazio-
ne della legge 8 agosto 1980, n. 434, e
nuove norme per la promozione a titolo
onorifico nelle Forze armate degli ex
combattenti della guerra di liberazione»
(1348) ;

LOBIANCO ed altri: «Modifiche alla legge

31 maggio 1975, n . 191, recante nuove
norme per il servizio di leva» (1349) ;

LODA ed altri: «Integrazioni all'articolo
2 della legge 27 luglio 1979, n. 301, con-
cernente la situazione dei lavoratori delle
aziende siderurgiche in crisi» (1350) .

In data 29 febbraio 1984 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dai deputati :

BERNARDI GUIDO ed altri: «Ordinamento
della professione di statistico» (1351) .

In data odierna sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

ZANGHERI ed altri: «Disposizioni a favo-
re di chi si dissocia dal terrorismo »
(1354) ;

Bozze ed altri : «Norme per il controllo
sulle nomine negli enti pubblici e sull e
nomine di amministratori e sindaci nell e
società a partecipazione pubblica »
(1355) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. In data 23 febbraio
1984 il Presidente del Senato ha trasmes-
so alla Presidenza la seguente proposta d i
legge approvata da quel Consesso :

S. 145 — Senatori FOSCHI ed altri: «Re-
golazione delle attività della 'Sezione au-
tonoma per l'esercizio del credito alber-
ghiero e turistico presso la Banca nazio-
nale del lavoro', istituita con regio decre-
to-legge 12 agosto 1937, n. 1561, e succes -
sive modificazioni» (1340) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio della presentazione di disegn i
di legge di conversione e della loro
assegnazione a Commissioni in sede
referente ai sensi dell'articolo 96-bis
del regolamento .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il mini-
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stro delle finanze ed il ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ,
con lettera in data 27 febbraio 1984, han-
no presentato alla Presidenza, a norm a
dell'articolo 77 della Costituzione, il se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
27 febbraio 1984, n . 15, recante modifica-
zioni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi, nonché proroga del tratta -
mento fiscale agevolato per le miscele di
alcoli e benzina usate per autotrazion e
nelle prove sperimentali» (1346) .

A norma del primo comma dell 'articolo
96-bis del regolamento, comunico che i l
suddetto disegno di legge è deferito alla
VI Commissione permanente (Finanze e
tesoro), in sede referente, con il parere
della V Commissione .

Il suddetto disegno di legge è altresì
assegnato alla I Commissione permanen-
te (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea di cui al secondo comma
dell 'articolo 96-bis . Tale parere dovrà es-
sere espresso entro mercoledì 7 marzo .

Comunico altresì che il Presidente de l
Consiglio dei ministri, con lettera in data
29 febbraio 1984, ha presentato alla Pre-
sidenza, a norma dell'articolo 77 della
Costituzione il seguente disegno di leg-
ge:

«Conversione in legge del decreto-legge
28 febbraio 1984, n . 19, recante proroga
dei termini ed accelerazione delle proce-
dure per l 'applicazione della legge 1 4
maggio 1981, n . 219, e successive modifi-
cazioni» (1352).

A norma del primo comma dell 'articolo
96-bis del regolamento, comunico che il
suddetto disegno di legge è deferito all e
Commissioni riunite V (Bilancio) e I X
(Lavori pubblici), in sede referente, con i l
parere della I, della II, della VI e della VII
Commissione.

Il suddetto disegno di legge è altres ì
assegnato alla I Commissione permanen-
te (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea di cui al secondo comma

dell'articolo 96-bis. Tale parere dovrà es-
sere espresso entro mercoledì 7 marzo .

Annunzio
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. In data 29 febbraio
1984 è stato presentato alla Presidenza i l
seguente disegno di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri:

«Delega al Governo per l 'emanazione di
norme sul processo amministrativo di-
nanzi ai tribunali amministrativi regiona-
li, al Consiglio di Stato ed al Consiglio di
giustizia amministrativa per la Regione
siciliana» (1353) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE ANDÒ
ed altri: «Modificazione degli articoli 56 e
57 della Costituzione» (1280) (con parere
della III Commissione);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE Russ o
FRANCO ed altri : «Abrogazione dell'artico-
lo 7 e modifiche ed integrazioni all'artico -
lo 8 della Costituzione» (1293) (con parere
della II Commissione);

II Commissione (Interni) :

AMODEO ed altri: «Nuovo ordinament o
dei circhi e dello spettacolo viaggiante »
(838) (con parere della I, della IV, della V,
della VI, della VIII, della IX e della XIII
Commissione) ;

ZANGHERI ed altri : «Istituzione di una
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Commissione parlamentare di inchiesta
sul terrorismo in Italia e sulle cause della
mancata individuazione dei responsabil i
delle stragi» (1044) (con parere della I e
della IV Commissione) ;

FIORI: «Applicazione dei benefici di cui
al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 7 novembre 1980, n. 810, al personale
degli enti locali collocato a riposo nel pe-
riodo 1° marzo 1979-31 gennaio 1981 »
(1130) (con parere della I, della V e della
VI Commissione) ;

III Commissione (Esteri) :

BONALUMI ed altri: «Norme per il censi-
mento degli italiani residenti all 'estero»
(451) (con parere della Il e della V Com-
missione);

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
il Governo della Repubblica italiana ed i l
Governo della Repubblica di San Marin o
sul riconoscimento reciproco dei titoli d i
studio, firmato a San Marino il 28 aprile
1983» (1128) (con parere della I e della VIII
Commissione);

S. 172 — «Ratifica ed esecuzione de l
protocollo di modifica della convenzion e
internazionale del 25 agosto 1924 per
l'unificazione di alcune regole in materi a
di polizza di carico, aperto alla firma a
Bruxelles il 23 febbraio 1968» (1256) (con
parere della I, della IV e della X Commis-
sione) (approvato dal Senato) ;

S. 238 — «Adesione alla convenzione
relativa alla Società EURODIF per lo
sfruttamento pacifico dell'energia nucle-
are, firmata a Parigi il 20 marzo 1980, con
allegato e scambio di note effettuato a
Parigi ed a Roma il 22 agosto 1980 ed il 1 5
gennaio 1981, e loro esecuzione» (1259)
(con parere della l, della V, della VI e dell a
XII Commissione) (approvato dal Sena-
to) ;

V Commissione (Bilancio) :

DAL MASO ed altri: «Norme per il nuovo
inquadramento delle società termali gi à
inquadrate nel disciolto Ente autonom o
di gestione per le aziende termali (EA-

GAT) e per la liquidazione di detto ente»
(1015) (con parere della 1, della II, della IV,
della V, della VI e della XII Commissio-
ne);

VII Commissione (Difesa) :

ALBERINI ed altri: «Interpretazione au-
tentica degli articoli 8 e 12 della legge 10
dicembre 1973, n. 804, ed integrazion i
alla legge 5 maggio 1976, n. 187, concer-
nenti i benefici per il personale delle For -
ze armate» (1077) (con parere della I e del-
la V Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

BROCCA ed altri: «Disciplina dell'attività
di promozione culturale e didattica ri-
guardante i beni culturali ed ambientali
svolta dagli organi del Ministero per i
beni culturali ed ambientali e del Ministe -
ro della pubblica istruzione» (681) (con
parere della I e della V Commissione);

BROCCA ed altri: «Norme per la discipli-
na dell ' insegnamento a distanza» (720)
(con parere della I e della IV Commissio-
ne);

FERRI ed altri : «Riforma del Minister o
della pubblica istruzione e degli organi
collegiali ; riordinamento delle competen-
ze scolastiche degli enti locali» (1172) (con
parere della I, della Il, della V, della VI e
della XIII Commissione) ;

MUNDO ed altri: «Interpretazione auten -
tica del l 'articolo 6, secondo comma, della
legge 10 maggio 1983, n. 195, in materia
di concorsi direttivi nelle scuole» (1219)
(con parere della I e della V Commissio-
ne);

POLI BORTONE ed altri: «Valutazione, a i
fini del trattamento di quiescenza, degl i
anni di servizio prestanti nelle universit à
italiane dai titolari di borse di studio, pre-
viste dagli articoli 32 della legge 31 otto-
bre 1966, n . 942, e 21 e 23 della legge 24
febbraio 1967, n. 62» (1238) (con parere
della I e della V Commissione) .

IX Commissione (Lavori pubblici) :

SILVESTRI ed altri: «Ulteriori provvedi-
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menti per il completamento dei piani d i
ricostruzione nella regione Marche»
(1211) (con parere della I, della Il, della V e
della VI Commissione) ;

X Commissione (Trasporti):

CRESCO ed altri : «Provvedimenti straor-
dinari per l 'adeguamento dei ruoli del
personale del Ministero dei trasporti —
Direzione generale della motorizzazione
civile e trasporti in concessione» (827 )
(con parere della I e della V Commissio-
ne);

POLLICE ed altri: «Legge-quadro per i l
servizio di trasporto pubblico mediant e
autoveicoli da piazza» (1162) (con parere
della I, della Il, della IV, della V, della VI e
della XIII Commissione);

RUBINO ed altri: «Nuove norme per la
circolazione dei ciclomotori e modifiche
del testo unico delle norme sulla circola-
zione stradale approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393» (1224) (con parere della I,
della IV e della XII Commissione);

XI Commissione (Agricoltura) :

DIGLIo ed altri : «Legge-quadro sugli ac-
cordi interprofessionali e sui contratti d i
coltivazione e vendita dei prodotti agrico-
li» (1079) (con parere della I, della IV, della
V, della VI, della XII e della XIII Commis-
sione) ;

XII Commissione (Industria) :

GRASSUCCI ed altri : «Disciplina della ri -
cerca e coltivazione degli idrocarburi li-
quidi e gassosi e integrazioni e modifich e
alla legge 11 gennaio 1957, n . 6, ed alla
legge 21 luglio 1967, n . 613, concernent i
la ricerca degli idrocarburi in mare» (385 )
(con parere della I, della Il, della III, della
IV, della V, della VI, della IX e della X
Commissione);

Commissioni riunite III (Esteri) e IV
(Giustizia) :

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione europea sul terrorismo, aperta alla

firma a Strasburgo il 27 gennaio 1977 »
(1113) (con parere della I e della II Com-
missione);

S. 234 — «Ratifica ed esecuzione dell a
convenzione sulla legge applicabile alle
obbligazioni contrattuali, con protocollo e
due dichiarazioni comuni, adottata a
Roma il 19 giugno 1980 (1257) (con parere
della I, della XII e della XIII Commissione )
(approvata dal Senato) ;

Commissioni riunite IV (Giustizia) e IX
(Lavori pubblici):

RONCHI ed altri: «Norme per l 'utilizza-
zione sociale del patrimonio edilizio inuti-
lizzato e modifica della legge 27 luglio
1978, n. 392, concernente disciplina dell e
locazioni di immobili urbani» (1101) (con
parere della I, della Il e della V Commis-
sione);

Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIII (Lavoro):

SCAGLIONE: «Misure urgenti in materia
di evasioni contributive» (1192) (con pare-
re della I, della V e della VI Commissio-
ne);

Commissioni riunite VIII (Istruzione) e
XIV (Sanità):

FERRARI MARTE ed altri : «Norme per la
formazione professionale e la riqualifica-
zione del personale di assistenza sanita-
ria, tecnica e riabilitativa» (169) (con pare-
re della I, della IV, della V e della XIII
Commissione) .

Sempre a norma del primo comma
dell 'articolo 72 del regolamento, comuni-
co altresì che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari Costituzionali) :

Russo Franco ed altri: «Norme per la
tutela della minoranza linguistica friulia-
na» (1175) (con parere della II, dela IV,
della V, della VII, della VIII, della IX, dell a
X e della XII Commissione) ;
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VERNOLA : «Collocamento a riposo antici -
pato a favore dei lavoratori ciechi dipen-
denti pubblici» (1220) (con parere della Il,
della V e della XIII Commissione);

Il Commissione (Interni) :

GENOVA: «Modifiche ed integrazioni alla
legge 1 0 aprile 1981, n . 121, e relativi de-
creti di attuazione, sul nuovo ordinamen -
to dell 'Amministrazione della pubblica si-
curezza» (1086) (con parere della I, della
IV, della V e della VII Commissione) ;

CAPRILI ed altri: «Modifica del l 'articolo
1 della legge 20 maggio 1965, n . 507, con-
cernente l 'inasprimento delle sanzioni
amministrative per i giochi automatici e
semiautomatici» (1314) (con parere della I,
della IV e della XII Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

«Delega al Governo per dare attuazion e
alla direttiva del Consiglio delle Comunit à
europee n . 77/91 del 13 dicembre 1976 in
materia di diritto delle società» (1278)
(con parere della I, della III, della VI e del -
la XII Commissione);

POLI BORTONE: «Abolizione della dizione
"coniuge a carico" dagli atti notori con
riferimento alla donna senza reddito pro -
prio» (1301) (con parere della I, della II e
della XIII Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :
FAUSTI e CACCIA: «Riorganizzazione peri -

ferica, riordinamento del servizio pensio-
nistico e ristrutturazione funzionale dell a
carriera direttiva del Ministero della dife -
sa» (1049) (con parere della I e della V
Commissione);

FIORI : «Norme concernenti la richiest a
di accompagnatori militari da parte d i
pensionati affetti da specifiche invalidit à
e dai grandi invalidi di guerra e per ser-
vizio» (1236) (con parere della I, della Il,
della V e della VI Commissione);

VIII Commissione (Istruzione):
BROCCA ed altri : «Istituzione del ruolo

unico degli Ispettori tecnici della pubbli -

ca istruzione e norme sull'esercizio della
funzione ispettiva» (225) (con parere della
I e della V Commissione) ;

GORLA ed altri: «Modifiche della legge
20 maggio 1982, n . 270, concernente l a
sistemazione di nuovo personale precari o
della scuola, e misure urgenti in materi a
scolastica» (1177) (con parere della I, della
Il, della V e della VI Commissione);

IX Commissione (Lavori Pubblici):

CORREALE ed altri: «Norme per la pro-
gettazione, la costruzione e l'esercizio di
impianti tecnici civili e industriali» (1045)
(con parere della I, della Il, della IV e dell a
XII Commissione) ;

X Commissione (Trasporti) :

LA PENNA ed altri: «Disciplina dei servizi
di telematica; modifica degli articoli 183 ,
214 e 217 del codice postale e delle tele-
comunicazioni, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 29 marzo
1973, n . 156» (957) (con parere della I, del -
la IV e della V Commissione);

BERNARDI GUIDO ed altri: «Modificazioni
ed integrazioni della legge 6 giugno 1974 ,
n. 298, concernente istituzione dell'albo
nazionale degli autotrasportatori di cose
per conto di terzi, disciplina dell'autotra-
sporto di cose e istituzione di un sistem a
di tariffe a forcella per i trasporti di mer-
ci su strada» (977) (con parere della I, della
Il, della III, della IV, della V, della VI e
della XIII Commissione);

Commissioni riunite III (Esteri) e I V
(Giustizia) :

«Ratifica ed esecuzione del protocoll o
aggiuntivo alla convenzione europea di
assistenza giudiziaria in materia penale ,
adottato a Strasburgo il 17 marzo 1978 »
(1114) (con parere della I e della VI Com-
missione);

Commissioni riunite IV (Giustizia) e IX
(Lavori Pubblici):

ERMELLI CUPELLI ed altri : «Norme per
favorire il rilancio dell 'edilizia privata de-
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stinata alla locazione» (1073) (con parere
della 1, della II, della V e della VI Commis-
sione) .

Modifica nell 'assegnazione di proposta
di legge a Commissioni in sede refe-
rente .

PRESIDENTE. La IV Commissione
permanente (Giustizia) ha chiesto che l a
seguente proposta di legge, attualment e
assegnata alla XI Commissione (Agricol-
tura) in sede referente, sia trasferita alla
sua competenza primaria o a quella con -
giunta delle due Commissioni :

Rostri' ed altri: «Modifica dell'articolo
31 della legge 27 dicembre 1977, n. 968,

concernente norme per la protezione del -
la fauna e disciplina della caccia» (896) .

Tenuto conto della materia oggetto de l
progetto di legge, ritengo che possa esse -
re deferita alla competenza congiunta
delle Commissioni IV e XI .

La VIII Commissione permanente
(Istruzione) ha chiesto che la seguente
proposta di legge, attualmente assegnat a
alla III Commissione (Esteri) in sede refe-
rente, sia trasferita alla competenza con -
giunta delle due Commissioni :

CONTE ANTONIO ed altri: «Nuovo ordina -
mento delle iniziative scolastiche e cultu-
rali per gli emigrati italiani» (600) .

Tenuto conto della materia oggetto de l
progetto di legge, ritengo di poter acco-
gliere la richiesta .

Proposta di assegnazione di disegni di
legge a Commissione in sede legislati-
va.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'edine del giorno della prossi-
ma seduta l'assegnazione, in sede legisla-
tiva, dei seguenti disegni di legge, che
propongo alla Camera a norma del primo
comma dell 'articolo 92 del regolamento :

alla VII Commissione (Difesa) :

«Istituzione ed ordinamento dell'Istitu-
to per le telecomunicazioni e l'elettronica
della marina militare `Giancarlo Vallau-
ri'» (1122) (con parere della I e della V
Commissione);

«Introduzione della specialità di naviga-
zione militare nel ruolo normale degli uffi -
ciali naviganti in servizio permanente effet -
tivo dell'aeronautica militare» (1129) (con
parere della I e della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

«Nuove norme per la disciplina dei fer-
tilizzanti» (1187) (con parere della I, della
III, della IV, della V, della VI, della XII e
della XIV Commissione) .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa ai sen-
si dell'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE. Come la Camera ricor-
da nella seduta del 17 gennaio 1984 è sta-
to assegnato alla X Commissione perma-
nente (Trasporti) in sede legislativa, il se-
guente progetto di legge: «Disciplina del
volo da diporto o sportivo» (testo unificat o
di un disegno di legge e della proposta di
legge di iniziativa dei senatori Pacini ed
altri) (approvato dalla VIII Commissione
del Senato) (1092)

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiest o
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa anche la pro -
posta di legge di iniziativa dei deputat i
LUCCHESI ed altri: «Disciplina del volo da
diporto, sportivo e per fini di lavoro e d i
soccorso» (1201) (con parere della I, della
Il, della IV e della VII Commissione) ver-
tente su materia identica a quella conte-
nuta nel predetto progetto di legge n .
1082 .

Cancellazione dall'ordine del giorno d i
disegni di legge di conversione per de-
cadenza dei relativi decreti-legge .

PRESIDENTE . Comunico che, essendo
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trascorsi i termini di cui all'articolo 77
della Costituzione per la conversione i n
legge dei decreti-legge 28 dicembre 1983 ,
n. 734, e 29 dicembre 1983, n . 745, i rela-
tivi disegni di conversione sono stati can-
cellati dall'ordine del giorno :

S. 419 — «Conversione in legge del de-
creto-legge 28 dicembre 1983, n. 734, re-
cante modifica al regime fiscale di alcun i
prodotti petroliferi» (approvato dal Sena-
to) (1252) .

S . 420 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 di-
cembre 1983, n. 745, recante proroga dei
termini ed accelerazione delle procedur e
per l 'applicazione della legge 14 maggio
1981, n. 219, e successive modificazioni »
(approvato dal Senato) (1288) .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Ventre ha chiesto di ritirare, anche a
nome degli altri firmatari, la seguent e
proposta di legge :

VENTRE ed altri: «Istituzione e tenuta
del repertorio per la registrazione dei
contratti stipulati dalle unità sanitarie lo -
cali» (1154) .

La proposta di legge sarà, pertanto ,
cancellata dall'ordine del giorno .

Annunzio delle dimissioni
di un sottosegretario di Stato .

PRESIDENTE . Informo la Camera ch e
il Presidente del Consiglio dei ministri h a
inviato al Presidente della Camera in data
28 febbraio 1984 la seguente lettera:

«Mi onoro informare la Signoria Vostra
che il Presidente della Repubblica, su mi a
proposta, con proprio decreto in data 25
febbraio 1984, ha accettato le dimissioni
rassegnate dall'onorevole Manfredo Man-
fredi, deputato al Parlamento, dalla caric a
di sottosegretario di Stato per il Tesoro .

«firmato BETTINO CRAXI»

Trasmissione
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Il ministro degli affar i
esteri, con lettera in data 17 febbraio
1984, ha trasmesso, ai sensi dell 'articolo 2
della legge 19 dicembre 1983, n . 751, i
bilanci consuntivi della società Dante Ali -
ghieri relativi agli anni 1981 e 1982, cor-
redati dalle relazioni sull'attività svolta
negli stessi anni, nonché della relazione
della direzione generale delle relazion i
culturali .

Questi documenti saranno trasmess i
alla Commissione competente .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 21 febbraio 1984, ha trasmesso co-
pia del verbale della riunione del 2 feb-
braio 1984 del comitato per l 'attuazione
della legge 16 giugno 1977, n. 372 ,
sull'ammodernamento degli armamenti ,
materiali, apparecchiature e mezzi
dell'esercito .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 21 febbraio 1984, ha trasmesso, a i
sensi dell 'articolo 19 della legge 5 mag-
gio 1976, n. 187, copia del decreto di
determinazione dei contingenti massim i
per il 1984 del personale destinatario
delle norme di cui agli articoli 3, 4, 5, 6 ,
7, 9 (esclusi i reparti incursori e subac-
quei), 10, primo comma, 13, escluso il
settimo comma, e 16 della legge 23 mar-
zo 1983, n. 78 .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Nel mese di febbraio il ministro della
difesa ha comunicato, in adempimento
alle disposizioni previste dall'articolo 7
della legge 27 luglio 1962, n. 1114, le auto-
rizzazioni revocate a dipendenti di que l
Ministero a prestare servizio presso orga -
nismi internazionali .
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Queste comunicazioni sono depositat e
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Il ministro per la funzione pubblica ,
con lettera in data 23 febbraio 1984, ha
trasmesso, ai sensi dell 'articolo 16, pri-
mo comma, della legge 29 marzo 1983 ,
n. 93, la relazione sull ' ipotesi di accordo
fra Governo e organizzazioni sindacali ,
siglato il 9 febbraio 1984, per il rinnovo
contrattuale, relativo al periodo 1 0 lu-
glio 1982-31 dicembre 1984, per il perso-
nale dell'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato . A tale relazione son o
allegati copia dell'ipotesi di accordo d i
cui sopra nonché copia dei codici di au-
toregolamentazione del diritto di sciope-
ro presentati dalle organizzazioni sinda-
cali CGIL-CISL-UIL e CIDA-ANDAMS e
per adesione dalla CISAL e dallo
SNAMS-CISAL .

Questi documenti saranno trasmess i
alla Commissione competente.

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il presidente della Cort e
dei conti, con lettera in data 25 febbraio
1984, ha trasmesso, in adempimento a l
disposto dell'articolo 7 della legge 21
marzo 1958, numero 259, la determina-
zione e la relativa relazione sulla gestion e
finanziaria dell 'Ente nazionale di previ-
denza ed assistenza per i dipendenti sta-
tali (ENPAS) per gli esercizi dal 1978 al
1981 (doc. XV, n. 18/1978-1979-1980-
1981) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il presidente della Corte dei conti, co n
lettera in data 27 febbraio 1984, ha tra-
smesso, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958 ,
n. 259, la determinazione e la relativa re-
lazione sulla gestione finanziaria dell a
Spa RAI - Radiotelevisione italiana pe r
l'esercizio 1982 (doc. XV, n . 19/1982) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio della trasmission e
di atti alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che nel mese
di febbraio sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per l a
trasmissione alla Corte costituzionale di
atti relativi a giudizi di legittimità costitu-
zionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Su un lutto
del deputato Antonio Mazzone.

PRESIDENTE. Informo la Camera che
il deputato Mazzone è stato colpito da
grave lutto: la perdita del padre .

Al collega così duramente provato negl i
affetti familiari ho già fatto pervenire l e
espressioni del più vivo cordoglio che ora
rinnovo anche a nome dell'Assemblea.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanz e
ed interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Interpellanze ed interrogazioni .

Cominciamo dalla seguente interpellan-
za:

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dei trasporti, dei lavori pubblici e
della marina mercantile, per sapere —

in ordine al traforo della ferrovia de l
Brennero e alle opere connesse lungo tale
linea di comunicazione e ai diversi termi-
nali delle stazioni ;

premesso che da un decennio a quest a
parte regioni, province e comuni, opera-
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tori economici e tecnici, compartimenti
ferroviari, forze sociali e organizzazioni
politiche si interrogano e confrontano
sulla opportunità e necessità di dare solu -
zione al problema concernente l 'ammo-
dernamento e il potenziamento della fer-
rovia del Brennero, ivi compresa la co-
struzione della omonima galleria ;

considerato :

a) che la linea ferroviaria del Brenne-
ro è oggi l'unica ferrovia che attraversa l e
Alpi a cielo aperto (quota 1400 circa) e
costituisce una gravissima strozzatur a
della direttrice Nord-Sud a causa dell e
carenze strutturali e dei servizi in presen-
za di fortissime correnti turistiche (vers o
il Garda e Venezia, le spiagge adriatiche e
le montagne dolomitiche) e di traffici (in
particolare merci ortofrutticoli del meri-
dione) ;

b) che la ferrovia del Brennero rap-
presenta una infrastruttura di vitale im-
portanza per l 'economia e il turismo d i
tutta la fascia adriatica collegando la Ba-
viera e il Nord Europa con i porti adria-
tici (Trieste, Venezia, Chioggia, Ancona,
Ravenna, Brindisi) che a loro volta hanno
essenzialmente la vocazione dei traffic i
con il Medio oriente ;

c) che il settore di influenza del Bren-
nero nell ' Europa centro-orientale è abba-
stanza ben complementare a quello de l
sistema ferroviario Gottardo-Splug a
nell 'Europa centro-occidentale e può gio-
care un ruolo di maggiore riequilibrio de i
traffici del territorio tra le due direttric i
orientale (Europa centro-orientale, Bren-
nero-ferrovia adriatica, porti adriatici) ed
occidentale (Renania-Gottardo, Milano -
porti tirrenici di Genova, La Spezia, Li-
vorno, Napoli, Marsiglia) ;

d) che il Brennero è la via tradiziona-
le e più breve attraverso la quale si svi-
luppa il commercio internazionale dell e
aree produttive meridionali-centrali-pa-
dane sui mercati che vanno dalla Repub-
blica federale di Germania fino a quell i
della Scandinavia, tanto che è crescent e
la utilizzazione dell 'attuale ferrovia da
parte di autotreni e semirimorchi caricati

su carri speciali, ed occupa una posizion e
all'incirca equidistante tra il valico di Tar-
visio e quello del San Gottardo-Spluga d a
ciascuno dei quali dista circa 200 chilo-
metri ;

constatato che le regioni Emilia-Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Marche ,
Veneto, la provincia autonoma di Bolzano
e la provincia autonoma di Trento hanno
seguito da sempre con estremo interesse
il problema dell'ammodernamento dell a
ferrovia del Brennero (come dimostra i l
documento dalle stesse trasmesso il 26
luglio 1982 alla Presidenza del Consiglio
dei ministri e ai ministri interessati) inse-
rendo tale opera tra le prioritarie in nu-
merosi documenti della loro programma-
zione territoriale ed economica, e che esi-
stono ampie convergenze di indirizzi i n
sede nazionale ed internazionale sull 'ur-
genza dell 'ammodernamento del sistema
ferroviario del Brennero e delle relative
opere compresi il completamento del rad-
doppio della ferrovia Bologna-Verona e il
completamento e ammodernamento dell a
direttrice ferroviaria adriatica —:

1) se il ministro dei trasporti intende
collocare come prioritarie all'interno del
piano poliennale delle ferrovie dello Stato
le opere di cui sopra, unitamente all 'am-
modernamento e potenziamento dell a
ferrovia della Valsugana (Trento-Bassa-
no-Mestre) quale struttura ideale di di-
simpegno di parte del traffico merci per
l 'Adriatico e di trasporto internodale con-
seguenziale alla realizzazione dell'inter-
porto di Trento ;

2) se il Governo ritiene di esprimere
la propria impostazione sulla linea che le
regioni hanno dato al problema e di assu-
mere una decisa e tempestiva iniziativa
per definire il programma di intervent i
con i paesi europei interessati nonché pe r
la ricerca dei necessari finanziamenti an-
che presso la CEE ;

3) se i ministeri preposti, in conside-
razione del valore nazionale ed interna-
zionale della importante via di comunica-
zione ferroviaria del Brennero, non riten-
gano opportuno intervenire per definire e
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comporre, assieme alle istituzioni local i
interessate, i delicati problemi tecnici e
ambientali connessi al tunnel del trafor o
del Brennero, alla collocazione del mate-
riale di risulta, all 'aggiornamento e fun-
zionalizzazione degli impianti e delle in-
frastrutture esistenti lungo la linea .

(2-00050)

«VIRGILI, ALBORGHETTI, BERNARD I

ANTONIO, BOCCHI, COMINATO ,

CUFFARO, GIADRESCO, GUERRI-

NI, MARRUCCI, POLI» .

L'onorevole Virgili ha facoltà di svol-
gerla .

BIAGIO VIRGILI . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole sottosegre-
tario, con questa interpellanza ho intes o
— unitamente ad altri deputati comunist i
delle regioni Lombardia, Emilia-Roma-
gna, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Mar -
che — porre all 'attenzione del Parlamen-
to il problema dell 'ammodernamento e
del potenziamento della ferrovia de l
Brennero, della necessità del raddoppi o
del binario ferroviario Bologna-Verona,
dell 'esigenza di un adeguamento della li-
nea ferroviaria della Valsugana da Trent o
a Venezia . Con ciò intendiamo richiamare
e sollecitare il Governo ad una definizion e
di interventi e di priorità che, nel contest o
dei piani e dei programmi nazionali dell e
linee ferrate, di comunicazione e traspor-
to, valgano e tendano al riequilibrio de i
traffici sul territorio nazionale tra le due
grandi direttrici, orientale ed occidentale ,
che attraversano il nostro paese dalle Alp i
ai porti adriatici e a quelli tirrenici .

Non si tratta di visioni e proposte cam-
panilistiche regionali, ma, al contrario, s i
vogliono configurare alcuni interventi es-
senziali nel settore dei trasporti, in
un'area territoriale che, per la sua parti -
colare posizione geografica, può offrir e
una direttrice di traffico veloce e qualifi-
cata, di collegamento con i paesi arabi,
del Medio ed Estremo oriente non solo
delle regioni del nord-est dell'Italia, m a
anche del centro Europa e degli stess i
paesi dell'Europa orientale .

Non a caso, il Parlamento europeo è
stato più volte interessato ad una politica
comune dei trasporti tra i paesi membri ,
per favorire lo sviluppo della cooperazio-
ne economica internazionale . E con la sua
risoluzione del marzo 1982 si è particolar-
mente occupato dei collegamenti tra l'Ita-
lia e Europa e delle relazioni di progress o
economico e sociale tra Nord e Sud, invi-
tando la Commissione esecutiva e il Con-
siglio dei ministri della CEE a realizzare
tale politica e ad adottare le misure finan-
ziarie relative a quegli scopi .

Ora, ci sembra che il Governo italiano
abbia tenuto in merito un atteggiament o
ancora incoerente, proprio perché queste
proposte, estremamente importanti pe r
mantenere l'Italia in una dimensione mo-
derna e per aprirle futuri positivi per il
suo sviluppo economico e sociale, non c i
pare abbiano trovato risposte concrete . A
parole, abbiamo sentito spesso proclama -
re una volontà europeista ; nei comporta -
menti concreti, invece, ci sono delle con-
traddizioni. Non ci si è dati una politic a
adeguata alle necessità nazionali in mate-
ria di trasporti nella Comunità europea e
per i necessari collegamenti e svilupp i
Nord-Sud .

Mi pare che questa sia un'occasione ,
signor sottosegretario, perché il Govern o
italiano, di fronte alla risoluzione del Par -
lamento europeo per una politica comun e
di trasporti, faccia tutto il proprio dovere ,
affinché essa venga concretamente attua-
ta in sede di Consiglio dei ministri e d i
Commissione esecutiva della CEE e si uti -
lizzino così le potenzialità che ci sono of-
ferte dall'appartenenza alla Comunità eu-
ropea .

Nel momento in cui viene potenziato i l
ruolo centrale europeo del sistema ferro -
viario franco-tedesco, degli scali portual i
francesi atlantici e nordici, dei collega -
menti fluviali del Rodano, del Reno, del
Danubio, dei raccordi stradali Europa de l
nord-Medio oriente tramite l 'Austria ed i
Balcani, pensiamo che l'Italia non poss a
rischiare di venire esclusa, di essere mar-
ginalizzata o di autoescludersi dai grand i
nuovi collegamenti internazionali tra i l
nord e il sud .
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Lei sa, signor sottosegretario, che i ser-
vizi di trasporto non possono certamente
essere importati né esportati . Ogni Stato
industriale moderno per funzionare a l
meglio deve possedere un proprio sistema
di trasporti valido, efficace, in espansion e
con lo sviluppo dell 'economia e della so-
cietà .

Segnamo dei ritardi sensibili per tant e
scelte di segno contrario operate in pas-
sato da parte delle classi dirigenti e de i
governi ma è indubbio che il nostro paes e
può e deve assolvere meglio un ruolo pro-
prio di asse centrale e mediterraneo dei
trasporti comunitari in funzione dei rap-
porti economici con l 'Africa e con il Me -
dio oriente . Da qui l 'esigenza di collega -
menti internazionali tramite l'arco alpino ,
come politica unitaria dei diversi settor i
nord-occidentale, centrale ed orientale,
ciascuno dei quali potrà e dovrà assolver e
un proprio ruolo in relazione agli inter-
venti coordinati necessari per tutti i colle-
gamenti alpini .

Orbene, in questo contesto e in ordine a
queste esigenze, taluni nodi del sistem a
dei trasporti nell'Italia nord-orientale di-
ventano oggi decisivi per poter attuare
una politica che porti, diciamo, il sud e
l 'Italia in Europa .

Sappiamo che la situazione italian a
presenta sue difficoltà e che taluni colle-
gamenti ferroviari attraverso i passagg i
alpini, come l'attività portuale, la naviga-
zione marittima, nonché vari impianti in-
termodali di trasporto delle merci sia por-
tuali che interni, costituiscono e attraver-
sano crisi croniche, tanto che le entrate
da noli per trasporti continuano a dimi-
nuire rispetto alle esportazioni di merci e
di servizi. Ma siamo pure convinti della
piena validità di una politica di valorizza-
zione del trasporto ferroviario, anche per
la sua natura di fattore di risparmio ener-
getico e di tutela del territorio e dell'am-
biente, e di una politica intermodale de i
trasporti per la necessaria valorizzazion e
dell'economia manufatturiera e delle ri-
sorse ambientali . In relazione a tutto ciò,
alcuni punti emergenti del sistema de i
trasporti nell 'area dell 'Italia nord-orien-
tale sembrano agli interpellanti essere i

seguenti . Innanzitutto il potenziamento
dell'asse ferroviario del Brennero, me-
diante la realizzazione del traforo e te-
nendo conto — certo — delle caratteristi -
che ambientali ed ecologiche, della neces-
sità di ridurre al minimo l 'uso del territo-
rio, di contenere la spesa finanziaria, e
mediante l'organizzazione integrata degl i
scali con possibilità di collegamento inter-
nodale. In questo senso si pone il proble-
ma di un impianto a Trento, con funzion i
di centro raccolta merci e di scalo di smi-
stamento verso l'alto Adriatico e verso i l
triangolo industriale attraverso Verona .

Attorno a questa opera, come lei sa ,
onorevole sottosegretario, si discute da
anni, tanto che il primo progetto risale al
1961 . C'è un documento delle regioni
Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia ,
Marche, Veneto e delle province autono-
me di Trento e Bolzano che ne sostiene l a
priorità, in quanto la ferrovia del Brenne-
ro rappresenta il collegamento della Ba-
viera e del nord dell 'Europa con i porti
adriatici, che hanno essenzialmente la vo-
cazione dei traffici con il Medio oriente ,
gioca un ruolo di riequilibrio dei traffici
dell 'Adriatico accanto al Tirreno, convo-
glia fortissime correnti turistiche verso i l
Garda, verso Venezia, verso le spiagge
adriatiche, verso le montagne dolomiti -
che, e flussi di merci, soprattutto orto-
frutticoli del meridione, del centro, dell a
Valle Padana sui mercati della Repubbli-
ca federale di Germania nonché dell a
Scandinavia .

Ci sono sollecitazioni degli enti locali ,
dei sindacati, delle camere di commercio ,
delle forze politiche in generale ; c'è i l
sostegno esplicito del Land della Baviera
e del governo austriaco, anche se quest i
due paesi sono divisi sulla soluzione tec-
nica del tracciato (ne hanno recentemen-
te auspicato la realizzazione i capi di go-
verno dell'Arge Alp) ; c'è la dichiarazione
dello stesso ministro, onorevole Signorile ,
rilasciata il 16 ottobre 1983 durante la sua
visita a Trento e a Bolzano, favorevole al
traforo .

Certo, ci sono anche delle voci contra-
rie, come quelle della provincia autono-
ma di Bolzano che ha modificato il suo
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precedente parere favorevole, e ci son o
discordanti tesi sul piano della scelta tec-
nica. Noi le comprendiamo, le rispettia-
mo, ma non vorremmo che preoccupazio-
ni ambientali e difficoltà tecniche diven-
tassero l 'alibi per non realizzare, invece ,
l'opera che riteniamo necessaria .

Pertanto le domando, onorevole sotto-
segretario: l 'ammodernamento della fer-
rovia del Brennero, ivi compreso il trafo-
ro, entra nel piano poliennale delle ferro-
vie? Ci sono iniziative in corso o previste
con gli altri Stati interessati del centro
Europa e della stessa CEE? Quali potran-
no essere i tempi dell 'avvio dell 'opera per
la sua realizzazione contestuale ?

Un secondo punto emergente è quello
del potenziamento e dell 'ammoderna-
mento della ferrovia della Valsugana
(unitamente al completamento della su- ,
perstrada Trento-Padova) quale linea es-
senziale di disimpegno tra il Brennero ed
i porti dell 'Adriatico e strumento di svi-
luppo economico, turistico e sociale d i
vaste aree del Trentino ma anche del
nord-est del paese.

Dopo la visita a Trento dell 'onorevole
ministro, le cose non sono andate avanti ,
anzi rischiano, a nostro giudizio, di peg-
giorare, in quanto il compartimento fer-
roviario di Verona ha prospettato, negl i
scorsi giorni, un ridimensionamento de l
futuro scalo ferroviario Filzi di Trento ,
dando così un colpo, dopo l 'apertura
dell 'interporto (che tanto è costato
all 'ente pubblico locale), al l 'intermodalità
tra gomma e rotaia . È proprio questa la
prospettiva che il Ministero dei trasport i
riserva a Trento, alla sua ferrovia, alle
esigenze della Valsugana? Noi vogliam o
sperare di no, sia per il valore di tale linea
ferroviaria nel contesto del settore nord-
orientale, sia per gli stessi investiment i
che il Ministero dei trasporti ha già ope-
rato e che ne sollecitano l 'inserimento ne l
piano poliennale delle ferrovie italiane .

Un terzo problema di grande rilievo ed
importanza rimane quello del raddoppi o
della linea ferroviaria Bologna-Verona
che, come lei sa, risale al 1850 . E questo
proprio nell'ambito di un piano di colle-
gamenti con il Sud e dei diversi tracciati e

raccordi riguardanti l 'insieme dell 'area
nord-est. Ci permettiamo, anche in mate-
ria, di chiedere come procedano queste
opere, quali siano le prospettive e se non
le sembri, onorevole rappresentante del
Governo, che dopo un secolo di attesa le
cose dovrebbero andare avanti con ben
altra speditezza .

Non mi diffondo ulteriormente, signor
sottosegretario, ma sono presenti a le i
come a me, come ai colleghi, i tracciati ,
gli impianti ferroviari internodali, marit-
timi e fluviali, portuali, stradali, le opere ,
che le regioni sopra richiamate conside-
rano essenziali in un programma nazio-
nale di espansione dei trasporti, al servi-
zio dell 'economia e della società. Si tratta
di progetti e di interessi specifici, regiona -
li, che non mi pare — però — si esauri-
scano in se stessi, ma coincidano stretta-
mente con quelli nazionali ed europei ,
anzi spesso ne sono la condizione di svi-
luppo .

Il rapporto CENSIS del 1981, sulle cor-
renti di traffico tra il centro Europa ed i
paesi orientali e meridionali, ha sostenuto
che la situazione corre sul filo del rasoio e
che l'immediato futuro si colloca tra de -
collo e declino, per il nostro sistema dei
trasporti e delle comunicazioni . Noi ci
auguriamo che il Governo italiano ne fac -
cia tesoro e che la politica dei trasport i
faccia un salto di qualità, mediante scelte
e decisioni, tra le quali stanno la qualifi-
cazione e l'ammodernamento della linea
del Brennero, della Valsugana, della Ve-
rona-Bologna, finalizzate allo sviluppo
economico e sociale del paese e delle su e
diverse aree territoriali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di risponde -
re l'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti .

GIUSEPPE SANTONASTASO, Sottosegre-
tario di Stato per i trasporti. Signor Presi -
dente, onorevoli deputati, rispondo anche
a nome dei ministri dei lavori pubblici e
della marina mercantile .

In effetti, pur tenendo conto del fatto
che l'attuale linea del Brennero offre an-
cora sensibili margini di potenzialità, non
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vi è dubbio che, in una prospettiva di
medio-lungo termine, il potenziamento
della linea medesima, sulla base di carat-
teristiche plano-altimetriche atte a con -
sentire migliori prestazioni, appaia indi-
spensabile .

Il transito ferroviario del Brennero
svolge, infatti un'importantissima funzio-
ne nei confronti dei traffici tra il centro-
nord dell 'Europa e le aree della zona
orientale della pianura padana e dell 'alto
Adriatico. D'altra parte, è evidente che il
problema in questione non può essere af-
frontato che in sede internazionale, ra-
gion per cui da tempo sono in corso stud i
da parte delle reti ferroviarie interessate .
Da tali studi sono scaturite diverse ipotes i
di soluzione che prevedono gallerie di no-
tevole lunghezza, comportanti ingenti im-
pegni finanziari e lunghi tempi di esecu-
zione .

In merito all ' individuazione della solu-
zione più conveniente, ancora sussiste
qualche divergenza di opinioni tra le am-
ministrazioni ferroviarie tedesca ed au-
striaca — come poc'anzi l 'onorevole Vir-
gili ha accennato —, favorevoli alla rea-
lizzazione di una galleria di circa 60 chi-
lometri tra Innsbruck ed Aica, e le ferro -
vie italiane, che sono invece favorevol i
alla costruzione, tra Innsbruck e Vipite-
no, di due gallerie, la più lunga delle qual i
dovrebbe raggiungere circa 35 chilome-
tri, ovvero di una sola galleria poco pi ù
lunga, che dovrebbe raggiungere 40 chi-
lometri .

Al momento, le reti ferroviarie italiana,
austriaca e tedesca sono impegnate
nell 'approfondimento di alcuni aspetti
tecnici delle due soluzioni suindicate ed è
auspicabile che, entro breve tempo, pos-
sano addivenire ad un'intesa sulla scelta
definitiva .

Il problema dovrà quindi essere esami-
nato a livello governativo e in sede CEE,
per verificarne la coerenza con gli indiriz-
zi di politica nazionale e comunitaria e
per ricercare le fonti di finanziamento
dell 'opera, che riveste interesse per tutti i
paesi dell'area centrale europea, oltre ch e
per l 'Italia e l 'Austria. Per altro, si rende
necessaria una verifica con le autorità

locali del Trentino-Alto Adige, al fine di
ricercare soluzioni operative che consen-
tano di contemperare i problemi ambien-
tali e gli interessi locali con le esigenze d i
carattere generale in tema di adeguamen-
to delle strutture portanti del sistema di
trasporto europeo, tenuto conto del fatt o
che, con un recente documento del giu-
gno 1983, la provincia autonoma di Bol-
zano ha espresso — come lei ha accenna-
to poc'anzi — il proprio parere sulla ri-
strutturazione della linea del Brennero ,
manifestando, per motivi di assetto del
territorio e di equilibri etnico-sociali, u n
atteggiamento negativo riguardo alle so-
luzioni radicali di cui si è fatto cenno .
Potrei al riguardo ricordare la priorit à
che spetta alle province autonome d i
Trento e Bolzano in materia di traspor-
ti .

La medesima provincia ha espress o
l'avviso che possa essere ritenuto rispon-
dente un intervento circoscritto a limitati
provvedimenti migliorativi dell'attuale li-
nea, inteso a realizzare un ulteriore au -
mento della potenzialità ed una maggiore
affidabilità anche in situazioni climatiche
avverse.

L'azienda delle ferrovie dello Stato con -
corda sulla necessità di interventi miglio-
rativi della linea attuale per fronteggiare
le esigenze prevedibili a breve e medi o
termine; ma, per quanto si riferisce ad un
più lungo periodo, ritiene indispensabile
la realizzazione di un radicale potenzia -
mento, in vista del quale, tenuto anche
conto dei lunghi tempi di esecuzione, ap-
pare necessario risolvere fin da ora i rela-
tivi problemi sul piano tecnico, di assetto
del territorio e finanziario .

In questo spirito, onorevole Virgili, la
stessa azienda ha programmato intervent i
sulla esistente linea, in parte finanziati a
carico del programma integrativo appro-
vato con la legge 12 febbraio 1981, n. 17, e
in parte da inserire nel futuro piano po-
liennale previsto dalla stessa legge, ed ha
proposto l'inclusione nel medesimo pian o
poliennale — è questo che, forse, lei vole-
va udire — della realizzazione del proget-
to che sarà definito per il radicale ammo-
dernamento della linea del Brennero . ov-
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viamente per la parte che dovrà essere
finanziata dallo Stato italiano.

Nello stesso piano poliennale di svilup-
po sono stati inclusi interventi per le altr e
linee citate nell ' interpellanza .

La bozza del citato piano poliennale ,
elaborato dall 'azienda delle ferrovie dello
Stato sarà sottoposta, entro breve tempo ,
ad una preliminare verifica con gli orga-
nismi regionali e formerà oggetto di u n
successivo esame a livello politico, per
accertarne la rispondenza e la compatibi-
lità con gli indirizzi generali di politica
economica.

PRESIDENTE. L'onorevole Virgili ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

BIAGIO VIRGILI . Debbo dire che l'ono-
revole sottosegretario ha risposto soltant o
ad una parte delle questioni poste dall a
mia interpellanza. Per quella parte, pren-
do atto che le argomentazioni relative all a
situazione della ferrovia del Brenner o
sono condividibili : l ' importante è che non
si pongano in alternativa il potenziamen-
to e l'ammodernamento della linea con
l 'obiettivo dell'apertura di un eventuale
traforo, da concordare certo con gli altr i
paesi interessati e con le province autono -
me, che hanno particolari competenze
dal punto di vista dei trasporti, dell 'am-
biente e del territorio .

Restano però altri due grossi nodi, ch e
sono interdipendenti con il problema del -
la ferrovia del Brennero . Nella mi,5ura in
cui, infatti, si riesce a potenziare e svilup-
pare ulteriormente questa linea, e quind i
a rendere più veloce e scorrevole il traf-
fico, assicurando un miglior collegamen-
to con i paesi della CEE, è indubbio ch e
occorra anche prevedere il modo in cu i
ridurre il carico che si sta ammassando in
modo eccessivo, ad esempio, sulla Vero-
na-Padova-Venezia, realizzando un poten-
ziamento, per il quale già sono stati inve-
stiti miliardi da parte del Ministero de i
trasporti, della ferrovia della Valsugana .

GIUSEPPE SANTONASTASO, Sottosegre-
tario di Stato per i trasporti . Ho fatto un
accenno alla questione .

BIAGIO VIRGILI. Ma a me interessa che ,
una volta attuate misure che hanno ri-
guardato in modo particolare i macchina-
ri e una serie di altre strutture, su quest o
piano si possa andare contestualmente
anche alla definizione dello scalo ferro-
viario di Trento; operazione questa che
deve avvenire anche in pieno accordo co n
il comune della stessa città e che si colle-
ga con l'interporto recentemente realizza-
to per diventare un centro operativo di
smistamento di merci di grande riliev o
tale da favorire l'area nord-est del nostro
paese, sia attraverso Padova, sia attraver-
so Verona .

Senza dubbio dobbiamo tener conto ,
non in modo alternativo, che già vi è stata
una pronuncia da parte della Repubblic a
federale di Germania, in modo particola-
re dalla Baviera e anche da parte dell a
stessa regione Lombardia, per ciò che ri-
guarda la scelta del traforo dello Spluga
che, ripeto, non dev'essere posto in alter -
nativa con quello del Brennero, ma che
ha trovato lo stesso consenso da parte del-
la CEE ai fini di una partecipazione, s i
dice negli ultimi documenti pubblicati, d i
un concorso della stessa al finanziament o
dell'opera .

A me pare opportuno che nel moment o
in cui giustamente si prosegue in questa
discussione con la provincia autonoma di
Bolzano, contemporaneamente di raccor-
do con l 'Austria e la stessa Baviera inte-
ressata al progetto della linea del Brenne-
ro, si debba operare contestualmente nei
confronti della Comunità, quindi dell a
commissione esecutiva della CEE o a li -
vello del Consiglio dei ministri, propri o
per esperire anche in quella sede tutte l e
possibilità che si possono aprire ad un
concorso di carattere finanziario che pos-
sa rendere più fattibile l'opera — conte-
nuta certo in dimensioni territoriali che
possano essere accettabili per quelle isti-
tuzioni, per quell 'ambiente particolare
che viene ad attraversare — nei tempi più
rapidi possibili .

Per queste considerazioni che ha svolto
il sottosegretario e per quelle che ho ag-
giunto posso dire che le notizie portate
alla nostra attenzione mi lasciano tran-
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quillo e mi danno una certa soddisfazio-
ne; è infatti possibile verificare un certo
impegno, una presenza attiva, negli ultim i
tempi, del Ministero dei trasporti in dire-
zione dei problemi sollevati con tanta
acutezza dalle regioni . Tuttavia credo m i
sia consentito invitare il Ministero dei tra -
sporti a fare in questa direzione con mag-
giore — se è possibile — alacrità e impe-
gno quanto oggi è necessario per favorir e
la definizione del sistema di comunicazio-
ni di trasporti che riguarda la vasta are a
del nord-est dell'Italia e, quindi, la funzio-
ne che possiamo giocare verso i paesi de l
Medio oriente .

PRESIDENTE . Passiamo ora alla se-
guente interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
ministro dei trasporti, per conoscere —
premesso che sono state presentate circa
35 mila domande di trasferimento da par -
te dei lavoratori delle ferrovie dello Sta-
to ;

premesso, altresì, che :

la situazione di questi lavoratori è
drammatica: costretti, per necessità, a
partecipare a concorsi fuori dalle regioni
di origine, i ferrovieri fuori sede, immi-
grati o pendolari, non riescono a trovare
un alloggio o lo trovano ad affitti altissi-
mi, sostengono alti costi per il vitto, vivo -
no separati dalle loro famiglie spesso pe r
anni, bruciano spesso ì riposi fra un tur-
no di lavoro ed un altro, per tornare a
casa, a volte solo per poche ore, a centi-
naia e centinaia di chilometri di distan-
za;

che la situazione dì questi lavoratori s i
è ulteriormente aggravata in questi ultimi
anni per il blocco delle assunzioni, per i l
generale peggioramento della situazione
dei servizi (alloggi, mense, eccetera) — :

che cosa intenda fare il Governo :

a) per difendere e incrementare l 'oc-
cupazione nel settore come condizione
per migliorare il servizio (blocco di ogni

tentativo di riduzione o taglio delle piant e
organiche, effettiva riduzione dell 'orario
di lavoro, effettivo superamento degli ap-
palti) ;

b) per sbloccare i trasferiment i
nell'azienda delle ferrovie dello Stato
(programmazione pluriennale, rispetto
delle percentuali concordate, bando d i
una nuova graduatoria per tutte le quali -
fiche, rispetto delle obiettive priorità) ;

c) per migliorare le condizioni . dei
ferrovieri fuori sede (nuovi alloggi e men -
se) .

Il Governo, sia pure nel quadro delle
difficoltà economiche e finanziarie attua -
li, può predisporre immediate iniziativ e
per avviare una soluzione della gravissi-
ma situazione di queste migliaia di lavo-
ratori, anche in sede di approvazione de-
gli strumenti di bilancio .

(2-00107)
«RONCHI, TAMINO, Russo FRANCO,

POLLICE, GORLA, CAPANNA, CA-
LAMIDA» .

L'onorevole Pollice, che ne è cofirmata-
rio, ha facoltà di illustrarla .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente,
onorevole sottosegretario, con questa in-
terpellanza abbiamo inteso sollevare una
questione che per dimensioni è diventat a
un fatto nazionale. Trentacinquemila do-
mande di trasferimento di lavoratori del-
le ferrovie dello Stato credo che rappre-
sentino un problema che mai nessuna ca-
tegoria ha presentato .

Credo che il ministro conosca con dovi-
zia di particolari la questione che abbia-
mo sollevato ; è un problema che va avant i
da molti anni e che causa non soltant o
disagi, ma conseguenze ben più gravi
all'intero sistema delle ferrovie .

Di fronte a comportamenti di quest o
genere, è evidente che non viene tenut o
nella giusta considerazione il problem a
complessivo delle ferrovie dello Stato . Mi
spiego meglio . Trentacinquemila dipen-
denti in attesa di trasferimento o con do -
manda di traferimento pongono e soprat-
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tutto costringono tutto il servizio ad un
blocco di fatto. Perché? Perché un lavora-
tore che è in queste condizioni non lavor a
nelle condizioni migliori : quindi c 'è un
peggioramento progressivo di tutte l e
strutture dell 'amministrazione, di tutte l e
strutture delle ferrovie dello Stato; e non
mi riferisco soltanto al servizio, un servi -
zio fatto senza entusiasmo, con poco en-
tusiasmo, soprattutto con una scarsa de -
dizione al dovere . Anche tutti i servizi
annessi alle ferrovie dello Stato vengon o
infatti a subire conseguenze negative . Mi
riferisco al problema degli alloggi, al pro-
blema delle mense, al problema dell e
strutture. Non si possono avere 35 mil a
dipendenti che hanno chiesto il trasferi-
mento senza creare delle strutture pe r
questi lavoratori . Vorrei invitare il sotto-
segretario, visto che non c'è il ministro —
il ministro è giovane, potrebbe anch e
muoversi con speditezza — a recarsi a d
esempio in una stazione di confine, com e
Fortezza, oppure a recarsi nelle stazioni
lungo la linea del Brennero e vedere i n
quali condizioni vivono i ferrovieri in ser-
vizio . Chissà perché, signor sottosegreta-
rio, a Fortezza, lungo il Brennero, all e
linee di confine, tutti i dipendenti dell e
ferrovie vengono dalla Sicilia, dalla Pu-
glia, dalla Calabria, ed invece gli abitanti ,
i cittadini e i lavoratori delle ferrovie del -
la provincia, per esempio, di Bolzano, del -
la provincia di Trento, della provincia d i
Verona, che sono tanti, per i quali i disag i
sarebbero nettamente inferiori, svolgon o
il proprio lavoro regolarmente nei grandi
centri, comodi e tranquilli . Qui non è un
problema di razzismo e non è un proble-
ma di difesa dei meridionali nei confront i
dei locali, è che noi non riusciamo a capi-
re con quale criterio si assegna un sicilia-
no, di Termini Imerese o di Partinico, a
Fortezza e con quale criterio si assegna
uno di Bolzano alla città di Bolzano oppu-
re uno di Verona a Verona città . Sono
misteri che non siamo ancora riusciti a
capire. In presenza poi di una situazione
come quella delle ferrovie! Io ho lavorato
alcuni anni all'interno delle ferrovie e la
situazione è ferma a quella di quando vi
lavoravo io. Non ci sono le piante organi-

che definite, da poco tempo si fanno i
concorsi regionali, ma non si riesce a ca-
pire perché per sistemare chi ha sostenu-
to i concorsi interregionali in passato no n
si creano e non si forniscono delle strut-
ture adeguate . C 'è stato il blocco, c'è stat o
il taglio delle piante organiche, lo sapet e
benissimo a causa della legge finanziaria
che non ha permesso più l 'ampliamento
di questi servizi, soprattutto c'è stato il
taglio delle piante organiche, senza sosti-
tuzioni, per cui si è venuto ad avere u n
effetto negativo soprattutto su una parte
delle ferrovie dello Stato, che avrebbe do-
vuto essere portante ossia sul settore mer -
ci. Con la politica che abbiamo fatto e che
si sta perseguendo all'interno delle ferro-
vie dello Stato si è consegnato pari pari i n
mano ai privati il servizio merci . Infatti è
incredibile che un vagone spedito da Bar i
arrivi nel nord Italia dopo un mese . Que-
sta è la prassi normale. Ma non è colp a
dei ferrovieri, è colpa di una struttura, di
un servizio abbandonato. Quando poi si
tagliano gli organici, si riduce complessi-
vamente le possibilità di lavoro e si ricor-
re in continuazione agli appalti, allora si
giustifica anche perché il servizio privato
a lungo andare ha la meglio sul servizio
pubblico .

Tornando al problema e al contenuto
dell'interpellanza, signor sottosegretario ,
noi vorremmo sapere quando e con qual i
intenzioni il Governo intende affrontare
la questione. E una questione che ha as-
sunto ormai aspetti drammatici, perché s i
risolvono problemi individuali, signor sot-
tosegretario, per pressioni di ministri, o
di singoli funzionari, o per pression i
clientelari; per cui alcuni trasferiment i
avvengono ed altri, non si capisce perché ,
non avvengono. Non si capisce per qual e
motivo si continui ad andare avanti con l a
pratica passata, invalsa purtroppo all'in-
terno delle ferrovie dello Stato, come
all'interno delle poste, come all'interno
dell'amministrazione pubblica . Non riu-
sciamo a capire perché non si affront i
globalmente il problema, viste le dimen-
sioni che esso ha assunto .

Esistono poi casi incredibili . Dipenderà
forse dal ministro, dal sottosegretario . E
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.mi intenda bene, signor sottosegretario :
non mi rivolgo né a lei, né a questo mini-
stro, ma forse a qualche ministro del pas-
sato. Dipende dal tipo di ministro il fatt o
che ci siano compartimenti dove addirit-
tura esistono le turnazioni dei turni de i
riposo. Questo significa che in alcun i
compartimenti c 'è un numero eccessivo
di dipendenti in servizio, per cui si fann o
delle tabelle addirittura scientifiche . Mi
riferisco ad alcune stazioni e ad alcun i
compartimenti, soprattutto delle Puglie .
Ci sono altri posti dove invece non c' è
assolutamente manodopera, e dove si la -
sciano cadere completamente strutture
che sarebbero utili: mi riferisco alla pro-
vincia di Palermo, alla provincia di Tra-
pani, dove la soluzione si trova tagliand o
linee che invece andrebbero potenziate
fortemente per servire i lavoratori, con-
sentendo loro di spostarsi e per non dove r
affidare il servizio a privati .

Non c'è una visione globale e organic a
di questo problema. Quando volete af-
frontarlo, e in che modo? E quando, so-
prattutto, avrà fine il clientelismo dei tra-
sferimenti? Sì tratta di 35 mila trasferi-
menti: è un problema di pianta organica ,
è un problema di visione complessiva del -
la struttura, e quindi bisogna assoluta-
mente porre mano a delle soluzioni . E
incredibile che continuino gigantesch i
drammi umani: c'è gente relegata ai con -
fini da più di quattro anni; adesso forse,
con il raggiungimento del quinto anno,
alcuni di loro potranno sperare di ottene-
re l'avvicinamento alle sedi che hanno
richiesto; ma tutto questo sarà molto dif-
ficile, data la situazione generale che si è
andata configurando nel nostro paese .

PRESIDENTE. Ha facoltà di risponde-
re l'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti .

GIUSEPPE SANTONASTASO, Sottosegra-
tario di Stato per i trasporti . Onorevole
Presidente, rispondo all'onorevole Pollice
anche per delega del Presidente del Con-
siglio dei ministri .

In merito a ciò che si intenda fare pe r
difendere e incrementare l'occupazione

nell'ambito dell 'azienda delle ferrovi e
dello Stato come condizione per migliora -
re il servizio, si fa presente che presso
l'azienda medesima sono in corso stud i
volti a realizzare nuove forme organizza-
tive di lavoro finalizzate all'aumento della
produttività, con possibili riflessi anch e
sull'utilizzazione dei posti di oltre organi-
co di cui alla legge 29 ottobre 1971, n . 880,

e successive modificazioni .
In tale ottica si inquadrano anche i pro -

blemi dell 'orario di lavoro, la cui durata
massima giornaliera comunque, ai sensi
dell'articolo 2 della legge 29 marzo 1983 ,

n . 93 (legge-quadro sul pubblico impiego) ,
deve essere in ogni caso regolata da legge ,
così come la determinazione dei ruoli or-
ganici, la loro consistenza e la dotazione
complessiva, ovviamente previ accordi
con le organizzazioni sindacali .

In merito poi a quello che si intend e
fare per dar luogo ai trasferimenti, si pre-
mette che l 'azienda delle ferrovie dello
Stato, i cui dipendenti sono compresi i n
distinti ruoli compartimentali, annual-
mente e d ' intesa con le organizzazioni sin -
dacali maggiormente rappresentative del
personale ferroviario, stabilisce — sull a
base delle effettive carenze di personale
riscontrate e per ogni compartimento —
le percentuali delle citate vacanze da co-
prire mediante trasferimenti, assunzion i
o accertamenti professionali .

Per quel che concerne, in particolare ,
le assunzioni mediante pubblici concorsi ,
si specifica che queste avvengono preva-
lentemente nei compartimenti del nord ,
sia per le maggiori carenze di personale
verificatisi nei citati compartimenti, sia
per consentire l 'avvicendamento, verso
quelli del sud, di quanti ne facciano ri-
chiesta .

Ai concorsi partecipano, in maggioran-
za, cittadini provenienti dalle zone de l
Mezzogiorno, i quali liberamente accetta -
no l'iniziale destinazione di servizio, chie-
dendo, in seguito, di essere trasferiti nell e
località di origine. Per altro, al fine di
garantire la regolarità dell 'esercizio fer-
roviario in ogni punto della rete, e al fin e
di evitare che negli impianti ferroviari de l
sud vi sia personale in soprannumero,
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non tutte le richieste sono suscettibili di
accoglimento .

Vengono, pertanto, predisposte annual-
mente, sulla base dei posti resisi disponi -
bili per i vari profili professionali, appo-
site graduatorie di trasferimento, nel ri-
spetto delle quali vengono autorizzati i
movimenti di personale fino all'esauri-
mento dei posti riservati ai trasferimenti .
Si segnala in particolare che, per l'anno
1983, sono stati programmati trasferi-
menti di personale delle ferrovie dell o
Stato rivestente i seguenti profili profes-
sionali : manovale, ausiliario, guardiano ,
conduttore, operaio qualificato, manovra-
tore, assistente di stazione, assistente d i
magazzino, capostazione, capo gestione ,
capo tecnico, capo deposito, tecnico, mac-
chinista, verificatore, manovratore capo e
deviatore capo .

Inoltre, l 'azienda delle ferrovie dello
Stato — da sempre sensibile ai problemi
dei propri dipendenti, specie per quanto
riguarda l 'accoglimento delle loro aspira-
zioni al trasferimento — in presenza di
documentate necessità familiari o per
motivi gravi dispone trasferimenti al di
fuori dell 'ordine di graduatoria, ferm a
restando la disponibilità di posto nell e
località richieste. In casi particolari ed
urgenti, per giunta, previa attenta valuta-
zione e qualora non ricorrano gli estremi
per far luogo al trasferimento definitivo ,
l'azienda dispone il trasferimento tempo-
raneo dei dipendenti .

Per quanto concerne, infine, il miglio-
ramento delle condizioni dei ferrovieri
fuori sede mediante l'assegnazione ai me-
desimi di nuovi alloggi, si fa presente ch e
la legge 12 febbraio 1881, n. 17, concer-
nente il finanziamento per l'esecuzione
del programma integrativo, all'articolo
14, primo comma, ha autorizzato l'azien-
da delle ferrovie dello Stato ad acquista -
re, costruire o locare alloggi da affidare
in concessione al personale per tutto i l
periodo di durata di ciascun piano di in-
terventi ed al fine di favorirne la mobilità ,
in relazione all'attuazione dei piani mede-
simi . Lo stesso articolo 14, terzo comma,
inoltre, autorizza l'azienda delle ferrovi e
dello Stato a procedere all'acquisto e alla

costruzione di alloggi da affidare in con -
cessione al personale destinato ai nuov i
impianti ed insediamenti .

Per raggiungere tali finalità, l 'articolo 2
della citata legge n. 17 del 1981 ha previ -
sto uno stanziamento complessivo di 250
miliardi . A tutt'oggi, è stata approvata
una spesa di 193 miliardi circa per l a
costruzione o l'acquisto di 2 .336 alloggi ,
mentre è in corso di approvazione un 'ul-
teriore spesa di 19 miliardi circa per l a
costruzione o l'acquisto di 193 alloggi .

Per quanto concerne, invece, il miglio-
ramento e l'estensione del trattamento d i
mensa aziendale, si fa presente che, nel
disegno di legge presentato alla Camera il
22 febbraio scorso, recante nuove norme
in materia di assetto giuridico ed econo-
mico del personale dell 'azienda ferrovia-
ria (cosiddetta terza parte del contratt o
1981-1983), è stata prevista una disposi-
zione apposita per l'estensione di tal e
trattamento al personale che opera anche
in quelle località in cui, per mancanza d i
numero minimo richiesto dalla normativ a
vigente (articolo 1 della legge n . 348 del
1973) non sia possibile istituire una vera e
propria mensa aziendale .

In tali località è prevista la stipulazione
di apposite convenzioni con i caffè risto-
ratori di stazione, o con pubblici esercizi
vicini agli impianti, perché il personale
possa accedervi come alle mense .

PRESIDENTE. L'onorevole Pollice h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l'interpellanza Ronchi n . 2-00107, di cui è
cofirmatario.

GUIDO POLLICE. Signor Presidente, è
chiaro che devo dichiarare la mia pi ù
incompleta insoddisfazione, soprattutto
perché non c'è stata risposta per quant o
riguarda la nuova graduatoria per tutte le
qualifiche. Questa è la chiave di volta :
non riusciamo a sapere nel territorio na-
zionale in che modo sono organizzate le
qualifiche, quindi le piante organiche,
compartimento per compartimento, si-
tuazione per situazione . Se si ha un qua-
dro complessivo, si può discutere sulla
possibilità di spostare o meno i dipenden-
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ti; se invece un quadro complessivo, un
piano programmatico (come si usa dire) ,
non esiste, si ha il disordine più totale, e s i
cade nel disordine dovuto al clienteli-
smo . . .

GIUSEPPE SANTONASTASO, Sottosegre-
tario di Stato per i trasporti . C'è stato un
accordo sindacale, sottoscritto da tutti i
sindacati !

GUIDO POLLICE. Non abbiamo alcuna
remora ad affermare che i sindacati in
questo caso hanno gestito un malgoverno ,
hanno gestito il clientelismo. Infatti, cia-
scun sindacato faceva una lista del perso-
nale da trasferire: questa non è cogestio-
ne, questo è gestire insieme il clienteli-
smo!

Proprio perché c'è assenza totale di
programmazioni, dobbiamo registrare si-
tuazioni disastrose, che assolutamente
gridano vendetta, corna la situazione de i
35 mila ferrovieri che hanno fatto do -
manda di trasferimento .

C'è poi la questione delle strutture per i
ferrovieri . Tutti sanno che un giovane fer-
roviere appena assunto ha livelli retribu-
tivi estremamenti bassi ; se a ciò aggiun-
giamo che può essere trasferito in sed i
estremamente disagiate, come ad esem-
pio in Alto Adige, dove le condizioni cli-
matiche in inverno sono particolarment e
dure, dove la convenzione che ha citato
lei, signor sottosegretario, è sufficiente
per coprire appena un quarto del pasto ,
ma soprattutto dove non ci sono dormito-
ri, né alcuna altra struttura per i dipen-
denti, ci rendiamo conto della situazione
disastrosa in cui questi ferrovieri son o
costretti ad operare .

E vero che chi partecipa al concorso s a
a che cosa va incontro, ma non è dovero-
so che chi, vincendo il concorso, arriva ad
occupare un posto pubblico, debba subir e
una situazione di tal genere e vivere quat-
tro-cinque anni in condizioni disperate . E
ciò con il risultato che questi dipendent i
lavorano ore ed ore ogni giorno, accumu-
lando straordinari, non usufruendo delle
ferie per cumularle e scappare qualche
giorno in Sicilia, andare a trovare la fami-

glia e poi ritornare sul posto di lavoro .
Questo è il tipo di vita che decine e decine
di persone conducono da diversi anni .

Se ci fossero per lo meno le strutture ,
cioè le case-albergo, come la struttura d i
Milano-San Rocco, alcune difficoltà sa-
rebbero superate : e a Milano di nuovi as-
sunti nelle ferrovie dello Stato ce ne son o
a centinaia, soprattutto quelli che copro-
no il turn over. Se queste sono le indica-
zioni che vengono, per forza la gent e
chiede il trasferimento! Se le ferrovie no n
forniscono neppure questa struttura, i
giovani ferrovieri sono costretti a pagar e
a Milano, per un letto in una stanza a
quattro letti, 150 mila lire! È questa quell a
che voi chiamate «soluzione da esaminar e
con attenzione»? No, questo significa sem -
plicemente lasciare i lavoratori in condi-
zioni disastrose, ed è per questo che no n
sono affatto soddisfatto della risposta che
mi è stata data .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla se-
guente interpellanza:

«Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dei trasporti, per conoscere gl i
intendimenti del Governo sulle pubbliche
commesse all'industria operante nell a
produzione di materiale rotabile, sul con-
seguimento delle riserve per le industrie
operanti nel territorio meridionale e sugl i
affidamenti commessi o da commettere
alla Ferrosud di Matera .

(2-00187)
«VITI »

L'onorevole Viti ha facoltà di svolger-
lo .

VINCENZO VITI . Rinuncio all'illustrazio-
ne, signor Presidente, riservandomi di in-
tervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . D'accordo, onorevole
Viti .

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole
sottosegretario di Stato per i trasporti .

GIUSEPPE SANTONASTASO, Sottosegre-
tario di Stato per i trasporti . In conto del



Atti Parlamentari

	

-8114 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 MARZO 1984

finanziamento straordinario, approvato
con la legge 12 febbraio 1981, n . 17 sono
state affidate, al 30 dicembre 1983, forni-
ture per 3296 miliardi, pari al 99 per cen-
to dell'importo complessivo destinato all a
costruzione di nuovo materiale rotabile .

Per quanto riguarda il conseguimento
delle riserve per le industrie operanti ne l
territorio meridionale, si fa presente ch e
l'articolo 6 della citata legge n . 17 prevede
la riserva del 45 per cento dell'importo
globale delle forniture a favore di stabili -
menti localizzati nel Mezzogiorno e, a
tutt'oggi, la riserva prevista è stata rispet-
tata, essendo state affidate ad imprese
localizzate nell'Italia meridionale com-
messe pari al 53,83 per cento del finan-
ziamento suddetto .

In particolare, la ditta Ferrosud, a se-
guito delle gare a licitazione privata ed
alle trattative effettuate per l'assegnazio-
ne delle commesse di costruzione di mate -
riale rotabile, a fronte del citato finanzia -
mento, è risultata aggiudicataria di 10 0
casse di carrozze cuccette, 20 carrozze
self service, 740 carrelli per carrozze in-
ternazionali, 20 carrelli per carrozze ri-
storante, 1350 carri, di vario tipo, per i l
trasporto di merci, per un totale comples-
sivo di circa 166 miliardi . Le consegne
sono globalmente previste dal marzo 1983
all'aprile 1987 .

Inoltre, sono in corso di affidament o
alla ditta Ferrosud alcune commesse pe r
90 coppie di carrelli motori per elettro -
motrici Ale e 90 coppie di carrelli per
rimorchi di elettromotrici per un totale d i
24 miliardi e 458 milioni di lire . Le con-
segne sono previste fra il dicembre 1986 e
l'aprile 1988 . L'importo delle fornitur e
affidate e da affidare alla ditta Ferrosud
ammonta quindi complessivamente a 190
miliardi e 474 milioni di lire .

I lavori relativi alle forniture già affida -
te sono iniziati e la ditta in questione ha
già effettuato le seguenti consegne : 3 5
carrozze cuccette, 376 carrelli per carroz-
ze internazionali e 330 carri coperti a car-
relli .

Essendo pressochè totalmente impe-
gnato il finanziamento per nuove costru-
zioni di materiale rotabile previsto dalla

citata legge n . 17 non è possibile allo stat o
formulare previsioni di futuri affidamen-
ti .

PRESIDENTE. L'onorevole Viti ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto .

VINCENZO VITI . Sono parzialmente sod -
disfatto, signor Presidente, nel ringrazia -
re comunque il sottosegretario per i chia-
rimenti che ha fornito, desidero breve -
mente precisare le ragioni della mia in -
soddisfazione .

Noi nutriamo numerosi motivi d i
preoccupazione per il futuro . Il primo e
fondamentale di questi motivi (e mi aspet-
tavo che il sottosegretario ne parlasse nel -
la sua risposta) è essenzialmente legat o
alla definizione del «piano-ponte», su l
quale molte delle industrie operanti ne l
Mezzogiorno fanno affidamento, proprio
perchè lo considerano una saldatura tra i l
vecchio piano pluriennale e quello nuovo ,
che è ancora in fase di definizione . Sareb-
be stato quindi importante e rassicurante
che il Governo avesse chiarito in questa
sede quali saranno i tempi di definizione
e di attuazione del «piano-ponte», al quale
l'industria del Mezzogiorno che opera ne l
campo del materiale rotabile collega gran
parte delle sue prospettive di risanamento
e di mantenimento degli attuali livelli oc-
cupazionali .

Un' altra considerazione è la seguente :
all'atto della definizione non solo del pia-
no-ponte, ma anche del nuovo piano plu-
riennale di ammodernamento delle ferro -
vie, occorrerebbe che l'intera impostazio-
ne di intervento, tutta la logica degli inve-
stimenti in questo settore, fossero regola -
te con criteri innovativi rispetto al passa-
to, valorizzando maggiormente l ' indu-
stria meridionale, non tanto nel consegui-
mento delle commesse in omaggio alla
riserva, previste dalla legge, quanto tute-
lando la fisionomia e l'integrità produtti-
va, potenziando le capacità decisionali e d
i centri di spesa operanti nel Mezzogior-
no. Non si fa una politica meridionalisti-
ca, a vantaggio delle aziende operanti nel
Mezzogiorno, se non si realizza un conso-
lidamento dei processi di investimento e
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delle capacità decisionali per le unità pro-
duttive operanti ed insediate nel Mezzo -
giorno.

Si imporrebbe una definizione dell'im-
presa meridionale, operante nel Mezzo -
giorno, in senso tipologico ed in rapport o
ad alcune caratteristiche come l'insedia -
mento sociale, il tipo di occupazione, l e
relazioni che questa impresa potrebbe in -
trattenere col territorio meridionale : que-
sti potrebbero e dovrebbero essere i carat-
teri distintivi di una fase nuova e diversa
di rilancio dell ' iniziativa meridionalistica
in un settore vitale come quello cui m i
riferisco.

Parimenti, un nuovo segnale innovativo
potrebbe essere rappresentato dall'assun-
zione da parte del nuovo piano, com e
priorità, di numerosi e più cospicui inve-
stimenti per il potenziamento di centri d i
ricerca e di sperimentazione, trainanti ri-
spetto alle tradizionali strutture delle im-
prese operanti nel Mezzogiorno .

Quanto alla situazione della Ferrosud ,
onorevole sottosegretario, è anch'essa i n
questo momento, motivo di rilevanti
preoccupazioni per noi : essa è nel quadro
generale del disastro dell'economia indu-
striale nel Mezzogiorno; in provincia di
Matera, come lei saprà, l ' industria chimi-
ca è totalmente devastata da fenomeni d i
crisi di proporzioni assai rilevanti ed i l
Governo non ha fornito risposte attendi -
bili o soddisfacenti . L'unica industria che
tenga ed abbia fornito in questi anni moti -
vo di soddisfazione, nonchè prova di cre-
scente vitalità, è l'azienda legata alla pro-
duzione di materiale rotabile, per effetto
anche di un criterio di gestione e di una
particolare sensibilità e capacità dei qua-
dri tecnici e manageriali che hanno rap-
presentato un motivo di sicurezza per tut-
ti quanti noi. La Ferrosud di Matera con-
ta circa 720 occupati e da ben dieci ann i
vanta un bilancio positivo; per effetto del
magro carico di lavoro aquisto con la leg-
ge n . 503 del 1979, la Ferrosud anticipò
l'elaborazione di alcune commesse sulla
legge n . 17, per non mettere i dipendent i
in cassa integrazione, provvedimento ch e
finora non ha mai interessato la Ferrosu d
di Matera!

Per aumentare il carico di lavoro, ne l
corso del 1983 l'azienda ha partecipato ad
appalti concorso, vincendoli, per 400 carr i
tramoggia per le ferrovie dello Stato e per
rimorchiate ed automotrici per le ferrovi e
calabro-lucane; nonostante tutto questo, s i
prevede — ecco il reale motivo di preoccu -
pazione — un forte calo di lavoro già nell a
seconda metà del 1984: per questo ho for -
mulato l'interpellanza cui lei cortesament e
ha cercato di fornire una risposta .

I tempi tecnici (circa un anno) necessa-
ri per avviare nuove commesse, non con-
sentono di far fronte alla eventualità della
caduta della produzione con ricorso a
cassa integrazione ed è necessario acqui-
sire nuove commesse per la Ferrosud ,
anche a valere su prossimi, futuri piani .
Mi riferisco, ad esempio, a settanta car-
rozze del tipo previsto dalle ferrovie dell o
Stato, preferibilmente cuccette, per pro-
seguire una commessa già in atto ; a 400

carrelli per carrozze, a 500 carri a due
sale. Onorevole sottosegretario, in ogn i
caso sono assolutamente indispensabil i
almeno 50 carrozze, preferibilmente cuc-
cette BCZ: se questa assegnazione interve -
nisse nei termini cui mi sono riferito, si
eviterebbe un pericoloso periodo di crisi
per la società che rappresenta l'unico
punto positivo di riferimento dell'attivit à
produttiva del Mezzogiorno. Oltre a quelli
di vanto e soddisfazione, esistono motiv i
di preoccupazione, per i quali sollecit o
vivamente l'intervento e l'attenzione del
Governo !

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
degli onorevoli Guerrini, Bocchi, Amadei
Ferretti, Martellotti, Palmini Lattanzi, Di-
gnani Grimaldi e Ianni, al ministro de i
trasporti, «per sapere, premesso :

che l'azienda delle ferrovie dello Stato
ha la necessità di trasportare circa 100
mila traverse di cemento in un tratto del -
la linea adriatica nel compartimento d i
Ancona ;

che, anziché servirsi del proprio mez-
zo di trasporto, il treno, l'azienda ha fatto
una convenzione con l'INT (Istituto nazio -
nale trasporti) ;
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che l'INT, non disponendo dei camion ,
ha appaltato i lavori a ditte private d i
autotrasporto su gomma ;

che mentre le ferrovie dello Stato toc-
cano il minimo storico del trasporto mer-
ci (il 10 per cento) l'azienda appalta an-
che il trasporto del proprio materiale ;

che tale politica appare ispirata a tota-
le sfiducia nelle capacità dell 'azienda
stessa ;

che non può essere portata a giustifi-
cazione, come sembra si voglia fare, l a
presunta mancanza di apparecchiature d i
sollevamento per il carico e lo scarico del -
le traverse, che hanno il peso di chilo-
grammi 190 e 220, poiché gli stessi "mu-
letti" in possesso dell'impresa privata l i
ha anche l'azienda ferroviaria, e neppure
che il presunto congestionamento dell a
ferrovia adriatica non consentirebbe di
far passare un treno, che potrebbe essere
un treno bloccato (infatti qualche proble-
ma esiste nei mesi di luglio e agosto e nel
periodo natalizio ma per il resto dell'anno
la linea è in grado di assorbire un simile
carico di lavoro) — :

1) quali siano le ragioni che hanno
indotto l'azienda ad appaltare il trasporto
delle traverse ;

2) se si intende, e come, modificare
tale decisione, che oltre tutto la dice lun-
ga sulla politica di rigore del Governo
(3-00226).

L'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti ha facoltà di rispondere .

GIUSEPPE SANTONASTASO, Sottosegre-
tario di Stato per i trasporti . I lavori di
potenziamento ed ammodernamento in
corso, impongono all 'azienda delle ferro-
vie dello Stato la necessità dell'approvvi-
gionamento costante ed ininterrotto dei
cantieri con un rilevante quantitativo d i
traverse in cemento armato precompres-
so.

Pertanto già da tempo i problemi ine-
renti al trasporto di detto materiale ven-
gono risolti ricorrendo, in parte, al vetto-
re stradale, a sussidio di quello ferrovia -

rio. È stato necessario operare una scelt a
in tal senso in conseguenza delle notevol i
difficoltà operative in cui la predett a
azienda è venuta a trovarsi per l'insuffi-
ciente disponibilità di locomotive e di per -
sonale di macchina in rapporto al traffico
da svolgere .

In tale situazione il trasporto ferrovia -
rio dell'intero contingente di traverse
avrebbe comportato il rifiuto di una cor-
rispondente aliquota di traffico conto
pubblico .

Le condizioni di esercizio sono gradual-
mente migliorate per quanto riguarda i
mezzi di trazione ma non per la disponi-
bilità di personale di macchina .

Si è quindi continuato ad operare ne i
limiti delle concrete possibilità.

Effettivamente vi è stata una riduzione
di traffico merci, che ha interessato prin-
cipalmente le relazioni a breve e medi o
percorso dei compartimenti del nord, co n
punte particolarmente elevate per le im-
portazioni dall'estero, specie di rottami
ferrosi .

Tuttavia, nonostante tale flessione, ac-
centuandosi un forte equilibrio delle cor-
renti di traffico nelle due direzioni, non è
risultata, proporzionalmente, una maggio-
re disponibilità di personale e di mezzi per
il servizio merci a causa della necessaria e
programmata turnificazione degli stessi .

Si fa inoltre presente che i traspòrti in
questione interessano, per la maggior
parte, la dorsale appenninica e le line e
adriatica e tirrenica dove l'impegno è
spinto fino al limite delle disponibilità di
personale e le stesse possibilità di circola-
zione sono condizionate, per l'intero arco
dell'anno, dalle interruzioni per lavori
che su alcuni tratti raggiungono la durat a
di ben sei ore giornaliere . Le medesime
linee, inoltre, in ricorrenti e prolungat i
periodi dell'anno, sono fortemente impe-
gnate dalle campagne ortofrutticole .

Pur non intravedendo, a breve termine ,
una diversa soluzione, l'azienda delle fer-
rovie dello Stato non trascura di osserva -
re l'evoluzione delle proprie condizioni d i
esercizio, onde effettuare, se possibile, in-
teramente con i propri mezzi ferroviari i
trasporti in questione .
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PRESIDENTE. L'onorevole Guerrini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

PAOLO GUERRINI. Signor Presidente ,
non sono soddisfatto della risposta forni-
tami dal sottosegretario: la mia interroga-
zione era precisa mentre la risposta no n
lo è stata .

L'interrogazione pone un problem a
obiettivo: mentre il trasporto delle merci ,
effettuato dalle ferrovie, ha raggiunto or -
mai il suo minimo storico, l 'azienda delle
ferrovie dà in appalto il trasporto dell e
sue stesse merci . Mi sembra che quest o
modo di vedere l 'attività dell'azienda si a
distorto e rimane per me, nonostante le
argomentazioni addotte dal sottosegreta-
rio, del tutto misteriosa la ragione per l a
quale si insiste in questa pratica, la quale
non ha nulla a che vedere con la pretesa
affermazione di rigore della politica eco-
nomica e sociale del Governo e neanch e
con una giusta conduzione dell'aziend a
ferroviaria .

Si dice, per prassi, che si affida questo
tipo di trasporto ad aziende private che
agiscono su gomma . Si invocano insuffi-
cienze di materiale, come i locomotori, o
di personale di macchina, ma tutto quest o
lo si fa in riferimento al personale ne l
momento in cui, proprio per la parte del
trasporto delle merci, la quota diminui-
sce. La contraddizione è stridente : da un
lato diminuisce il trasporto merci, mentre
dall'altro non vi è sufficienza di personale
per trasportare il materiale della stessa
azienda .

Di conseguenza questa risposta potr à
andare bene per il Governo e per l'azien-
da, ma io ne farò buon uso poiché l a
distribuirò ai ferrovieri del compartimen-
to di Ancona, che è molto esteso, e vedre-
mo quali commenti e quante risate essi s i
faranno.

Questo non è il modo di affrontare co n
serietà i problemi che vengono posti, no n
solo per i tempi della risposta, ma anche e
soprattutto per il merito, poiché questo
settore meriterebbe da parte del Govern o
un accertamento più minuzioso ed atten-
to delle ragioni vere che portano a quest i
appalti che lasciano di stucco ogni osser -

vatore obiettivo e provocano amarezz a
nei ferrovieri che si vedono scoraggiati
all ' impegno che sia produttivo per ess i
stessi, per l'azienda e per la collettività .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell'onorevole Viti, al ministro dei tra-
sporti, «per conoscere gli intendiment i
del Governo circa i tempi di avvio dei
lavori sulla linea Ferrandina-Matera delle
ferrovie dello Stato, circa le procedure d i
affidamento dei lotti, circa i criteri con i
quali sì intende salvaguardare l'utilizzo di
imprese o consorzi di imprese locali nell a
tutela e promozione del patrimonio im-
prenditoriale e produttivo locale, evitan-
do che lo si mortifichi con pratiche colo-
niali o importando imprese ed esperienze
a dir poco discutibili dal punto di vista de l
costume imprenditoriale e civile» (3-
00427).

L'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti ha facoltà di rispondere .

GIUSEPPE SANTONASTASO, Sottosegre-
tario di Stato per i trasporti . Signor Presi-
dente, onorevoli deputati, la costruzione
della nuova linea Ferrandina-Matera è
stata affidata' alla associazione tempora-
nea di imprese — che ha come capogrup-
po l ' impresa RENDO di Tremestieri Et -
neo (Catania) — la quale eseguirà í rela-
tivi lavori in regime di concessione di pre-
stazioni integrate .

Conclusa la procedura prevista dalla
legge 13 settembre 1982, n . 646, e succes-
sive modificazioni, per gli accertamenti in
materia di lotta alla delinquenza mafiosa ,
si è potuto dare inizio all'esecuzione delle
prestazioni nel passato mese di gennaio .

Per la scelta del contraente era stata
indetta una gara formale, in base all a
procedura prevista dal decreto ministe-
riale 13 febbraio 1982, n. 267, alla quale
sono stati invitati tutti i concorrenti qua-
lificati dalla commissione per la forma-
zione degli elenchi delle ditte, commissio-
ne prevista dal l 'articolo 7 della legge n. 1 7
del 1981 ed istituita con decreto ministe-
riale 30 gennaio 1982, n. 175.

La gara si è conclusa senza esito per
eccesso di aumento e si è pertanto esperi-
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ta la trattativa privata, ai sensi dell'artico-
lo 41, punto 1, del regolamento di conta -
bilità generale dello Stato.

Si precisa che l'imprenditoria locale
non ha chiesto di essere inserita negli
elenchi di qualificazione, nei modi pre-
scritti dal relativo bando .

Si deve, pertanto, ritenere che, in sede
locale, non si è riusciti a costituire consor-
zi o raggruppamenti di imprese, a carat-
tere interdisciplinare, con i requisiti ri-
chiesti per l'esecuzione delle opere di cui
trattasi .

Comunque, l'imprenditoria locale, qua-
lora si venga a trovare in condizioni di
idoneità tecnica e di competitività econo-
mica, potrà beneficiare di quota part e
delle prestazioni richieste, in quanto l a
convenzione con il concessionario preve-
de la facoltà di appaltare ad imprese loca-
li il 40 per cento dell'importo dei lavori
relativi al corpo stradale ed ai fabbrica -
ti .

PRESIDENTE. L'onorevole Viti ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto .

VINCENZO VITI . Desidero sottolineare
che nella risposta del sottosegretario esi-
stono spazi per una ripresa di una inizia-
tiva specifica in questo settore . Non mi
fermerei alla registrazione della risposta
fornita dal Governo in termini meramen-
te burocratici : infatti non si sono costituit i
i consorzi interdisciplinari ai sensi dell a
legge che è stata citata, per cui evidente -
mente non si è palesata l'impossibilità d i
seguire una strada come quella che abbia -
mo sollecitato in tutte le sedi .

A mio avviso in questi casi, e in presen-
za di investimenti di tale volume, dovrem-
mo tutti farci carico di un'azione promo-
zionale . Lamento l'insufficiente iniziativa
degli organi di rappresentanza delle cate-
gorie imprenditoriali nella mia provinci a
e nella mia regione, ma voglio dire che i l
Governo, in questi casi, dovrebbe fars i
carico di un supplemento d'iniziativa, pe r
colmare i vuoti e le carenze, avvertiti so-
prattutto nel Mezzogiorno .

Il sottosegretario Santonastaso ci h a
anche detto che esiste lo spazio per pro -

cedere, in rapporto alla specifica conven-
zione, all'affidamento del 40 per cento dei
lavori alle imprese locali . La preghiera
che rivolgo al Governo è che — essend o
in via di costituzione consorzi, ad oper a
delle organizzazioni imprenditoriali dell a
CONFAPI e dell'Unione industriali dell a
provincia di Matera e sapendo che l a
CONFAPI, che raccoglie una miriade di
piccole industrie operanti nella provincia ,
ha chiesto più volte di essere ricevuta da i
competenti organi politici e tecnici de l
Ministero dei trasporti — si vogliano
ascoltare i rappresentanti di queste orga-
nizzazioni e porre in atto, nella sede isti-
tuzionale, e con la maggiore trasparenz a
possibile, rapporti tra il consorzio di im-
prese, all'uopo predisposto, ed i soggett i
imprenditoriali interessati a costituire i
consorzi, affinché si possa addivenire a d
intese operative che salvino la possibilit à
delle imprese locali di partecipare ai van-
taggi di questa operazione .

Dico trasparenza, perché le notizie che
abbiamo — ed io voglio denunciarle i n
questa sede — parlano di privati affida -
menti, di intese che sfuggono a qualsias i
controllo ed a qualsiasi garanzia . Ora, in
considerazione dei precedenti di lettera -
tura che circondano le modalità di affida -
mento di questi lavori ed i soggetti im-
prenditoriali che partecipano ad essi, l a
mia preghiera è che il Governo non sol -
tanto vigili, ma ottenga e garantisca l a
massima linearità delle procedure e l a
massima garanzia ai soggetti associati ne i
consorzi che saremo in grado di costituir e
in provincia di Matera . Ho piena fiducia
che il sottosegretario Santonastaso, de l
quale conosco la sensibilità, voglia atti-
varsi in questa direzione .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all 'ordine del giorno .

Per lo svolgimento di interrogazioni
e per la discussione di mozioni .

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo d i
parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi -
dente, ho chiesto la parola per sollecitar e
lo svolgimento di alcune interrogazioni
da me presentate da tempo, e per le qual i
sono scaduti i termini previsti dal regola -
mento per la risposta del Governo .

Mi riferisco, in particolare, ad un'inter-
rogazione presentata in data 26 ottobre
1983 e rivolta ai ministri del lavoro e pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, al fine di conoscere l'intendimento del
Governo verso la Ritmo, una fabbrica i n
provincia di Lecce, che si trova in condi-
zioni assai precarie dal punto di vista oc-
cupazionale. Mi meraviglia che ancora
non si sia parlato dell'argomento, nono -
stante che per la fabbrica sia in corso un a
procedura per dichiararne il fallimento .

Mi riferisco, inoltre, ad un'interroga-
zione presentata il 15 dicembre 1983 e
rivolta al ministro della pubblica istruzio-
ne, in merito alle prove scritte per il con -
corso ordinario di materie letterariè nell a
scuola, che si è svolto a Brindisi e per i l
quale i plichi risultavano manomessi . Per
questo concorso si è appreso dalla stamp a
che doveva esserci un'inchiesta, sia mini-
steriale, sia da parte della procura dell a
Repubblica, ma a tut t ' oggi nulla si è sapu -
to. Nella stessa interrogazione si fa anche
riferimento ad un altro illecito concor-
suale, che riguarda la cattedra di lingu a
inglese nelle scuole medie, per il quale i l
professor Pietro Battista, docente nell a
facoltà di Cosenza, è stato indiziato di rea -
to .

Una terza interrogazione è del 16 gen-
naio 1984 ed è rivolta al ministro dell a
pubblica istruzione . In realtà si tratta d i
un'interrogazione che riprende altre vec-
chissime interrogazioni, risalenti addirit-
tura all ' ottava legislatura : una prima in-
terrogazione dell'onorevole Rallo, alla
quale non si è mai data risposta e una
seconda interrogazione, a firma mia e
dell'onorevole Rallo, alla quale neppure è
stata fornita risposta, che era stata pre-
sentata nel settembre 1983 e che mira a d
appurare eventuali responsabilità de l
consiglio di amministrazione dell 'univer-

sità di Lecce in merito all'attribuzione de i
livelli funzionali del personale non docen-
te .

Infine, signor Presidente, non avendo
avuto alcuna risposta ad una lettera da
me e dall'onorevole Pazzaglia, presidente
del gruppo, inviata al Presidente dell a
Camera per sollecitare la discussione d i
una mozione, mi rivolgo alla sua attenzio -
ne, questa sera, per invitarla a iscrivere
all'ordine del giorno, possibilmente dell a
seduta dell'8 marzo (è una data simbolica :
soltanto per questo volevo cercare di pun-
tualizzarla), una mozione presentata d a
noi in data 24 novembre 1983, riguardan -
te la complessa problematica femminile .

Esistono in Parlamento tante proposte
di legge che riguardano, direttamente o
indirettamente, tale problematica, e sa-
rebbe il caso che, proprio in occasione
della giornata della donna, la Camera an-
che in linea con le risoluzioni del Parla -
mento europeo, potesse interessarsene .

PRESIDENTE. Onorevole Poli Bortone ,
desidero dirle subito che, per quanto ri-
guarda lo svolgimento delle interrogazio-
ni da lei sollecitate, la Presidenza interes-
serà il Governo .

Per quanto riguarda l'altra sua richie-
sta, rivolta direttamente al Presidente del -
la Camera, desidero farle notare che pe r
1'8 marzo il calendario dei lavori è già
stato fissato e prevede altre materie . Per-
tanto la pregherei di rivolgersi al presi -
dente del suo gruppo affinchè, si faccia
portavoce della sua richiesta nella prossi -
ma Conferenza dei presidenti di grup-
po.

VINCENZO VITI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VINCENZO VITI. Signor Presidente, deei -
dero richiamare, forse in maniera irritua-
le, l ' attenzione del Presidente della Came -
ra su una situazione che si è determinata
in ordine ad una mozione presentata da
alcuni deputati .

Il 21 settembre 1983, abbiamo presenta -
to — primo firmatario l'onorevole Colom-
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bo — una mozione nella quale richiama-
vamo l 'attenzione della Camera sulla gra-
vità particolare della situazione industria -
le nella quale versa la Basilicata. Dal 2 1

settembre ad oggi la situazione è andata
aggravandosi in maniera esponenziale . Le
situazioni che denunciavamo allora han -
no subito una caduta verticale . Dalle si-
tuazioni di crisi si è passati addirittura a d
atti inauditi di liquidazione di imprese
operanti nella Val Basento . Ci potremmo
trovare, da un momento all'altro, di fron-
te a centinaia e centinaia di disoccupati .

Attraverso quella mozione noi avevam o
segnalato la gravità della situazione già i l
21 settembre 1983 . Poiché siamo stati at -
tenti testimoni e partecipi delle vicende
parlamentari non possiamo imputare al-
cunché ad alcuno : ci rendiamo conto che
la Camera è stata interessata e pressata
da situazioni ben più gravi. Tuttavia, an-
che la situazione della Basilicata richia-
mata in questa mozione ha bisogno di
essere osservata e attentamente analizza-
ta .

La mia preghiera è la seguente: chiedo
al Presidente di farsi cortesemente carico ,
nella prossima Conferenza dei presidenti
di gruppo, dell 'esigenza di porre all ' ordi-
ne del giorno la discussione della mozion e
alla quale ho fatto riferimento e che h a
come primo firmatario l'onorevole Co-
lombo, in modo che anche i problemi del -
la Basilicata possano essere conveniente-
mente discussi, come la gravità della si-
tuazione esige .

La ringrazio molto, signor Presidente ,
per la sensibilità che vorrà manifestare .

PRESIDENTE. Onorevole Viti, la Presi-
denza è ben disponibile verso la sua se-
gnalazione; debbo però farle osservare
che ogni decisione in proposito spetta alla
Conferenza dei presidenti di gruppo . Inol-
tre, dati innumerosi periodi di aggiorna -
mento dei lavori della Camera conseguen -
ti ai vari congressi deì partiti, ben difficil-
mente nei prossimi mesi la Camera potrà

esaminare tutti i pur rilevanti argomenti
segnalati .

Annunzio di interrogazioni
e di mozioni .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e mozioni .
Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna.

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Venerdì 2 marzo 1984, alle 10,30.

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Interpellanze e interrogazioni .

La seduta termina alle 18,55.

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra -
sformato su richiesta del presentatore : in-
terrogazione con risposta orale Servello n .
3-00370 del 15 novembre 1983 in interro-
gazione con risposta scritta n . 4-02952 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT. CESARE BRUNELL I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT. MANLIO ROSS I

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 21,45 .
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INTERROGAZIONI E MOZIONI
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CIFARELLI. — Ai Ministri della mari-
na mercantile e per i beni culturali e am-
bientali. — Per conoscere quali provvedi-
menti, ciascuno nell'ambito della propri a
competenza, intendano urgentemente adot-
tare in relazione al Teatro Margherita, i n
Bari .

Di recente il demanio marittimo ha sol-
levato gravi obiezioni avverso il rinnovo
delle concessioni delle quali fruiscono, da
molti anni, il Circolo della vela, lo Sport-
ing club ed altri, che utilizzano parti del ,
teatro suddetto . Inoltre la maggior parte
di esso, ed in particolare le sale per spet-
tacoli, è da lungo tempo inutilizzata onde
il complesso versa in un abbandono cre-
scente e deleterio, specie perché si tratt a
di un edificio costruito su pilastri in mare
ed esposto al logorio conseguente .

L'interrogante sottolinea che il Teatro
Margherita è un edificio da tempo vinco-
lato dall'amministrazione dei beni culturali
e ambientali e che né il comune di Bari ,
né eventualmente organizzazioni private o
imprese del turismo e dello spettacolo ,
possono accollarsi le non lievi spese, ur-
gentemente necessarie per il consolida-
mento e la ristrutturazione : tanto più a
fronte dell 'asserita impossibilità di conces-
sioni ultra-annuali da parte del Ministero
competente per il demanio marittimo .

L'interrogante sottolinea ancora che il
Teatro Margherita può essere ottimamen-
te utilizzato quale « contenitore » per ini-
ziative culturali e per raccolte museali e
che, comunque, sarebbe una grave perdita
per la città di Bari la sua distruzione, ove ,
in mancanza d'interventi adeguati, l 'attac-
co costante del mare e degli - agenti atmo-
sferici portasse alla rovina dell'edificio .

(5-00638)

PETRUCCIOLI, RUBBI E CERRINA
FERONI . — Ai Ministri degli affari 'este-
ri e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere - di fronte al repen-
tino aggravarsi del conflitto militare fra
Iran e Irak e della tensione in tutta la
regione, con la minaccia di chiusura dello
stretto di Ormuz, con lo stato di massima
allerta di unità navali statunitensi se bri-
tanniche;

vivamente preoccupati per le riper-
cussioni che tutto ciò può avere nell'insie-
me della situazione internazionale con pe-
ricoli di coinvolgimento di altri paesi e
delle maggiori potenze - :

quali informazioni siano a loro di-
sposizione sulla evoluzione della crisi nel -
la regione tanto nei suoi aspetti militari
quanto per le ripercussioni che può ave-
re sugli approvvigionamenti petroliferi ;

se siano stati presi contatti con `i go-
verni statunitense e britannico per cono-
scere le loro .valutazioni e le loro inten-
zioni in riferimento alla presenza delle
unità navali dei due paesi nella regione ;

quali iniziative politiche e diploma-
tiche siano in corso o in progetto da par-
te dell'Italia, eventualmente insieme con
altri paesi europei, per agevolare una di-
stensione nella regione ed evitare che la
crisi proceda a livelli ancor più dram-
matici ;

quale sia lo stato degli approvvigio-
namenti petroliferi nazionali e quali ca-
nali alternativi e piani di emergenza sia-
no predisposti nel caso che la crisi nel
Golfo portasse ad una interruzione del
traffico di greggio nella zona.

	

(5-00639)

BAMBI. — Al Ministro della marina
mercantiie. — Per sapere se sia a cono-
scenza della grave situazione che si è de-
lineata per quelle aziende particolarmen-
te, piccole e medie, che operano nel set-
tore della cantieristica, in seguito alla
cessata attività con il 31 dicembre 1983
delle disposizioni di legge n . 598 'del 1982 ,
n. 599 del 1982, n . 600 del 1982 .



Atti Parlamentari

	

— 8122 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 MARZO 1984

Infatti, inspiegabilmente, i termini per
la utilizzazione delle provvidenze da par-
te dell'industria cantieristica sono stat i
lasciati decadere al 31 dicembre 1983 sen-
za predisporre idonei procedimenti di pro -
roga, onde evitare che il settore, già in
difficoltà entrasse in crisi grave .

Non conoscendo quali sono le reali
motivazioni che hanno indotto il Govern o
a non adottare gli idonei e tempestivi
provvedimenti, l'interrogante chiede al Mi-
nistro quali siano le reali intenzioni del
Governo stesso e quali iniziative intend a
adottare .

	

(5-00640)

PALMIERI, ZANINI, ZOPPETTI, STRU-
MENDO, LODA E BOCCHI. — Ai Ministri
delle poste e telecomunicazioni e delle
partecipazioni statali. — Per sapere :

se risponde al vero che il consiglio
di amministrazione della RAI-TV abbia
sottoscritto un contratto triennale con l a
signora Raffaella Carrà per un importo d i
oltre cinque miliardi ;

. se non ritiene, nell 'attuale situazione
economica e sociale, nel momento in cui
si colpiscono pensicmi e salari a colpi d i
decreti-legge, mentre si parla di aument o
del canone di abbonamento RAI-TV, che
sia grave la decisione di stipulare un tal e
oneroso contratto con la signora Carrà.

(5-00641 )

BELLOCCHIO. — Ai Ministri della sa-
nità e del tesoro. — Per sapere - dopo
l 'approvazione della legge finanziaria - :

per quale « concreta via » s'intenda
far fronte al pagamento dei debiti che l a
regione e le unità sanitarie locali della
Campania hanno contratto con medici ,
case di cura, strutture specialistiche con-
venzionate, farmacie, fornitori ;

quali urgenti iniziative intendano
adottare per eliminare la grave e caotica
situazione che penalizza gli operatori sa-
nitari ed i cittadini utenti del servizio
sanitario nazionale .

	

(5-00642)

BELLOCCHIO. — Ai Ministri del lavo-
ro e previdenza sociale e per il coordina-
mento della protezione civile. — Per co-
noscere - data la gravità della situazione
occupazionale che si trascina da lungh i
anni nella Pozzi di Sparanise - quali ur-
genti iniziative s'intendano adottare per
giungere in tempi brevi, come premessa
per _la soluzione positiva della vertenza ,
sia alla firma della cassa integrazione gua-
dagni sia all 'approvazione del piano di ri-
strutturazione presentato dall 'azienda .

(5-00643)

MACIS, VIOLANTE, BELLOCCHIO ,
VIGNOLA E GEREMICCA . — Al Ministro
di grazia e giustizia. — Per sapere :

quale è la posizione giuridica del de -
tenuto Raffaele Cutolo dopo la sentenza
della V sezione del tribunale di Napoli
che lo ha riconosciuto seminfermo di
mente ;

se sia a conoscenza di quali siano i
procedimenti penali a carico del Cutolo,
presso quali autorità giudiziarie siano pen-
denti, quale sia la fase di ciascuno di essi
e le ragioni degli eventuali rinvii ;

quali iniziative intenda assumere, nel
pieno rispetto delle competenze della ma-
gistratura, per garantire là puntuale e ra-
pida conclusione dei procedimenti penali
a carico del Cutolo .

	

(5-00644)

SOSPIRI . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere - pre-
messo che, secondo il piano bieticolo-sac-
carifero nazionale:

a) in Italia il rischio concreto di
massicce riduzioni nella coltivazione di
bietole da zucchero accentuerebbe il dis-
sesto dell'apparato industriale di trasfor-
mazione ed aprirebbe la porta a maggiori
correnti di importazione ;

b) è possibile ottenere notevoli mi-
glioramenti nella resa per unità di su-
perficie dalla migliore lavorazione e siste-
mazione dei terreni, nonché dall'impiego
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di seme selezionato e dall'uso di fertiliz-
zanti, diserbanti, anticrittogamici e anti-
parassitari;

c) la superficie agricola investita a
barbabietola ha' subìto in passato pesant i
oscillazioni, in relazione alla minore re-
muneratività della stessa rispetto a quel-
la delle colture alternative ;

d) tale riduzione è quantificabile nel-
le seguenti cifre: nel quinquennio 1978 -
1982 la superficie coltivata a barbabietol a
è stata di 274.000 ettari, con una punta
di 318 .000 ettari, mentre nell 'ultima cam-
pagna è scesa a 215.000 ettari ;

e) rispetto agli altri paesi europei ,
la bieticoltura italiana opera in genere in
condizioni di minore economicità ;

f) tra gli obiettivi centrali del Go-
verno vi sono quelli di agire sulla entità
della produzione di bietole e di zucchero
da realizzare sulla superficie agricola ne-
cessaria ;

g) l'Abruzzo è stato individuato ed
elencato tra le dieci zone di coltura bie-
ticola nazionale ;

h) nel Mezzogiorno il sostegno alla
produzione bieticola saccarifera si concre-
terà anche con un aumento della super-
ficie coltivata di circa 5 .000 ettari ;

i) anche quest'anno si dovrà commi-
surare il numero degli impianti da met-
tere in marcia alla effettiva disponibilità
della materia prima, per la cui semina è
in corso un'azione concertata di stimolo
ai produttori;

1) pur essendo stata presa in parti -
colare considerazione la difesa dell'occu-
pazione, la riduzione di mano d'opera ne-
gli stabilimenti attualmente funzionanti è
stimata nell'ordine del 15 per cento, al
netto dei riassorbimenti conseguibili ;

m) il recupero e lo sviluppo della
coltivazione delle bietole sono condizion i
fondamentali per permettere ordinament i
colturali avanzati ed una gestione econo-
mica degli impianti esistenti - :

1) come concili la preannunciata per-
dita di posti di lavoro con le assicura-

zioni fornite ai dipendenti .degli zuccheri-
fici di Avezzano e di Celano circa il sicu-
ro mantenimento, anche nel caso di ri-
conversione di uno dei due stabilimenti ,
degli attuali livelli occupazionali ;

2) in cosa si sostanzino gli incentiv i
destinati all'aumento, nel Mezzogiorno, del -
la superficie coltivata a bietola e quanti ,
fra i 5.000 ettari in più previsti, si ritiene
possano interessare il territorio abruzzese
ed in particolare la piana del Fucino ;

3) se - alla luce di quanto esposto
anche nella precedente interrogazione nu-
mero 5-00626 e tenuto conto degli indi-
rizzi contenuti nello stesso piano nazio-
nale bieticolo saccarifero - ritenga di po-
ter concretamente fornire assicurazioni
circa la volontà del Governo di evitare la
prevista chiusura di uno dei due stabili-
menti marsicani gestiti dalla Somesa .

(5-00645)

MINEILVINI E VISCO. — Al Ministro
del tesoro. — Per conoscere :

quali disposizioni la CONSOB abbi a
emanato, a norma dell'articolo 12, penul-
timo comma, della legge 23 marzo 1983,
n. 77, in relazione alle specifiche opera-
zioni già in corso al tempo dell'entrata
in vigore della legge, delle quali era co-
munque dovuta comunicazione alla stessa
CONSOB nei quindici giorni da tale data;

se la CONSOB abbia usufruito de i
non irrilevanti poteri di controllo ad ess a
attribuiti, nei confronti dei soggetti offe-
renti al pubblico valori mobiliari, dall'ar-
ticolo 18-quater della legge 7 giugno 1974,
n. 216, nel testo di cui alla ripetuta leg-
ge n. 77; in ipotesi affermativa, in qual i
date, per quali valori mobiliari, e dispo-
nendo quali misure .

	

(5-00646)

MINERVINI E VISCO. — Al Ministro
del tesoro. — Per conoscere se non ri-
tenga di integrare la risposta resa il 1°
marzo -1984 all 'interrogazione n. 5-00552
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Minervini ed altri, rendendo noto, come
già richiesto, a quali emissioni di valor i
mobiliari sia stato applicato l 'articolo 11 ,
ultimo comma, della legge 23 marzo 1983 ,
n. 77, vale a dire di quali titoli ad emis-
sione continuativa sia continuata l'emis-
sione nei trenta giorni successivi all'en-
trata in vigore della legge .

	

(5-00647)

GRADI, BENEVELLI, BOCCHI E RON-
ZANI. — Al Ministro dei trasporti . —
Per conoscere -

premesso che :

I'APAM (Azienda pubblica autoservi-
zi di Mantova) azienda speciale del Con-
sorzio mantovano trasporti pubblici, uni-
ca azienda esercente il trasporto pubblico
extraurbano nel bacino di trasporto n. 14
della Lombardia, da anni integra la fun-
zione primaria del servizio di linea con
l'attività di noleggio, svolto sia con au-
tobus muniti di licenza di noleggio da
rimessa, sia con autobus di linea con
corse fuorilinea, nelle giornate in cui gli
autobus stessi non sono impegnati nei
regolari servizi di linea ;

tale attività si è sempre svolta sul
piano della libera concorrenza con le im-
prese private, quasi inesistenti dove, co-
me nel caso della provincia di Mantova,
le imprese private sono state nel tempo
tutte assorbite dall 'azienda pubblica ;

la situazione ha subìto una brusca
involuzione a partire dal 1976 quando il
Ministero dei trasporti - in base ad un
parere espresso dal Consiglio di Stato
(n . 920/76 - Sezione seconda del 9 no-
vembre 1976), emanò ai propri uffici pe-
riferici la circolare n. II/1976 del 20 apri-
le della Direzione generale della motoriz-
zazione civile e dei trasporti in conces-
sione - Direzione centrale, III Divisione
34 -. prot. n. 2191 - con la quale, muo-
vendo da premesse che le aziende pub-
bliche non hanno mai condiviso e sulle
quali i TAR Piemonte, Liguria ed Emili a
Romagna si sono recentemente pronun-

ciati in senso totalmente contrario, si di-
sponeva fra l'altro :

1) che gli Uffici provinciali dell a
motorizzazione non potessero dar corso
alle istanze di aziende provincializzate o
consorziali per l 'immatricolazione di au-
tobus per servizio di noleggio, consenten-
do tuttavia di protrarre la situazione in
atti) per gli autobus già immatricolati i n
servizio di noleggio « fino a quando l'or-
ganizzazione, che ne è intestataria, non
richiede di trasferire su carta di circo-
lazione di altro autobus l'annotazione d i
legittimazione al servizio stesso » ;

2) che gli uffici provinciali della
motorizzazione, in attesa di un più appro-
fondito esame della questione (che non
risulta sia mai stato compiuto) non po-
tessero consentire l'effettuazione di corse
fuori linea da parte di aziende provincia-
lizzate, consorziali e municipalizzate ;

rilevato che da quel momento il con-
gelamento delle licenze di noleggio da ri-
messa sugli autobus delle aziende pubbli-
dhe ha determinato il loro progressivo
decadimento qualitativo tanto da essere
pressoché espulsi dal mercato, mentre le
autorizzazioni ministeriali alla effettuazio-
ne di corse fuori linea sono state sospe-
se dagli Uffici provinciali MCTC e che l a
questione sta diventando ogni giorno pi ù
delicata in quanto le autorità di polizi a
hanno, sulla scorta della interpretazione
di cui sopra, intensificato, negli ultimi
tempi, la loro azione di repressione, con
la conseguenza che molte aziende pubbli-
che sono state investite da denunce all'au-
torità giudiziaria per violazione delle leg-
gi di pubblica sicurezza o da contravven-
zioni per violazione dell 'articolo 57 del
codice stradale -

quali interventi urgenti a questo pun-
to intenda adottare in sede amministra-
tiva - in attesa che siano discusse e ap-
provate proposte di legge presentate i n
Parlamento - perché le aziende pubbli-
che vengano al più presto liberate da una
insostenibile situazione, ritenuta gravemen-
te discriminatoria nei confronti delle
aziende private.

	

(5-00648)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

CATTANEI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se corrispondan o
a verità le notizie circa l'esclusione dal
piano decennale predisposto dall 'ANAS de i
lavori di ammodernamento della strada
statale n. 523, per cui da tempo l'ANAS
stessa ha elaborato ed approvato i pro-
getti esecutivi .

Se le notizie dovessero trovar fonda-
mento, lo sconcerto e la protesta non sol o
delle popolazioni interessate sarebbe del
tutto giustificato in considerazione dell a
importanza dell'arteria (che collega ben
tre province : Genova-La Spezia-Parma)
oggi ridotta in condizioni estremamente
precarie, ma anche per la vanificazione
di promesse e impegni assunti e più volt e
autorevolmente ribaditi .

	

(4-02941 )

ANDÒ. — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere – premesso che :

con decreto ministeriale del 26 otto-
bre 1982 il Ministero dell 'interno bandiva
un concorso straordinario riservato agl i
appartenenti al ruolo degli agenti e degl i
assistenti ed a quello dei sovraintendent i
in possesso del titolo di studio come dal-
l 'articolo 6 della legge 12 agosto 1982 ,
n. 569 ;

con telegramma n. 333/90021-1 de l
14 dicembre 1983, diretto ai vari repart i
della polizia di Stato a cui erano in for-
za i vincitori del concorso, il Ministero
invitava i suddetti a presentarsi entro i l
3 gennaio 1984 presso l'Istituto di perfe-
zionamento per ispettori, di Nettuno, per
frequentare il relativo corso ;

con successivo fonogramma n. C.800
del 20 dicembre 1983 il predetto Ministe-
ro invitava i reparti interessati a notifi-
care ai vincitori che, con provvedimento
del 14 dicembre 1983 (in corso di perfe-
zionamento), era stata disposta nei con-
fronti dei medesimi la « cessazione dal

servizio per conseguita nomina ad allie-
.vo ispettore » disponendo l 'immediato riti-
ro dell 'armamento individuale, della tes-
sera personale di riconoscimento, dell a
tessera ferroviaria e dell'eventuale patente
di guida ministeriale ;

né l 'articolo 6 della legge 12 agost o
1982, n . 569, né l'articolo 102 della legge
n. 121 del 1981, né il decreto ministerial e
col quale è stato bandito il suddetto con-
corso prevedono la cessazione dal servizi o
per i vincitori tantomeno l'incompatibilità
della permanenza nel ruolo precedente con
l'avvenuta nomina ad allievo ispettore;

gli interessati si vedono congelati gl i
incrementi dell'indennità integrativa spe-
ciale, l'indennità di presenza detratta dal -
lo stipendio, non corrisposti gli aumenti
contrattuali decorrenti dal 1° gennaio 1984
e nell'impossibilità di avvalersi dell 'aumen-
to del limite di età previsto per gli ap-
partenenti alla polizia di Stato ai fini di
un 'eventuale partecipazione all'imminente
concorso per la nomina ad allievo vice
commissario in prova presso l'Istituto su-
periore di polizia (vedi articolo 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 341) –

quali provvedimenti intenda adottare
per sopperire alle carenze normative che
provocano un grave avvilimento della di-
gnità, sotto il profilo umano e professio-
nale, di personale che pure vanta anni
di esperienza e di servizio .

	

(4-02942 )

CIFARELLI. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare in

ordine all'attività edificatoria esplicata, nel
tempo, sul terrazzo del palazzo di piazza
Massari n. 6, a Bari, noto come « Palaz-
zo Diana » e vincolato con decreto mini-
steriale 12 marzo 1955 .

Dalle denunce reiteratamente proposte
da « Italia Nostra » al sindaco di Bari e
agli assessori competenti, risulta che non
si è trattato, nella specie, di lavori di or-
dinaria o straordinaria manutenzione, ben-
sì della costruzione di quattro nuovi pian i
interni, più un quinto a mo ' di torretta .
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L'interrogante sottolinea che alle in-
sufficienti risposte del comune di Bari re-
plicavano la sezione locale di «. Italia No-
stra » e organi della stampa. Inoltre il so-
vrintendente per i beni ambientali di Bari ,
con lettera raccomandata in data 24 no-
vembre 1983, chiedeva al sindaco di Bari
di volere fornire notizie in merito « segna-
lando eventuali abusi commessi, alla luc e
delle prescrizioni poste dallo scrivente con
la nota n. 3951 del 14 maggio 1982 » .

(4-02943)

ANDÒ. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere se è a conoscenza delle con-
dizioni di difficoltà in cui opera l'Ufficio
aeroportuale della dogana di Catania a
causa di carenze di personale, e di strut-
ture adeguate all 'aumentato traffico del-
l'aerostazione sia con riferimento alle per-
sone che alle merci . Il mancato potenzia-
mento del servizio doganale non consente
tra l 'altro l'uso del nuovo edificio scalo
merci costruito tre anni fa e ben at-
trezzato .

Per sapere, pertanto –

tenuto conto del volume di traffico
dell'aeroporto, tenuto conto soprattutto de l
fatto che negli ultimi anni vi è stato un
notevolissimo incremento dei voli charters;

considerato che tale movimento dei
viaggiatori da e per l 'estero impone un
adeguato controllo sulle persone e sulle
merci, in ogni caso idoneo ad ostacolare
traffici illeciti, che viceversa potrebbero
seriamente venire avvantaggiati da un con-
trollo doganale Insufficiente e disconti-
nuo –

quali provvedimenti intenda adottar e
per potenziare la sezione doganale presso
l'aeroporto Fontanarossa .

	

(4-02944)

BATTISTUZZI . — Ai Ministri di grazia
e giustizia, delle finanze e del bilancio e
programmazione economica. — Per cono-
scere:

a) a quale punto è pervenuto il pro-
getto di trasferimento del Consiglio supe -

riore della magistratura dalla sede attual e
di piazza Indipendenza (palazzo dei Mare-
scialli) al Palazzo Sant'Andrea al Quirina-
le, già sede del Ministero della Real Cas a
e dal 1946 sede della Direzione general e
del demanio alla quale fa capo l 'ammini-
strazione di tutti i beni immobili dema-
niali e patrimoniali dello Stato, la quale ,
in dipendenza della nuova destinazione
dei locali dovrebbe traslocare in quell i
già della Biblioteca Vittorio Emanuele II I
in via del Collegio Romano ;

b) se è stata quantificata la spesa
occorrente, sia al trasferimento degli uf-
fici della predetta amministrazione, con
conseguerle paralisi dei propri servizi pe r
diversi mesi, quanto per l 'adattamento al-
le nuove funzioni dei due immobili . Parti-
colarmente l'ex biblioteca risulterebbe ina-
datta in modo assoluto per servizi ammi-
nistrativi, per cui si renderebbe necessa-
ria una profonda ristrutturazione che po-
trebbe anche compromettere le caratteri-
stiche monumentali dell 'edificio ;

c) se in periodo di disavanzo di bi-
lancio come quello attuale sia opportuno
gravare lo Stato di spese di notevole en-
tità quali quelle che deriverebbero dall a
attuazione di tale programma, dal momen-
to . che il Consiglio superiore della magi-
stratura, se effettivamente non può più
permanere nella sede attuale, potrebbe tra
vare sede altrettanto degna nel Palazzo
della Consulta o in altri dipendenti dal
Quirinale (Palazzi San Felice e Marinucci)
o nella stessa ex biblioteca ;

d) se in particolare il Ministro di
grazia e giustizia, in luogo del progett o
di trasferimento accennato, non ritenga
preminente dotare di locali decenti e de-
gni della funzione che in essi viene esèr-
citata gli uffici giudiziari, attualmente si-
tuati per la quasi totalità in edifici fati-
scenti, antiquati ed anti-igienici, posti a
carico dei comuni per il funzionamento
e per l'onere del canone di affitto ai sen-
si . della legge 24 aprile 1941, n . 392. Ai
comuni; come è noto, lo Stato corrispon-
de un contributo, ma pretende il paga-
mento da parte dei comuni stessi del ca-
none di affitto quando gli uffici, che pure
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svolgono essenzialmente attività dello Sta-
to, risultano situati in edifici statali ;

e) se il Ministro del bilancio, in al-
ternativa al citato trasferimento, non ri-
tenga opportuno destinare la spesa corri-
spondente alla riduzione del carico gra-
vante sul bilancio dello Stato per fitti
passivi, in dipendenza dell'assunzione in
locazione di fabbricati da adibire a uffici
e servizi statali, che per il 1983 hanno su-
perato l 'importo globale di 160 miliardi
di lire con tendenza continua all'aumen-
to, mediante costruzione o acquisto di
edifici da utilizzare a tale fine, concor-
rendo in tal modo ad alleviare la cris i
edilizia e incrementare il patrimonio dello
Stato .

	

(4-02945)

CARIA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e
del lavoro e previdenza sociale.' — Per
sapere :

se sono a conoscenza che i giovani
della cooperativa « La Coltivatrice », oc-
cupati ai sensi della legge n . 285 presso
il Consorzio di bonifica del bacino infe-
riore del Volturno, in provincia di Caser-
ta, sono da 20 mesi senza stipendio, no-
nostante abbiano superato gli esami di
idoneità promossi dalla regione Campani a
e siano collocati nell'apposita graduatoria ;

quali interventi intendano promuo-
vere per sbloccare una situazione assurd a
ed insostenibile .

	

(4-02946)

CARIA. — Al Ministro degli affari este-
ri. — Per conoscere :

se i corsi per adulti per la prepara-
zione agli esami di licenza media inferio-
re gestiti dalle ACLI-ENAIP nella circo-
scrizione consolare di Hannover, finanzia -
ti dal Ministero. degli affari esteri (capi-
tolo 3577 attività culturali) si svolgono
regolarmente;

se il personale docente dei predetti
corsi è in possesso dei titoli previsti
per la gestione dei corsi in parola .

(4-02947)

MANCA NICOLA. -- Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che :

la facoltà di medicina dell'Università
della Calabria è stata chiusa su provve-
dimento del preside professor Bocchini ;

questo provvedimento è l'ennesima
testimonianza di insipienza amministrativa
poiché per far funzionare la facoltà era
necessario disporre di almeno 55 miliardi ;

questo finanziamento non solo non
esisteva, ma non era stato compreso nem-
meno nei preventivi –

se sia al corrente dell'accaduto e se
abbia allo studio un progetto per porre
in condizione di funzionare la facoltà d i
medicina dell 'Università della Calabria.

(4-02948)

CRUCIANELLI . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere – premesso che :

l'infermiere Patrizio Luzi, dirigente
della FILAS-CISL, in servizio presso l'ospe-
dale di Vetralla è stato arrestato ;

l'organizzazione sindacale alla quale
il Luzi appartiene, sollecita da diversi me-
si la costituzione ed il funzionamento de-
gli organismi contrattuali di controllo, a
cominciare dalla commissione di disci-
plina;

tutti i lavoratori sono responsabil i
in prima persona del proprio comporta-
mento in servizio ma, fatta eccezione per
mancanze gravissime che mettono a repen-
taglio la vita dei malati, sanzioni discipli-
nari dovrebbero essere adottate solo dopo
il parere della commissione di disciplina ;

risulterebbe illegittimo il sequestro
personale del Luzi a seguito di una de-
nuncia anonima scaturita dalla visione d i
atti di ufficio che dovrebbero restare se -
greti ;

al di là delle responsabilità perso-
nali di Patrizio Luzi, emergerebbe un at-
teggiamento antisindacale nei confronti de-
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gli associati alla FILAS-CISL nelle strut-
ture sanitarie di Viterbo e provincia -

se sia a conoscenza degli elementi
che hanno portato ad un così grave prov-
vedimento (l 'arresto del Luzi) e se sia
stata avviata un 'indagine in merito all e
gravi disfunzioni nell 'ospedale di Viterbo
e negli ospedali della provincia di Viterbo .

(4-02949 )

PATUELLI . — Al Ministro della sani-
tà — Per sapere - premesso che l'agote-
rapia è stata utilizzata in via sperimen-
tale per più di un anno dal servizio am-
bulatoriale per l 'assistenza ai tossicodipen-
denti dell'unità sanitaria locale n . 35 di Ra-
venna - quali sono le valutazioni sull 'espe-
rienza di Ravenna e se si intenda diffon-
dere l 'utilizzazione dell 'agoterapia nel trat-
tamento delle tossicodipendenze . (4-02950)

REGGIANI . — Ai Ministri per i ben i
culturali e ambientali e per l'ecologia. —
Per sapere - premesso :

che l'isoletta denominata « la Boschi-
na », sul Po, facente parte del territori o
del comune di Ostiglia, è nota per la sua
bellezza naturale e per il suo patrimonio
arboreo fin dai tempi dei Gonzaga ;

che una villa di semplice e rara ar-
monia architettonica edificata come resi-
denza di campagna nel Settecento è in
uno stato di completo abbandono ;

che nel 1968 iniziava la pratica per il
vincolo, ai sensi della legge n . 1497 del
1939, che però non divenne esecutivo per
mancanza del decreto ministeriale ;

che, nonostante il vincolo posto con
la legge regionale n. 33 del 27 luglio 1977 ,
come biotopo da tutelare e quello del
piano regolatore comunale dal gennai o
del 1983 . continua la sistematica distru-
zione del patrimonio boschivo, da parte
degli attuali proprietari, tanto che, per l o
squilibrio verificatosi, l'erosione del Po
ha ridotto l'isoletta a 31 ettari dai 37 ch e
erano –

quali misure intendano prendere per
fermare e impedire un ulteriore depaupe-
ramento ecologico e rendere possibile una
adeguata utilizzazione di questo patrimo-
nio culturale e naturale anche da part e
della collettività e quali iniziative intenda-
no prendere per far applicare le sanzion i
di legge per le trasgressioni già consu-
mate .

	

(4-02951)

SERVELLO. — Al Ministro della dife-
sa. — Per sapere - richiamata la legge
del 10 aprile 1954, n . 113, articolo 70,
n. 5, lettera A), nonché gli articoli 28 e
33 del codice penale militare di pace - se
non ritenga che sia ormai giunto il mo-
mento di riconsiderare la posizione di
quanti, per effetto delle condanne da par-
te delle corti di assise straordinarie, eb-
bero a subire l ' infamia della degradazione .

Il gran tempo ormai trascorso dai
giorni dell 'odio consente certamente una
più serena visione degli eventi storici e ,
nell'ordine dell ' immediato, una diversa e
più appropriata valutazione del fondamen-
to giuridico dei provvedimenti conseguenti .

Non v'è dubbio che la ratio della nor-
ma del codice penale militare, in principio
citata,' è ispirata ad ipotesi delittuose co-
muni ben diverse da quelle cui la si è
voluta applicare . Perciò una revoca della
sanzione (che è possibile in via ammini-
strativa come lo fu la sua applicazione)
avrebbe valore non tanto per un inte-
resse di parte, quanto per una sostanziale
osservanza della legge. I più sono ormai
morti, ma è umano e perciò lecito che le
vedove ed i figli dei « condannati » vo-
gliano, malgrado tutto, credere nell 'onore
dei loro cari .

	

(4-02952)

CATTANEI. — Ai Ministri degli affar i
esteri e dell'interno . — Per sapere se è
vera la notizia che il Ministero degli af-
fari esteri, di concerto con quello dell'in-
terno, si accingerebbe ad emettere a se-
guito di non ben chiare, comunque singo-
lari sollecitazioni del Governo dell'Uru-
guay, provvedimento di espulsione dall'Ita-
lia della bambina Stefania Bruna Pavan
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Zuin, affidata in pre-adozione dalla magi-
stratura italiana (che ha sempre ricono-
sciuto la propria competenza a decidere
sulla questione) ai signori Giacomo Tanz i
e Vera Ardito di Genova, nonostante che
sull'intera vicenda, che ha commosso la
opinione pubblica del paese, debba ancora
definitivamente pronunciarsi la Corte di
cassazione .

Se la notizia dovesse risultare fondata ,
il provvedimento amministrativo non po-
trebbe non assumere un esclusivo quant o
incomprensibile, se non odioso, significato
politico, in aperto e palese contrasto con
le tradizioni e le norme di comportamen-
to, altamente civili e di strenua difesa dei
diritti dell'uomo, a cui si è sempre ispi-
rata l'azione del Governo italiano . (4-02953)

PAllAGLIA, MUSCARDINI PALLI ,
DEL DONNO E MAllONE. — Al Mini-
stro della sanità. — Per sapere - pre-
messo che . in Sardegna vi è un grande
numero di allergopatici bisognosi di
cure -:

se ritenga di autorizzare la sommi-
nistrazione gratuita di broncodilatatori ,
di medicinali terapeutici e di vaccini d a
estratti iposensibilizzanti specifici che, co-
me dimostrato, attualmente sono i soli
preparati che alleviano ed in alcuni casi
risolvono il male allergico (vedi crisi
asmatiche allergiche, ecc.) ;

se ritenga opportuno intervenire pe r
far sì che i tests allergici, Rast ed ogni
altro esame specifico per diagnosticare
con esattezza le allergie, avvenga in regi -
me di convenzione con le strutture sani-
tarie senza dover gravare di spese così
onerose chi, disgraziatamente, soffre di
tali mali .

Tali cure, inoltre, limiterebbero sensi-
bilmente l'assenza dal lavoro di migliaia
di lavoratori oggi costretti, loro malgra-
do, a lunghe assenze .

	

(4-02954 )

PAllAGLIA. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e delle partecipazioni
statali . — Per conoscere - in relazione al -

l'aggravarsi delle tensioni nella miniera di
Funtane Raminosa e nel comune di Ga-
doni - quali decisioni siano state adot-
tate per l'indispensabile rilancio produt-
tivo di detta miniera e per il ritorno al
lavoro degli operai attualmente in cassa
integrazione .

	

(4-02955 )

BERNARDI GUIDO. — Al Ministro del-
le finanze. — Per conoscere :

se il Governo è stato informato che
le azioni di protesta attuate dagli autotra-
sportatori internazionali europei, che han-
no portato al blocco delle frontiere e di

molte dogane interne, sono state originat e
dall'esasperazione derivante dai disserviz i
degli uffici doganali italiani ;

quali provvedimenti a carattere

straordinario ed urgente siano stati adot-
tati o si intenda adottare per fronteggiare
lo stato di emergenza creatosi ai valichi
di confine ed alle dogane interne a segui-
to delle agitazioni del personale doganale ,
che hanno causato il blocco di migliaia di
veicoli, soprattutto alle frontiere ;

se sia stato posto allo studio, anche

per un'eventuale decretazione d 'urgenza ,

un provvedimento che consenta l 'impiego

esclusivo della Guardia di finanza nell e

operazioni di transito in frontiera ;

se risponda al vero che la competen-

te direzione generale non ha mai dato
attuazione ai regolamenti CEE nn . 222 e
223 del 1977 che regolano il transito co-
munitario e la cui applicazione consenti-
rebbe una notevole fluidificazione del traf-

fico ;

quali provvedimenti siano allo studi o
per dare concreta applicazione entro il
termine del 31 dicembre 1984 alla diretti -
va 83/643/CEE relativa all'agevolazione dei
controlli e delle formalità amministrativ e

nei trasporti di merci tra Stati membri ;

se ritenga che la gravissima situa-
zione venutasi a creare dimostri che è or-
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mai indifferibile una sostanziale modifica
dell 'anacronistica legislazione doganale ita-
liana per renderla più adeguata alle attua-
li esigenze dei traffici internazionali ;

se, infine, a fronte delle reiterate
prove di inefficienza e di insensibilità di-
mostrata dai massimi responsabili della
direzione generale delle dogane, ritenga
di dover accertare se sussistano seri mo-
tivi di censurabilità della loro condotta .

(4-02956)

CIOCIA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord. — Per
sapere: se ritiene compatibili con la stra-
tegia generale dell'intervento straordina-
rio, e con le finalità individuate - dalla
legge per gli strumenti dell 'intervento, la
iniziativa del FORMEZ, di cui è stata
data notizia sulla stampa, mirante alla
costituzione di società per azioni regio-
nali, aderenti ad una più ampia agenzia ,
con lo scopo di svolgere consulenza all e
piccole e medie imprese.

L 'interrogante sottolinea che tale ini-
ziativa appare invadere la sfera di opera-
tività di altre strutture dell ' intervento
straordinario come lo IASM, preposte alla
assistenza tecnica; inoltre fa presente che
le regioni meridionali si stanno dotando
di strumenti operativi, quali le finanzia-
rie regionali, con lo scopo di poter at-
tuare gli obiettivi individuati dalle loro
politiche programmatiche relative ai set-
tori produttivi .

Chiede pertanto di sapere se non ri-
tenga più opportuno e congruo prevedere
per ' gli strumenti dell'intervento straordi-
nario, anche attraverso modifiche statu-

tarie, la partecipazione alle finanziarie re-
gionali alle quali potrebbero mettere a
disposizione in forma organica la propria
professionalità ed esperienza; viceversa s i
realizzerebbe nelle regioni meridional i
una molteplicità di iniziative non coordi-
nate e spesso duplicatrici l'una dell'altra
con un evidente spreco di risorse .

(4-02957)

ALOI. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e del tesoro. — Per conoscere
i motivi per cui il direttore didattico ,
dottor Giuseppe Palumbo, titolare del cir-
colo di Mongrassano, in provincia di Co-
senza, ed in assegnazione provvisoria al
V circolo didattico di Napoli, non per-
cepisce, malgrado siano trascorsi tre ann i
dalla nomina nel ruolo direttivo, altro
che lo stipendio iniziale, decurtato cio è
dei miglioramenti economici connessi a i
rinnovi contrattuali, alla valutazione di
tutti gli anni di servizio effettivo ed inin-
terrotto prestato nel ruolo di provenien-
za e ai benefici derivanti dal superamento

di due concorsi per merito distinto .
Per sapere se non ritengano di dovere

intervenire per eliminare gli intralci d'or -
dine burocratico in modo che, da parte
della direzione provinciale del Tesoro di
Cosenza, venga regolarizzata, con lo sti-
pendio del mese di marzo, la posizion e
contabile del dottor Palumbo, il quale at-
tende che venga riconosciuto il proprio
diritto di essere adeguatamente retribuito .

(4-02958)

BATTISTUZZI . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, del bilancio e programma-
zione economica e dell'ecologia . — Per

sapere -

premesso che da una serie di ricerche
condotte dal CNR e dall'istituto di geo-
logia della Università di Roma risulta
che:

l'attuale delta emerso del Tevere è
il risultato del progressivo avanzamento
di una struttura geologica la cui linea di
riva si trovava, al punto di massimo arre-
tramento (2000 a.C .) a circa 12 chilome-
tri a monte della foce odierna;

da quando il trasporto solido, spe-
cialmente grossolano, è diminuito (da 7
milioni di tonnellate/anno prima del 1952
a circa 4.2 milioni di tonnellate/anno) a
causa della costruzione di- sbarramenti lun-
go i tributari e di prelievi lungo l'asta
terminale ed alla foce, le linee di riva
sono in continuo arretramento ;
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l'entità dell'erosione costiera è note-
vole, specialmente alla foce della Fiumara
Grande e a sud, verso Ostia ;

un confronto fra i profili della co-
sta tratti da foto aeree del 1945, 1965 e
1980, e dalla cartografia IGM del 1922 ,
mostra che il massimo avanzamento del
delta si è avuto - nell'ultimo secolo - nei
primi anni del 1900, quando la foce s i
trovava 750 metri più avanti di quella
attuale;

dal profilo del 1945 si nota che la
foce della Fiumara - in seguito smantel-
lata soprattutto ad opera di escoriazion i
in alveo - era piegata a sud verso Ostia
e quindi le acque ed i materiali in uscit a
si disponevano prevalentemente in quella
direzione ;

il processo in atto, erosivo o comun-
que di abbassamento dei fondali è accen-
tuato anche nelle aree sommerse : infatt i
le indagini recenti (1978-80) hanno mess o
in rilievo una differenza negativa genera-
le su tutto il corpo sommerso rispett o
agli anni passati, con massimo al largo
di Ostia e di fronte alla foce della Fiu-
mara, di circa 2-3 metri ; e che pertanto
sono state formulate due ipotesi per in-
terpretare il fenomeno : A) processi erosivi
in atto ; B) fenomeni di subsidenza legat i
a processi neotettonici o di compattazio-
ne dei sedimenti ;

considerato che:

l 'ipotesi A) è giustificata dalla dina -
mica del bacino, dal fatto che il fiume ha
minori apporti grossolani e che le atti-
vità estrattive lungo l'asta fluviale hann o
smantellato i depositi di foce creando una
situazione sempre più favorevole all 'azio-
ne distruttiva del mare;

l 'ipotesi B) è giustificata da dati re-
centi (1981) che indicano come il delt a
sia soggetto a fenomeni di subsidenza
progressivamente più accentuati proceden-
do da nord-est verso sud-ovest; e che
pertanto il relativo aumento del livell o
del mare che ne potrebbe derivare può
essere causa, o scambiato, per erosione
costiera;

tutte le possibili interpretazioni, mol-
to probabilmente sono fra loro interrelate ;

senza aver preso visione dei risulta-
ti delle ricerche sopracitate :

il Ministero dei lavori pubblici ha
predisposto un progetto di difesa dall 'ero-
sione che riguarda un'ampia zona del li-
torale di Ostia e parte della spiaggia d i
Torvajanica, nel comune di Roma, me-
diante la sistemazione di scogliere e pen-
nelli, per un importo massimo di 24 mi-
liardi di lire, da finanziare con fondi FIO ;

lo stesso Ministero dei lavori pub-
blici ha affidato ad una società a parteci-
pazione statale, la SAPPRO, il compito di
studiare, fra l'altro, le cause dell'erosione
costiera (valore della commessa, per l a
quale occorreranno 4 anni di tempo, qua-
si 5 miliardi) ;

il comune di Roma ha deliberato
una spesa di 60 milioni per uno studio
di fattibilità sull 'ipotesi di ripascimento
dello stesso litorale ;

la regione Lazio ha dichiarato che
il genio civile ha già speso in passato mi-
liardi per costruire opere contro l'erosion e
destinate a sparire in breve tempo -

quali chiarimenti intendano fornire sul-
le situazioni sopradescritte e se non ri-
tengano opportuno, prima di proseguir e
con le realizzazioni di nuove opere, che
l'ufficio del Ministro per l 'ecologia proce-
da ad una verifica di compatibilità ed un a
eventuale integrazione dei diversi progett i
di intervento, in modo da giungere ad una
soluzione univoca del problema ed utiliz-
zare il denaro erariale nel modo più con-
forme all 'interesse dei cittadini in quell e
zone .

	

(4-02959)

SERAFINI. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno . — Per sapere -
premesso che:

la città di Rimini (Forlì) ha occupa-
to, e tuttora occupa, grandi spazi nella
stampa nazionale e locale per essere la
sede in cui opererebbe un gruppo di per-
sone capaci di strumentalizzare a fini pri-
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vati i pubblici poteri attribuiti alla rispet-
tiva funzione ;

tale , gruppo di individui è stato, a
suo tempo, compiutamente elencato in una
lista denominata « lista dei chiacchierati » ;

l'elenco ha trovato un indiretto cre-
dibile riscontro nel fatto che buona par -
te dei funzionari pubblici in esso menzio-
nati sono stati trasferiti ;

solamente due delle persone che vi
erano state incluse sono rimaste « immu-
ni » da provvedimenti, o comunque, da in-
terventi amministrativi : si tratta di un
dipendente del Comune con responsabilit à
di alto livello e del dirigente di un uffi-
cio giudiziario - :

quali indagini ed eventualmente qual i
provvedimenti abbiano avviato in merito
al problema suddetto ;

se ritengano opportuno ed urgent e
intervenire considerando anche la sostan-
ziale inerzia dell 'amministrazione comuna-
le di Rimini (che ha da tempo ma inutil-
mente preannunciato una Commissione d i
inchiesta) ed il fatto che non è stato an-
cora reso noto l 'esito di una recente in -
chiesta presso il tribunale di Rimini .

(4-02960)

MANCA NICOLA. — Ai Ministri del-
l'industria, commercio e artigianato e de l
bilancio e programmazione economica . —
Per sapere - premesso che :

il problema della commessa pubblica
nei settori tessile-abbigliamento-calzaturier i
(per la produzione di divise militari, abit i
da lavoro, scarpe, borse, zaini, coperte, ecc .)
pur non avendo la dimensione e il riliev o
degli appalti pubblici in generale, è tutta -
via di notevole entità, infatti è stimabile
attorno ad un fatturato di 500 miliardi
annui ;

questa domanda di forniture dello
Stato può dare lavoro stabile a decine di
migliaia di lavoratori, mentre oggi, dato
l'attuale sistema, vige la norma del subap-
palto con conseguenze di precarietà e d i
arbitrio sia sul mercato sia nei rapport i
con i lavoratori ;

nel «Piano finalizzato Sistema Moda »
si afferma che l'attuale intervento dello
Stato è tale da creare, di fatto, situazioni
che alimentano il lavoro nero e distorcono
quindi il mercato sia della produzione sia
del lavoro ;

lo stesso piano finalizzato prevedeva
la revisione dell 'attuale normativa sulle
commesse pubbliche e che in data 21 di-
cembre 1978 il CIPI, nella delibera che
indicava le direttive di carattere generale
per l'applicazione di agevolazioni previst e
dalla legge n. 675 del 1977 a favore delle
iniziative rientranti nei settori oggetto de i
programmi finalizzati, prevedeva tra l'al-
tro, per i settori tessili-abbigliamento, un
preciso impegno del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato con-
sistente nella costituzione, entro tre mes i
dalla delibera del 21 dicembre 1978, di
un'apposita Commissione della quale fa-
cessero parte i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali e degli imprenditori
con il compito di proporre le soluzioni
più adeguate per una corretta politica del-
le commesse pubbliche ;

detta commissione fu costituita co n
decreto dal Ministro il 26 giugno 1981 ,
cioè . due anni e mezzo dopo la data pre-
vista ;

detta commissione ha lavorato per
ben un anno e mezzo, dal giugno 1981 al
novembre 1982, producendo una bozza di
delibera che a giudizio di tutte le parti
componenti la ' commissione poteva diven-
tare delibera definitiva del CIPI ;

tale bozza di delibera risulta essere
stata trasmessa dal Ministero dell'indu-
stria, e quindi con il suo assenso, al Mi-
nistero del bilancio per l'approvazione al
CIPI ;

oggi, ad un anno e mezzo di distan-
za, non solo la bozza di delibera non è
stata mai portata in discussione al CIPI ,
ma pare che nella stessa si siano perse le
tracce -

se ritengano disattesi gli accordi i n
precedenza presi e se ritengano opportuno
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ed urgente avviare un 'indagine per accer- '
tare le cause che impediscono il prosieguo
dell'iter previsto per una nuova regola-
mentazione delle commesse pubbliche.

(4-02961 )

RAUTI. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato.- - Per
conoscere – premesso che :

la camera di commercio di Frosino-
ne è da circa cinque anni in gestione
commissariale affidata all'ex prefetto di
Frosinone, da alcuni mesi trasferito ad al-
tro incarico presso il Ministero dell'in-
terno;

pertanto l'ente camerale opera unica-
mente in condizione di ordinaria ammi-
nistrazione, tanto più che lo stesso com-
missario non può assicurare continuità alla
sua presenza ;

tale situazione si ripercuote negativa -
mente sulle iniziative di incentivazione e
di coordinamento tra i vari settori econo-
mici, in una provincia che, nonostante la
crisi, vanta un apparato industriale, com-
merciale e terziario di notevole consi-
stenza;

tutto ciò, come denuncia la RSA del-
la CISNAL, influisce negativamente anch e
sull'efficienza della burocrazia che, accan-
to ai problemi causati dall'incerto stato
giuridico ed economico in cui versa l a
categoria, lamenta l 'assenza dì iniziative
che possono qualificare l'attività camerale
come adeguata alle necessità della situa-
zione –

quali siano i tempi tecnici per giun-
gere alla più sollecita nomina del presi-
dente della camera di commercio di Fro-
sinone.

Una soluzione è estremamente necessa-
ria per i' motivi obiettivi già espressi, m a
soprattutto per stroncare una degenerata
mentalità lottizzatrice che, per il controll o
politico di quell 'ente, ha visto per lungo
periodo contrapposti PSI e PSDI ed ora
esponenti di quest'ultimo partito, cui sem -

bra essere stata « aggiudicata » la carica in
oggetto . Tutto ciò mentre l 'apparato eco-
nomico della provincia di Frosinone perde
continuamente efficacia e troverebbe estre-
mo giovamento dalle iniziative di un'effi -
ciente camera di commercio. (4-02962)

RAUTI. — Al Ministro per l 'ecologia .
— Per sapere – premesso che :

1) il fenomeno cosiddetto delle
« piogge acide » sta suscitando ovunque il
più vivo allarme ;

2) ad esso già si devono imputare
gravi conseguenze, nei boschi e nei laghi ,
di estese regioni, in particolare in Svezia ,
in Norvegia, in Germania occidentale ;

3) anche in Italia si comincia a co-
gliere qualche sintomo preoccupante (co-
me sottolinea, fra l 'altro, un articolo di
G. Vinciguerra su Mondo Agricolo n . 8) – :

se tale nuovo « rischio » di degrado
ambientale, derivante com'è noto dalla

massiccia immissione di gas acidi (in par-
ticolare, ossidi di zolfo) nell'atmosfera e
dalla loro successiva ricaduta anche i n
zone lontane dal luogo di « origine », vie-
ne seguito in Italia ;

in caso affermativo, in che termini ,
con quale impegno di strutture, di specia-
listi, di fondi finanziari ;

se non ritenga di impegnare il Mini-
stero competente, in via prioritaria e nor-
mativa, sulla linea del controllo delle cau-
se del fenomeno in questione.

	

(4-02963 )

RAUTI . — Al Ministro per gli affari re-
gionali. — Per conoscere - premesso che :

in provincia di Frosinone opera com e

ente di diritto pubblico un consorzio per
lo sviluppo dell'area industriale « Valle del
Sacco » (statuto approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica dell '11 otto-
bre 1963), i cui organi istituzionali sono
in crisi permanente per le continue diatri -
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be che oppongono gli esponenti e rappre-

sentanti di DC, PSI, PSDI, PRI e PLI, che
pure costituiscono la formula di maggio-
ranza ;

intervenendo sulle vicende del sud-

detto consorzio, l'interrogante presentò gl i
atti di sindacato ispettivo n. 4-06923 e
n. 4-07193 del 1981 e n . 4-17461 del 1982 ,
tutti rimasti senza risposta;

oltre ad essere responsabile dei var i

e gravi problemi funzionali di quell'ente,

importantissimo in una provincia che van-
ta uno dei più massicci apparati industria-
li dell'Italia meridionale e che perciò sof-
fre di tutti i problemi creati dall'attual e

situazione generale del paese, nonché d i
quelli derivati dalla distorta crescita degl i
anni passati, quell'assemblea consortile
sembra essersi specializzata in una singo-
lare attività: l'approvazione del bilancio

di previsione nell'anno successivo a quel-

lo cui si riferisce ; infatti, il bilancio di
previsione (?) del 1981 è stato approvat o
nel 1982, quello del 1982 lo è stato nel

1983, mentre quello dell'anno scorso sareb-
be tuttora in attesa dell'esame

1) quali urgenti iniziative, nell'ambito
delle proprie competenze, intenda assume-
re presso la presidenza della Giunta regio-
nale del Lazio, cui dovrebbe essere deman-
data l'attività di controllo, e che è abbon-
dantemente venuta meno a tale suo dove-

re istituzionale, per accertare le verifiche
disposte e le attività di diffida e/o di
surroga assunte;

2) se esista un giudizio della Corte
dei conti su tale singolare metodo di ap-
provazione, praticamente in sanatoria, de l

bilancio di previsione ;

3) quali strumenti intenda attivare

per evitare il consolidarsi di simili « di-
sinvolti » atteggiamenti nell 'uso del dena-
ro pubblico, metodi ancora più inaccetta-
bili nel momento in cui si chiedono rigo-
re e sacrifici all'intera comunità nazionale

e soprattutto ai lavoratori dipendenti, de i

quali si falcidia, per decreto-legge, addi-
rittura l'indennità di contingenza .

(4-02964)

SERVELLO. — Al Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica.

— Per conoscere:

se * sia giustificato il ritardo dell'ap-
provazione, da parte del CIPE, della pro-
posta avanzata dal comitato per l'edilizia
residenziale per l'inserimento del comune
di Cinisello Balsamo (Milano) nell 'elenco
dei comuni metropolitani ammessi a frui-
re dei benefici di cui all 'articolo 13 del
decreto-legge 23 gennaio 1982, n . 9, con-
vertito dalla legge 25 marzo 1982, n . 94;

in ogni caso, se non ritenga di do-
ver accelerare le procedure, atteso l'inte-
resse delle categorie in favore delle qual i
sono destinate ad operare le norme ri-
cordate .

	

(4-02965 )

SERVELLO. — Al Ministro per l'eco-
logia. — Per sapere :

se risultino confermate le notizie re-
lative all 'esistenza, nel confinante territo-
rio svizzero e precisamente in val Mesol-
cina, di un deposito di scorie radioattive
che, per la sua ubicazione, potrebbe, at-
traverso le acque destinate a convogliarsi
nel Ticino, portare il più grave degli in-
quinamenti oltre che a quel fiume, anche
al lago. Maggiore, e incidere irrimediabil-
mente in tutto l'ambito di scorrimento
delle acque stesse fino al mare Adriatico;

quali iniziative intenda assumere o
abbia assunto, anche in ordine di passi
internazionali, di fronte alla deprecata si-
tuazione di pericolo e considerando le di-
mensioni di una possibile azione distrut-
tiva capace di incidere in maniera rilevan-
te sulla vegetazione e sulla specie ani -
male .

	

(4-02966)

BATTISTUZZI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere se è
vero:

che si sta procedendo allo smembra-
mento dell'ente EUR mediante la nomina
di un commissario liquidatore, il trasferi-
mento della gestione delle strade, dei giar-
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divi e delle scuole al comune e il trasfe-
rimento del patrimonio dell'ente all o
Stato ;

che s'intende promuovere la crea-
zione di una Agenzia culturale-turistico-
sportiva composta di rappresentanti dell a
Presidenza del Consiglio dei ministri, dell a
regione, del comune, del CONI e del-
l'ENIT .

Al riguardo si fa presente che la sop-
pressione dell 'ente non corrisponde all e
aspettative dei cittadini e aggraverebbe i l
degrado di un quartiere modello già in-
taccato da anni di gestione straordinaria .

(4-02967)

PRETI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere come vada interpretato l'arti-
colo 5 della legge 28 febbraio 1983, n . 53 ,
che ha convertito il decreto-legge 30 di-
cembre 1982, n . 953, e che ha aggiunto
un comma all'articolo 19-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, secondo il quale, agli effetti dell'ap-
plicazione del decreto IVA, sono conside-
rati ammortizzabili i fabbricati ad uso
abitativo costruiti dalle imprese edili per
la vendita, la locazione, ecc. Tale disposi .
zione, se interpretata alla lettera, crea gra-
vissime distorsioni nell'applicazione del -
l'IVA alle imprese di costruzione.

Infatti, alla luce della modifica, vanno
esclusi dal computo del volume di affari ,
ai sensi dell 'articolo 20 dello stesso de-
creto, tutti i corrispettivi conseguiti dall e
imprese edili in relazione alla vendita d i
fabbricati ad uso abitativo, per cui tal i
imprese si troveranno nella illogica situa-
zione di avere normalmente un volume d i
affari uguale a zero . Se poi si verificherà
la frequentissima ipotesi che le impres e
in oggetto destinino alla locazione anch e
una piccola parte dei fabbricati ultimati ,
esse perderanno integralmente il diritto a
detrarsi l'IVA riguardante la costruzion e
di tutti i fabbricati posseduti a causa de l
meccanismo del pro-rate, di cui all'articolo
19 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972 .

In conclusione, dall 'interpretazione let-
terale della norma sopracitata in materia
di IVA si ricaverebbe che, se un'impresa
edile costruisce 100 appartamenti, ne ven-
de 50 e ne affitta anche soltanto uno per
un importo marginale, perde il diritto alla
detrazione dell 'IVA 'assolta sugli .acquisti
relativi all'edificazione di tutti i 100 ap-
partamenti : il che appare, con evidenza ,
illogico .

	

(4-02968)

SERAFINI E GIANNI. — Al President e
del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa -
pere - premesso :

che nel 1983 veniva chiuso lo stabi-
limento ACE di Sulmona appartenente a l
gruppo Siemens Elettra ;

che le seguenti fabbriche di Milano,
tutte appartenenti al gruppo Siemens Elet-
tra: ACF di Cavenago Brianza, OQA, Gor-
la Siama, hanno subìto un notevole ridi-
mensionamento di personale (circa il 50
per cento) ;

che i periodi di cassa integrazione
guadagni ordinaria negli ultimi dieci anni
per la fabbrica ACF di Cavenago Brianza
sono stati: 1974 un anno, 1976 un anno ,
1977 un anno, 1982-1983 due anni (52 set-
timane) ;

che nello stabilimento ACF di Cave-
nago Brianza sono state attuate le 52 set-
timane di cassa integrazione guadagni or-
dinaria previste dalla legge n . 164 (dal
febbraio 1982 al gennaio 1984 )

se i Ministri interessati non ritenga -
no inapplicabile la cassa integrazione gua-
dagni ordinaria per lo stabilimento AC 1
di Cavenago Brianza, come annunciato dal -
la direzione della Siemens Elettra per i l
periodo febbraio-aprile 1984 .

	

(4-02969)

SERAFINI, GIANNI e MANCA NICO-
LA. — Ai Ministri dell ' industria, commer-
cio e artigianato e del lavoro e previden-
za sociale. — Per sapere - premesso :

che all'operaio Eugenio Vaccà, 37
anni, rappresentante del consiglio di fab-
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brica della FIAT di Cassino, membro del-
la segreteria della FLM di Cassino e del
comitato centrale della FIOM, è stata co-
municata dalla direzione della FIAT di
Cassino la sospensione cautelare dal la-
voro;

che il lavoro del Vaccà consiste nel-
lo stringere giornalmente i bulloni di 180
ruote alla catena di montaggio della « Re-
gata » alla FIAT di Cassino;

che il provvedimento adottato dalla
direzione della fabbrica (che si può con-
siderare come l 'anticamera del licenzia-
mento) è scaturito dalla constatazione di
una ruota lenta ;

che in precedenza Eugenio Vaccà
durante un processo per un altro caso di
licenziamento fece saltare con la sua testi-
monianza la , deposizione di un sorveglian-
te della FIAT tanto che il giudice ne or-
dinò l 'arresto in aula per falsa testimo-
nianza - :

se i Ministri siano a conoscenza del-
le reali motivazioni che hanno indotto la
FIAT di Cassino ad adottare un provvedi -
mento, a giudizio degli interroganti, as-
sai grave e pretestuoso ;

se i Ministri non ritengano opportu-
no ed urgente avviare indagini separate
per accertare la veridicità delle accuse
mosse al Vaccà poiché sembrerebbe che
la FIAT sia intenzionata maggiormente
ad allontanare chi, come Eugenio Vaccà ,
partecipi attivamente e in prima person a
alle lotte contro i soprusi e per migli a
rare le condizioni di lavoro .

	

(4-02970)

SERAFINI E GIANNI. — Ai Ministr i
dei lavori pubblici e per il coordinament o
della protezione civile . — Per sapere -
premesso :

che il recente straripamento del -
l 'Aniene in prossimità della via Tiburtina a
Roma ha reso inagibili, oltre alle abita-
zioni ed ai campi, molte fabbriche di cu i
quindici in riodo grave ;

che le fabbriche in questione sono le
seguenti : Romanazzi (400 dipendenti), Pier-

mattei (150 dipendenti), Mes (200 dipen-
denti), Pizzetti (200 dipendenti), Paoletti
(50 dipendenti), Baltera (50 dipendenti) ,
Kodak (50 dipendenti), Lorini (50 dipen-
denti), Rotocolor (300 dipendenti), Molli -
coni (70 dipendenti), Gec (200 dipendenti) ,
Renault (60 dipendenti), Magliocchetti (200
dipendenti), G .B . (150 dipendenti), Siom-
Gas (100 dipendenti) -

se i Ministri abbiano allo studio un
piano di soccorso e di ripristino per con -
sentire l'immediata riapertura delle fabbri -
che danneggiate dall'inondazione, conside-
rando anche i correlativi problemi occu-
pazionali che provocherebbe un intervento
tardivo .

	

(4-02971 )

TOMA. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere quali sono i motivi che osta-
colano la definizione della pratica di pen-
sione di guerra di Domenica Dimo, vedo -
va Greco, residente a Lizzanello (Lecce) .

La pratica ha n . 702161/G ed è stata
continuamente sollecitata .

	

(4-02972)

TOMA. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere quali sono i motivi che ritar-
dano la definizione della pratica di pen-
sione di guerra del signor Quintino Ros-
setto di Melissano (Lecce), congiunto del -
l'ex soldato Giovanni Rossetto .

La pratica ha n. 58132/RIGE di proto-
collo ed è stata trasmessa al Comitato di
liquidazione delle pensioni di guerra, con
il n. 260084 per acquisizione parere.

(4-02973)

CAFIERO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere - premesso che
il giorno 29 febbraio 1984 durante una
audizione alla Commissione che indaga su l
fenomeno della mafia, in merito al pro-
blema dell 'organizzazione della giustizia e
del sistema carcerario, il dottor Salvatore
Iovine, presidente della sezione di sorve-
glianza presso il tribunale di Napoli, ha
tra l'altro affermato che la situazione nel
carcere di Poggioreale (Napoli) è divenuta
insostenibile a causa del crescente numero
di detenuti che vengono affidati al carcere
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in questione, e che in una sola cella ci
sono fino a 30 carcerati con letti a ca-
stello ed un solo servizio igienico a dispo-
sizione - :

se non ritenga opportuno ed urgente
avviare una indagine per accertare la rea -
le situazione igienico-sanitaria nel carcere
di Poggioreale, e ricorrere a misure, an-
che drastiche, per far fronte al continuo
affollamento che rende pericolosa la vita
degli stessi detenuti ;

quanti agenti di custodia lavorano
nel carcere di Poggioreale;

quale sia la situazione nelle altre
case circondariali della regione Campania .

(4-02974)

CORSI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere - premesso che
l'applicazione a carico dei soci di coope-
rative edilizie, attuatrici di programmi fi-
nanziati ai sensi dell 'articolo 55 della leg-
ge n. 865 del 1971, del decreto ministeriale
23 marzo 1982 concernente la determina-
zione dei tassi di interesse in attuazione
del disposto di cui all'articolo 20 dell a
legge 5 agosto 1977, n. 513, pone notevoli
problemi per le disparità di trattamento
che verrebbero a crearsi tra soggetti fruen-
ti di un medesimo beneficio di legge -
se è stato dato seguito all'ordine del gior-
no sull 'argomento, approvato dal Senato
nella seduta del 9 novembre 1983, affi-
dando al CER l'incarico di un riesame
complessivo dell'intera situazione che si
è venuta a creare ovvero quali altre ini-
ziative ha intrapreso o intende intrapren-
dere per definire le modifiche da appor-
tare al decreto ministeriale 23 marzo 1982
onde renderlo più pienamente coerente
con gli obiettivi ed i principi di equit à
che con la legge n. 513 del 1977 si inten-
deva perseguire .

	

(4-02975)

SERAFINI E MANCA NICOLA. — Al
Ministro della difesa. — Per sapere - pre-
messo che :

il giorno 29 febbraio 1984, alle ore
13,45 circa, un aereo F 1114, ricognitore del

terzo stormo di stanza a Villafranca (Bo-
logna) in volo di addestramento è preci-
pitato nelle campagne di Mezzellara nei
pressi di Bologna;

il pilota, il sottotenente di comple-
mento Ettore Proto di anni 26 è morto -:

se è stata avviata una indagine per
accertare le cause di questa ennesima di-
sgrazia ;

se il caccia in addestramento seguiva
un percorso abituale ;

se sia stato accertato il motivo per
il quale non è stato utilizzato dal pilota
il dispositivo di espulsione automatica .

(4-02976)

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

se sia al corrente che nelle scuole ma-
terne di Vibo Valentia, in provincia di
Catanzaro, non viene ancora distribuita
la refezione scolastica con la conseguen-
za che non viene osservato che il turno
antimeridiano mediante la compresenza
degli insegnanti ;

se non ritenga che dalla suddetta si-
tuazione derivi un notevole disagio per
gli insegnanti che corrono il rischio di
perdere la sede di servizio e per le farri- ,

glie che non hanno la possibilità di frui-
re per i loro figli di un servizio sociale
di primaria importanza;

-se non ritenga di dover intervenire
di modo che, sia pure nel rispetto dell e
autonomie locali, l'amministrazione comu-
nale di Vibo, che ha, pare, nel proprio
bilancio un residuo di circa 100• milion i
per questo servizio, provveda ad attivar e
il servizio medesimo.

	

(4-02977)

SERVELLO. — Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. — Per sapere se
risponde al vero la notizia che l'Ente ge-
stione cinema sarebbe in trattative con i l
produttore De Laurentis per rilevare gl i
stabilimenti ex-Dinocittà, immobilizzando
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risorse finanziarie dell'ordine di decine d i
miliardi che, a norma di legge, dovreb-
bero essere impegnate per la ripresa pro-
duttiva e la creazione di posti di lavoro,
in un settore colpito da una crisi parti-
colarmente acuta .

	

(4-02978 )

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - con riferimen-
to ad un episodio verificatosi nel corso
della riunione del 9 - febbraio 1984 del
Consiglio scolastico provinciale di Cosenza
dove un componente lo stesso organismo
non ha potuto partecipare ai lavori in
quanto, trattandosi di un insegnante, il
direttore didattico della scuola, dove il
componente suddetto presta servizio, ave-
va in precedenza fatto operare una trat-
tenuta sullo stipendio per un'assenza do-
vuta ad altra riunione del Consiglio sco-
lastico - se non ritenga di dovere, sia
pure in linea amministrativa, trovare una
soluzione a questioni di questo tipo, de-
terminate dal fatto che la normativa vi-
gente in materia, esattamente i decreti
delegati, non indicano per quanto attie-
ne ai lavori dei consigli distrettuali e
consigli scolastici provinciali l 'orario in
cui possono tenersi le riunioni degli stes-
si, a differenza di quanto avviene per i
consigli di classe, interclasse, istituto o
circolo dove le riunioni devono avvenire
in orario non coincidenti con quelli dell e
lezioni, lasciando alla discrezionalità del-
l'organismo rappresentativo scolastico la
responsabilità di darsi una regolamenta-
zione.

Per sapere, infine, se non ritenga che
sia urgente e necessario trovare una solu-
zione alla questione, della quale, nel cas o
specifico surrichiamato, è stato investit o
anche il provveditorato agli studi di Co-
senza che non ha potuto né saputo assu-
mere una posizione ben precisa di fronte
al problema, consentendo così che, da
una parte non si creino situazioni di di-
sagio nelle scuole dove prestano servizio
componenti di organismi rappresentativi
scolastici e che dall'altra, i detti organi-
smi scolastici possano assolvere alla loro
funzione .

	

(4-02979)

RUBINACCI. — Ai Ministri per l 'eco-
logia e dei lavori pubblici. — Per sapere
- premesso:

che malgrado le tempestive denunce
del consigliere provinciale del MSI-destra
nazionale si è fatto ugualmente scempio ,
in provincia di Ancona, di una zona ame-
na, ché va dalla « Gola della Rossa » e
si estende lungo la Vallata dello Esino ,
distruggendo montagne ed escavando
ghiaia, indiscriminatamente, senza alcun
rispetto per la natura ;

che dieci cavatori di ghiaia, sia pure
a distanza di sei anni dalle prime de-
nunce, sono finiti in carcere per furto plu-
riaggravato ai danni dello Stato e per dan-
neggiamento ;

che tale saccheggio non si sarebbe
potuto compiere senza la complicità delle
autorità politiche ed amministrative local i
(comuni, provincia e regione) tanto che
il consorzio, del quale fanno parte la pro-
vincia e i comuni di Camerata Picena e
Chiaravalle, costituitosi per la realizzazio-
ne di un parco fluviale per risanare pro-
prio quei terreni a fianco dello Esino, ha
affidato l'esecuzione dei lavori ad uno dei
cavatori finito in galera -

quali iniziative intendono prendere
per accertare le responsabilità degli am-
ministratori locali che si sono resi com-
plici dello scempio e se non ritengono d i
intervenire per annullare la convenzione
stipulata, per il risanamento della zona,
con uno dei cavatori recluso. (4-02980)

MENNITTI. — Al Ministro delle par;
tecipazioni statali. — Per conoscere:

1) se è informato che la società Ri-
vestubi di Taranto (gruppo Finsider), spe-
cializzata nel rivestimento dei tubi pro -
dotti dalla Italsider e dalla Dalmine, ha
dichiarato lo stato di grave crisi con con-
seguenti pesanti riflessi sul piano della
occupazione ;

2) se è vero che tale crisi sia di-
venuta più acuta a seguito della decisio-
ne della SNAM (gruppo ENI) di acquista-



Atti Parlamentari

	

— 8139 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 MARZO 1984

re i tubi grezzi a Taranto e di trasferirli
per il rivestimento allo stabilimento Ri-
veco di Larino, sottraendo così alla Rive-
stubi numerose commesse ;

3) se la decisione della SNAM è
motivata da differenze di costi é di qua-
lità tali da giustificare comportamenti che
sono punitivi dell'economia tarantina a
vari livelli, in quanto anche la spedizione
dei tubi viene ordinariamente effettuata
da altri porti .

	

(4-02981)

POLLICE. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere - premesso
che su 120 miliardi accantonati nella legge
finanziaria approvata per l'esercizio di bi-
lancio del 1984, per progetti da realizzare
in Calabria e al quale aveva chiesto d i
accedere l 'Università degli studi della Ca-
labria, attraverso un progetto di finanzia-
mento di 36 miliardi per la costruzion e
di una parte delle strutture didattiche, cos ì
come previsto dalla legge istitutiva della
Università della Calabria del 1968, nono-
stante l 'approvazione del gruppo tecnico-
scientifico messo in piedi dal Ministro
del bilancio che doveva esprimere giudizi
sui progetti presentati per accedere a i
fondi FIO (Fondo investimento occupazio-
ne), nonostante che sia l'unico progetto
calabrese presentato, su un impegno gi à
preso dal Parlamento fin dal 1968, il Mi-
nistro del bilancio Longo ha respinto tale
progetto, non facendolo rientrare né nel
fondo FIO « nazionale >ì, né nei 120 miliar-
di accantonati per la Calabria - quali sia-
no i motivi delle decisioni assunte e se
ad esse non siano estranee pressioni eser-
citate da esponenti locali della stessa par -
te politica del Ministro che vanno soste-
nendo la realizzazione del porto turistico
e del trasferimento di un paese, probabil-
mente Fabrizia, che aveva subìto uno
smottamento nel 1970.

	

(4-02982)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell' interno e
del tesoro. — Per sapere come mai il
contratto di lavoro per il personale della

polizia di Stato, già firmato e acquisito
sin dal 15 dicembre 1983, ancora ad oggi
non abbia avuto alcuna pratica attuazione.

(4-02983)

TASSI. — Ai Ministri dell' interno, di
grazia e giustizia e dei lavori pubblici. —
Per sapere :

che cosa sia stato fatto in relazione
al comportamento dell'amministrazione co-
munale di Cortemaggiore che, in violazio-
ne al piano regolatore vigente in quel ter-
ritorio, ove risulta « vietata l'apertura di
nuovi negozi e passi carrai nel centro sto-
rico », ha invece concesso molte autorizza-
zioni in proposito, nemmeno revocate su
segnalazione e denunce specifiche di cit-
tadini ;

se risulti al Governo che in merito
siano state aperte inchieste e vi siano pro-
cedimenti penali in corso.

	

(4-02984)

TASSI E MUSCARDINI PALLI. — Ai
Ministri dei lavori pubblici e dell'interno.
-- Per sapere cosa si intenda fare per la
già tante volte prospettata acquisizione
della strada di Val Nure al novero dell e
strade statali, anche al fine di consentir-
ne una miglior utili77azione e manuten-
zione, essendo, tra l'altro la strada che
comporta il più breve tragitto tra la pro-
vincia di Milano e la riviera ligure di
Levante tanto ambita e spesso raggiunt a
da numerosi milanesi, che ne hanno fatto
sede delle loro vacanze marittime. Inoltre
tale strada è assolutamente indispensabile
per i collegamenti delle laboriose popo-
lazioni montane dell'alta Val d'Aveto e
della Val Nure.

	

(4-02985)

POLI BORTONE, BALLO E- ALOI. —
Al Ministro per i beni culturali e ambien-
tali. — Per conoscere - premesso che :

da notizie di stampa si è appreso
che esistono circa 5 milioni di pezzi con-
servati nei depositi delle Sovrintendenze
italiane senza una adeguata classificazione ;
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la competente direzione generale de l
Ministero per i beni culturali dichiara che
non è assolutamente possibile garantire
la salvaguardia del patrimonio ammini-
strato;

i criteri « ragionieristici » seguiti nel -
l'inventariare pregevoli opere d'arte e mo-
desti reperti archeologici privano di signi-
ficato culturale gli elenchi trasmessi al
Ministero dalle singole Sovrintendenze ;

molti reperti sono abbandonati in de-
positi sotterranei ed è quindi persino le-
cito dubitare della fedeltà degli inven-
tari - :

se non ritenga di dover intervenire
prontamente per mettere in moto un si-
stema di controlli che impedisca, fra l 'al-
tro, la sempre più frequente esportazione
di opere d'arte ;

se non ritenga, inoltre, di introdurre
i moderni sistemi dell ' informatica per met-
tere ordine in un settore così importante
sotto il profilo culturale .

	

(4-02986)

POLI BORTONE,. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sapere
= premesso che :

la città di Lecce, per il suo patri-
monio artistico è stata inserita nell'elenco
dei « beni culturali e naturali di valore
universale » compilato dal Ministero per
i beni culturali e sottoposto al vaglio del-
l 'UNESCO;

in diverse circostanze l'amministra-
zione comunale leccese è stata sollecitat a
per interventi urgenti su palazzi barocchi
e rinascimentali di grande interesse;

in particolare più volte è stato solle-
vato il problema del restauro e recupero
del palazzo Vernazza;

a causa dell'inclemenza del tempo
nei giorni scorsi si è avuto l'ulteriore crol-
lo di un altro soffitto -

se non ritenga di- dover prontamente
intervenire, attraverso gli enti Iocali terri-
toriali e la sovrintendenza competente, per

ripristinare staticamente ed architettonica-
mente una stupenda testimonianza del pas-
sato, quale è palazzo Vernazza. (4-02987)

POLI BORTONE. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sape-
re - premesso che :

la città di Lecce possiede un ricco
patrimonio artistico che va dalle testi-
monianze di epoca greca e romana (città
di Rudiae, anfiteatri, eccetera) a quelle
barocche e rinascimentali ;

in più circostanze sono venuti casual-
mente alla luce reperti archeologici rego-
larmente inviati per la custodia al Museo
di Taranto;

anche recentemente, durante i lavori
di restauro del Castello di Carlo V, sono
affiorati interessanti reperti di epoca me-
dievale ;

a seguito delle pressioni esercitate
da più parti politiche, culturali e sociali ,
si è riusciti ad avere soltanto. una sede
staccata della Sovrintendenza -

se non ritenga opportuno che Lecc e
sia - finalmente dichiarata sede autonoma
di Sovrintendenza, anche al fine di con-
sentire che i reperti venuti man mano
alla luce possano essere conservati nel
loro ambiente naturale .

	

(4-02988)

POLI BORTONE. — Al Ministro per il
coordinamento delle iniziative per la ricer-
ca scientifica e tecnologica. — Per sapere
- premesso che :

dalla stampa locale si è venuti a co-
noscen7..a degli incontri avuti a Lecce fra
esponenti dell'ENEA e segretari dei par-
titi politici, ad esclusione di quello de l
MSI-destra nazionale ;

il MSI-destra nazionale, a livello lo-
cale e nazionale, si è espresso a favore
delle ' centrali, a condizione che occupin o
siti adatti, che non turbino l'equilibrio del -
l'ambiente, e sotto il profilo igienico-sani-
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tario e sotto quello economico e delle vo-
cazioni del territorio ;

la posizione del MSI-destra nazionale
è condivisa da larga parte della popola-
zione pugliese, in genere, e salentina i n
particolare e che dunque non può essere
trascurato l'apporto qualificante di un a
forza politica - :

se non ritenga di dover intervenire
presso l'ENEA per chiedere conto di un
tale assurdo e anacronistico comporta -
mento ;

se non ritenga, altresì, di dover in-
formare l'ENEA che la salute e l'uso del
territorio e dell'ambiente, prima di esser e
appannaggio dell 'ENEA o dei partiti di
Governo, è patrimonio diretto dei citta-
dini che in quell'ambiente vivono e lavo-
rano.

	

(4-02989)

RAUTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conosce-
re i motivi degli ormai cronici e gravis-
simi ritardi con i quali si provvede alla
emanazione dei decreti per la cassa in-
tegrazione per le più importanti aziende
in crisi della provincia di Roma (Cira ,
Palestrina; Ciaravola, Zagarolo) e dell a
provincia di Frosinone. In particolare ,
questa zona appare colpita da una cris i
di eccezionale gravità, infatti attendono i l
suddetto decreto le ditte SNIA-fibre (Pa-
liano) e Videocolor, Netroblok, Centro Ar-
redi Rustici, Bottini, Merimec Sicma ,
Unicar e Meridalma Cip-Zoo (di Anagni) .

Per conoscere altresì :

se è vero che i ritardi di cui sopra
hanno superato in taluni casi i 24 mesi,
con quali conseguenze sociali (e di ge-
stione delle aziende) è facile iMmaginare ;

quali decisioni si intendono adotta -
re in materia .

	

(4-02990)

CASTAGNETTI . — Al Ministro dei tra -
sporti . — Per sapere - premesso che :

il collegamento ferroviario diretto fra
Brescia e Roma è attualmente limitato ad

una sola carrozza in partenza da Brescia
alle 23,20;

fra Bergamo e Roma non esiste al-
cun collegamento diretto ;

analoga carenza si riscontra per i l
ritorno nei collegamenti fra Roma, Brescia
e Bergamo;

la linea ferroviaria Brescia-Cremona
è stata finalmente elettrificata -

se non intenda istituire una coppia
di treni giornalieri fra Brescia, Bergamo,
Roma e viceversa via Cremona, Livorno
e Civitavecchia in modo da rendere pi ù
agevoli le comunicazioni con la capitale
e con lo scalo di Civitavecchia per l'im-
barco per la Sardegna.

	

(4-02991 )

RAUTI. — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali. — Per sapere :

se è a conoscenza della complessa
« vertenza » determinatasi, in località Grot-
ta di Tiberio (e relativo Museo) nel lungo -
mare di Sperlonga (Latina), a proposito
delle paventate « lesioni » al vincolo ar-
cheologico, che sono all'esame del TAR del
Lazio ;

se intende intervenire nella vicenda
e quali iniziative intende adottare per di -
fendere la zona dalle speculazioni edilizie
più o meno « selvagge » .

	

(4-02992)

BIANCHINI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se risponda al vero
che la società GE.MACO di Milano (che
assumesi mandataria della società Fibs ,
proprietaria dell'immobile locato all'ammi-
nistrazione finanziaria) pretende la corre-
sponsione di somme per ogni automezzo
che acceda agli spazi doganali della doga-
na di Piacenza, e per il solo fatto dell o
accesso in questione e senza quindi che
venga dai richiedenti il pubblico servizio
richiesta ed ottenuta alcuna altra presta-
zione .

Nel sottolineare la gravità della situa-
zione (addirittura paradossale per un pub-
blico ufficio), già rappresentata anche al
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prefetto di Piacenza, l'interrogante chiede
di sapere - in caso di accertata corrispon-
denza al vero• di quanto sopra - quali
misure intenda prendere l'amministrazio-
ne finanziaria (alla quale la cosa risulta
già segnalata direttamente dagli spedizio-
nieri) per far cessare quanto sopra.

L'interrogante chiede altresì di sapere :

1) se le tariffe applicate dalla pre-
detta s.r.l. GE.MA.CO per le merci in tem-
poranea custodia siano state approvate dal-
l 'autorità competente ;

2) se - per quanto riguarda il fac-
chinaggio - si versi nel caso regolamenta-
to dal tuttora vigente regolamento appro-
vato con regio decreto 4 dicembre 1864 ,
n. 2046, e, in caso positivo, se ne siano
rispettate le norme e, ancora, se le tarif-
fe relative siano state approvate dall'Inten-
dente di finanza (articolo 46 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 giugno
1965, n. 723) ; in caso negativo, come sia
ora organizzato il servizio di facchinaggio,
e sulla base di quali disposizioni ;

3) se l'attuale complesso doganale di
Piacenza risulti privo di idonea illumina-
zione e quali obblighi al proposito l'am-
ministrazione finanziaria abbia imposto nel
contratto di locazione alla società Fibs ;

4) quali obblighi la s .r.l . Fibs abbia
assunto con l'amministrazione finanziaria
in ordine all'utilizzo del piazzale - anti-
stante l'immobile locato - da parte de-
gli automezzi diretti agli spazi doganali ;

• 5) se l 'area in questione sia intera-
mente di proprietà della s .r.l . Fibs (l'uni-
ca che appare avere contrattato con l'am-
ministrazione finanziaria) o anche di altre
società ;

6) se di tale area sia stata fatta dalla
s.r .l . Fibs regolare consegna all'ammini-
strazione finanziaria ;

7) se per l'accesso ai predetti spazi
doganali debbano essere percorse solo aree
di proprietà Fibs o anche aree di pro-
prietà di altre società;

8) se - in ogni caso e comunque -
la dislocazione fisica della Guardia di fi-

nanza nell'ambito del complesso doganale
patisca - od abbia nel passato patito -
limitazioni od ingiunzioni di sorta .

L'interrogante chiede da ultimo di sa-
pere se risulti all'amministrazione finan-
ziaria che nei confronti della s .r .l . Fibs
(la quale, di recente, ha dal canto suo
impugnato avanti a TAR la concessione
edilizia rilasciata dal comune di Piacenza
alla società a capitale pubblico IMEBEP
per la costruzione della nuova dogana
principale di Piacenza in località Le Mose)
sia stata emessa dal sindaco di Piacenza
- relativamente all'immobile ove è allo-
gato il complesso doganale, e quindi con
fatale coinvolgimento dell'amministrazione
finanziaria - ordinanza di ripristino della
destinazione d'uso precedente al trasferi-
mento della dogana, trasferimento ritenu-
to incompatibile con il vigente piano re-
golatore generale di Piacenza . (4-02993)

CORSI . — Al Ministro della sanità. —
Per sapere - premesso :

che in data 29 ottobre 1982 l 'allora
Ministro Altissimo comunicò di aver costi-
tuito una commissione di studio intermini-
steriale incaricata dell'esame dei delicati
problemi connessi alla produzione ed al
commercio del latte alimentare;

che tale commissione aveva avuto,
in particolare, l 'incarico di valutare gli
aspetti merceologici ed igienico-nutrizionali
di tutti i tipi di latte alimentare al fine
di predisporre, « in tempi brevi », un ap-
posito disegno di legge che prevedesse i
requisiti per la produzione e la commer-
cializzazione del latte e disciplinasse in
modo definitivo, al fine di evitare ogni
dubbio interpretativo, il latte alimentare
destinato al consumo diretto sotto la de-
nominazione di « latte fresco pastoriz-
zato » ;

che tale decisione era derivata dall a
preoccupata valutazione dei riflessi negati -
vi sul settore determinata dalla circolar e
n.' 36 del 1° giugno 1982, concernente l a
etichettatura dei tipi di latte destinati a l
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consumo diretto in applicazione della di-
rettiva CEE 79/112 ed i cui adempimenti
- limitatamente alla denominazione « latte
fresco pastorizzato » - eranó stati oppor-
tunamente sospesi -

a quali conclusioni è giunta la sud-
detta commissione ed, in ogni caso, qual i
urgenti atti intenda promuovere per risol-
vere un problema la cui mancata defini-
zione, anche a seguito di difformi orienta-
menti giurisprudenziali ed a rinnovate ini-
ziative della magistratura, rischia di ag-
giungere pesanti difficoltà ad un settore
già in seria crisi .

	

(4-02994 )

SANFILIPPO. — Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere - premesso che :

un anonimo, con lettera inviata a
numerose autorità dello Stato e della re-
gione, ivi compreso il Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno, ha
rivelato che all 'ASI di Siracusa, durante
la presidenza dell'onorevole Nicotra, sa-
rebbero state commesse numerose e gra-
vi irregolarità (peculato per distrazione ,
per aver dirottato le somme assegnate
dalla Casmez verso altre finalità ; aver
assunto impegni con debitori diversi pe r
oltre 600 milioni senza preventiva deli-
bera, aver utilizzato personale negli uf-
fici, caricandone la spesa su quota 100 ,
aver percepito tangenti, eccetera) ;

Io stesso onorevole Nicotra, con let-
tera del 12 febbraio 1984, nel respinger e
ogni accusa, ha manifestato la sua ampi a
disponibilità a fornire ogni chiarimento
e documentazione;

l'interrogante condivide lo smarri-
mento dell'opinione pubblica di fronte a
tali accuse -

se non ritiene doveroso, al fine di
dissipare ogni dubbio, di dover disporre
una severa ispezione che abbia il compi -
to di indagare sull 'operato del consorzio
dal momento in cui l 'onorevole Nicotra
assunse la presidenza alla data odierna .

(4-02995)

TASSI . — Ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste, per il coordinamento della prote-
zione civile e dell'interno . — Per sapere
che cosa intendano fare per le zone alto
collinari e montane della provincia di Pia-
cenza, gravissimamente colpite dai dann i
della siccità ed assolutamente irrecupera-
bili nonostante le precipitazioni degli ulti -
mi tempi, dal momento che sembrano
escluse da ogni possibilità di contributi ,
limitati questi alle zone strettamente « col-
linari ». Ciò vale soprattutto per i terri-
tori dei comuni di Lugagnano, Vernasca ,
Farini d'Olmo, Ferriere, Bobbio, Ottone ,
Coli Marsaglia, Ziano Piacentino, Pecorara
e Nibbiano .

	

(4-02996)

GORLA, POLLICE, CALAMIDA, CAPAN-
NA, RONCHI, RUSSO FRANCO E TAMI-
NO. — Ai Ministri del turismo e spetta-
colo e delle partecipazioni statali. — Per
sapere - premesso che :

gli organi di informazione hanno ri-
portato la notizia che il Consiglio di am-
ministrazione della RAI avrebbe deciso d i
dare un compenso di 6 miliardi per la tra-
smissione televisiva di Raffaella Carrà ;

la RAI si rivale, abitualmente, sugli
abbonati per sanare i propri deficit finan-
ziari ;

come giustificazione per la esosità di
questo contratto ci sarebbe la concorrenza
delle TV private ;

considerato che fra i motivi dell a
cosiddetta concorrenza contribuisce l a
struttura della RAI, lottizzata e monopo-
listica -

se quanto riportato dai giornali ri-
sponde al vero e se i Ministri interrogati
ritengano, in caso affermativo, tale deci-
sione rispondente a criteri di civiltà e mo-
ralità comune e quali iniziative intendano
eventualmente porre in atto .

	

(4-02997)

TASSI. — Ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici, delle finanze, del bilancio
e programmazione economica e dell'agri-
coltura e foreste . — Per sapere che cosa
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intendano fare e come intendano, urgente -
mente intervenire a favore dei parchi na-
zionali, alla cui amministrazione mancano
i fondi anche per il regolare pagament o
degli stipendi ai pochi e benemeriti agen-
ti addetti alla custodia e alla tutela del
patrimonio faunistico e forestale .

Per sapere, in particolare, cosa inten-
dano fare per il Parco nazionale del Gran
Paradiso e per quello del Gran Sasso, nei
quali sono custoditi e preservati ultimi
esemplari della fauna e flora tipicamente
alpina e appenninica e, per certi aspetti ,
europea .

Per sapere se non sarebbe caso di
studiare una forma di reperimento di
fondi dalle stesse risorse naturali dei par-
chi, quali l 'abbattimento dei capi da eli -
minare, da assegnarsi previa asta al mi-
glior offerente, in regola, ovviamente, con
le norme per l'esercizio della caccia. Con
tale accorgimento, senza alcun danno al
patrimonio faunistico si potrebbero repe-
rire, in loco e annualmente, ingentissime
somme, utili e necessarie per il recupero
dei finanziamenti necessari a una corret-
ta conduzione dei parchi stessi, e alla loro
doverosa salvaguardia .

	

(4-02998)

TASSI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del tesoro. — Per
sapere che cosa osti alla compiuta defi-
nizione della pratica relativa al dipenden-
te del comune di Piacenza, Borlenghi Ren-
zo, nato il 19 luglio 1932, in merito alla
ricongiunzione contributiva di cui alla
legge n. 29 del 1979 e al riscatto del suo
periodo di servizio militare . La domanda
dall'interessato è stata presentata sin dal
dicembre 1979 ma la pratica presso l a
direzione generale degli istituti di previ-
denza CPDEL ancora non è stata definita,
a 'tutt 'oggi .

	

(4-02999)

TASSI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e del tesoro. — Per sapere
che cosa osti alla compiuta definizione ,
comprensiva della liquidazione del premi o
di servizio dal 1° agosto 1919 a tutto i l
1932 e dal 1° gennaio 1933 al 30 marzo

1968 in relazione agli articoli 2 e 4 della
legge 8 marzo 1968, n . 152, a favore del
ragioniere Ernesto Nani nato il 19 dicem-
bre 1900, attualmente in pensione dal 1 °
aprile 1968 e ancora in attesa del com-
pletamento dell'indennità di anzianità .

Da tempo è stato interessato il com-
petente ufficio dell'INADEL, Direzione ge-
nerale dipendenti enti locali in Roma, ma
senza utile risultato ad oggi .

	

(4-03000)

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere:

1) a che punto è la pratica di pen-
sione per vecchiaia del signor Barbagallo
Giuseppe, nato a Como il 10 febbraio 1923 ,
ivi residente in via S. Arialdo 9 . La do-
manda di pensione, presentata all'INPS il
30 ottobre 1982, non è stata ancora evasa ;

2) se è possibile dare sollecito corso
alla pratica data l'età ed il bisogno del -
l 'interessato .

	

(4-03001)

DEL DONNO. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere:

1) se è al corrente della situazione
esplosiva nel carcere di Poggioreale ove ,
oltre il numero eccessivo di 2 .552 detenuti
senza servizi igienici adatti e proporzio-
nati, serpeggia il grave malcontento di
quanti, imprigionati nella retata del 1 7
giugno 1983, sono in attesa di giudizio ;

2) quali misure sono in atto per de-
congestionare la situazione riattivando al-
tre case mandamentali finora non utiliz-
zate perché poco efficienti .

	

(4-03002)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

1) se è stata presa nella dovuta con-
siderazione la denunzia che il Consiglio
internazionale per i diritti del consuma-
tore ha fatto nella persona del dotto r
Giancarlo Ferrara contro l'uso di farmaci
sperimentali apportatori di malattie d i
origine iatrogena ;
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2) se vi sono iniziative per il riesa-
me e la ristrutturazione dell'intero campo
della ricerca biomedica e farmacologica .

(4-03003 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - in considerazione
della situazione delle farmacie rurali, che ,
sorte per iniziativa ed abnegazione di pri-
vati responsabili, attendono da tempo i l
dovuto riconoscimento - se sono allo stu-
dio provvedimenti per dare sollecita solu-
zione ad un problema che coinvolge molt i
centri rurali .

	

(4-03004 )

TASSI . — Ai Ministri della difesa e
del tesoro. — Per sapere che cosa ost i
alla pronta liquidazione dello equo inden-
nizzo ai sènsi della legge 23 dicembre
1970, n. 1094, a favore dell 'appuntato de i
carabinieri in s . c. Barchiesi Dario la cui
posizione reca il n . 35581 presso la Di-
rezione settima, sezione prima, del Mini-
stero.

	

(4-03005)

TASSI E BAGHINO. — Ai Ministri del-
l ' interno, delle finanze, del lavoro e pre-
videnza sociale e dei trasporti. — Per sa-
pere se non ritengono opportuno effettua -
re i doverosi controlli sulle società coo-
perative di autotrasporto le quali sono
solite pagare « acconti » ai soci per i tra-
sporti effettuati, al fine di decurtare tal i
somme di <: interessi bancari », quando le
cooperative stesse, nella maggior parte
dei casi, hanno già incassato il prezzo re-
lativo che segue per lo più a trenta gior-
ni dalla fattura. Il saldo relativo agli « ac-
conti » predetti viene poi accreditato agl i
interessati oltre cento giorni dopo, senza
che, in tal caso, siano conteggiati inte-
ressi a loro favore .

Per sapere in particolare se non si ri-
tenga opportuno controllare la situazione
presso la Cooperativa autotrasporti a re-

sponsabilità limitata, corrente in Parma ,
via Cremonese, la quale incassa la quas i
totalità dei proventi a sta giorni dall a
fattura (salvo i trasporti per la ditta Sal-
vararli, a sessanta giorni) ma accredita i
saldi dei traspor:: ai soci solo dopo cento-
centodieci giorni, a mezzo assegno di con-
to corrente, sì da lucrare anche la rela-
tiva valuta bancaria, e applica per gli
« acconti » mensili gli interessi nella mi-
sura minima del 17 per cento in ragione
annua .

	

(4-03006)

TASSI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'interno e per il coordinament o
della protezione civile . — Per sapere se
non ritengano opportuno pubblicizzare i
dati dei rilevamenti circa la pericolosità
e la dannosità dei cordoli stradali per l a
divisione forzata delle corsie di traffic o
al fine di evitare che anche amministra -
tori di enti locali non cadano nei funesti
esperimenti già fatti anche dall'ANAS, nel -
le canalizzazioni di traffico presso grand i
incroci stradali .

Ad esempio, l'amministrazione comuna-
le di Carpi ha proprio in questi giorn i
deciso l'uso di tali cordoli nelle centra-
lissime vie Manfredo Fanti e Corso Ca-
bassi, di notevoli dimensioni (oltre 15 cm
dal piano strada) tali, tra l 'altro, da
impedire l 'inversione di corsia sia per i
mezzi di soccorso (autoambulanze e vi-
gili del fuoco) sia per quelli di polizi a
e carabinieri . (tra l'altro così carenti, per
numero e consistenza) in quella popolos a
città emiliana .

	

(4-03007)

MANCA NICOLA. — Al Ministro del-
l ' interno. — Per sapere – premesso :

the nei giorni scorsi la signora Pina
Bonanno, appartenente al Movimento ita-
liano transessuali, mentre si trovava a
Catania a bordo della sua auto veniva
fermata da alcuni agenti di polizia i qua -
li, nel controllare i documenti mostrat i
dalla Bonanno le hanno varie volte indi-
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rizzato frasi del tipo « quale è il tuo vero
nome, quellò di prima ? » ;

che alle proteste della Bonanno gli
agenti di polizia hanno risposto portando-
la immediatamente in questura dove è sta-
ta sottoposta a dileggi ed interrogatori av-
vilenti, con uso di parole irripetibili - :

le motivazioni che hanno spinto gl i
agenti di polizia a fermare l'auto dove
viaggiava Pina Bonanno e a tradurla in
questura ;

se non ritenga necessario ed urgent e
avviare un 'indagine per accertare even-
tuali responsabilità .

	

(4-03008)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

MANCA NICOLA. — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere - pre-
messo che :

Carmine Fiorillo, di anni 36, pubbli-
cista, direttore della rivista Corrispondenza
Internazionale, è in carcere a Fossombro-
ne in attesa di giudizio dal maggio del
1982 per avere pubblicato uno scritto at-
tribuito alle Brigate rosse, attua da 4 1
giorni uno sciopero della fame per richia-
mare l'attenzione sul suo caso;

le condizioni del Fiorillo si sono
drammaticamente aggravate : da due gior-
ni non gli vengono applicate le flebo per
l'alimentazione forzata, presentando alte-
razioni febbrili con picchi di 39 gradi ;

al detenuto Mulinaris, direttore della
scuola Hyperion di Parigi, accusato di un
reato analogo a quello attribuito al Fio-
rillo, è stata concessa la libertà provvi-
soria ;

alla base della non concessione da
parte delle autorità giudiziarie della liber-
tà provvisoria (in relazione alle precarie
condizioni fisiche) al Fiorillo c'è la preoc-
cupazione che tramite le cosiddette « ami-
cizie internazionali » Carmine Fiorillo po-
trebbe rifugiarsi in un altro paese, m a
alla luce della concessione degli arresti
domiciliari al Mulinaris (i cui contatt i
con organizzazioni straniere sono molto
più numerosi di quelli che potrebbe avere
il Fiorillo), la fondatezza di questa ap-
prensione sembra decadere -

se non ritenga opportuno ed urgen-
te, viste le gravi condizioni del Fioril-
lo, intervenire, nei limiti delle proprie
competenze, affinché il detenuto Carmin e
Fiorillo venga affidato ad una casa d i
cura non circondariale e se siano stat e
prese tutte le necessarie precauzioni pe r
impedire un drammatico epilogo . (3-00709)

MENNITTI . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere - premesso che;

in relazione al decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1982 ,
n. 639, che disciplina l'imposta comunale
sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbli-
che affissioni, il Ministero delle finanze,
con circolare n. 12 del 3 agosto 1983 del-
la direzione generale per la finanza locale ,
uniformandosi al parere del Consiglio d i
Stato n. 64/83 - sez . III del 22 febbraio
1983, ha dato una interpretazione alle di-
sposizioni relative alla imposta sulla pub-
blicità, assumendo che « quando la mag-
giorazione prevista dal secondo comma
dell'articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 639 del 1972 (pubbli-
cità luminosa o illuminata) concorre co n
aumenti che riguardano la tariffa base d i
cui al primo comma dello stesso articolo ,
la maggiorazione di cui trattasi si appli-
ca sulla tariffa base già variata per ef-
fetto degli aumenti previsti dalle altre
norme » ;

in conseguenza di detta interpretazio-
ne, l'applicazione delle maggiorazioni i n
virtù degli articoli 4, terzo comma (comu-
ni il cui territorio sia riconosciuto stazio-
ne di cura, soggiorno e turismo), e 5 (ca-
tegoria speciale nell'ambito del comune)
determina un rilevantissimo aggravio im-
positivo senza alcun intervento legislativ o
che lo istituisca ;

la interpretazione ministeriale, così
come espressa ed evidenziata, si pone i n
palese contraddizione con la disposizion e
contenuta nel successivo articolo 50 de l
decreto del Presidente della Repubblica
n. 639 del 1972, diretta proprio ad impe-
dire tale conseguenza;

la chiara volontà del legislatore è de-
sumibile dalla stessa relazione all 'articolo
50 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 639 del 1972 nella quale testual-
mente si afferma: « l 'articolo 50 sancisc e
un sano principio che non si trova espres-
so nell'attuale normativa e cioè l'obblig o
di riferire sempre le maggiorazioni, a qua-
lunque titolo previste, alla tariffa base, on-
de evitare che di fronte alla coesistenza di
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più maggiorazioni (esempio : pubblicità lu-
minosa, posta In una strada di categori a
speciale, in un comune dichiarato stazio-
ne di soggiorno, cura e turismo), anziché
procedere semplicemente al loro cumulo ,
si applichi l 'una sull 'altra » ;

è necessario ed urgente correggere
l'indirizzo del Ministero, in modo da ade-
guarlo al vero spirito della norma, sanan-
do l'assurda situazione di un increment o
impositivo di gran lunga superiore a quel-
lo deliberato dal Parlamento negli ultim i
anni, che ha provocato tra i soggetti in-
teressati disagi e proteste, anche in con-
seguenza dell'azione intrapresa dai comu-
ni per il recupero della differenza d'impo-
sta relativa agli anni decorsi –

se non ritenga, alla luce delle consi-
derazioni esposte, di dover rivedere l'in-
terpretazione richiamata in premessa, di-
sponendo che le maggiorazioni previste
dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 639 del 26 ottobre 1972 vengano cal -
colate secondo la volontà chiaramente
espressa dal legislatore nella formulazio-
ne dell 'articolo 50 del decreto stesso .

(3-00710)

ZANFAGNA . — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e dell 'agricoltura e fore -
ste. — Per conoscere se e quali provvedi-
menti si intendano adottare contro la li-
quidazione delle aziende agricole in Cam -
pagna da parte della SME e della Cirio ,
considerato che questo « smobilizzo » inci -
de fortemente sul settore agricolo-indu-
striale che proprio in questo momento
andrebbe invece rafforzato e sviluppato .

(3-00711 )

CIFARELLI . — Ai Ministri della sani-
tà, dell'industria, commercio e artigianato,
per l'ecologia e per i beni culturali e
ambientali. -- Per conoscere quali prov-
vedimenti, ciascuno nell'ambito delle pro-
prie competenze, intendano adottare i n
ordine all'iniziata realizzazione di uno sta-
bilimento in Acquasparta, per la produ-
zione di calce, leganti idraulici e cement i
bianchi Portland.

La società ITAL-LEGANTI di Gubbio,
invero, sta procedendo a spianamenti ,
sbancamenti e movimenti di terra per ol-
tre 600 mila metri cubi, nonostante le
proteste dell 'opinione pubblica, fondate
su precedenti scelte di programmazione
economica e di localizzazione ambientale ,
che dovrebbero rigorosamente sconsiglia-
re quell'insediamento industriale presso
Portaria di Acquasparta .

Trattasi, invero, di un impianto molto
cospicuo, con un'iniziale potenzialità pro-
duttiva di cemento di 500 mila tonnellate
annue, ampliabile fino ad i milione d i
tonnellate. Detto impianto interesserà di-
rettamente non solo i 35 ettari previsti
nella variante a stralcio del piano rego-
latore generale di Acquasparta, ma anche
un territorio di centinaia di ettari, nel
quale saranno insediati le miniere di mar-
na a cielo scoperto, gli impianti di fran-
tumazione, i nastri trasportatori e le stra-
de di servizio per i trasporti, cioè tutt o
ciò che necessita all'intero ciclo di mani-
polazione e di movimentazione giornalie-
ra di migliaia di tonnellate di mania .

L'interrogante sottolinea che la zona
dove le miniere suddette sarebbero aperte
non solo è indicata come « zona agrico-

la » nel piano regolatore generale di Ac-
quasparta ma, quale zona di particolare
interesse naturalistico e ambientale, è sot-
toposta a vincolo idrogeologico, onde il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste
espresse il suo parere negativo con lettera
del 25 gennaio 1983 . Il territorio stesso

risulta vincolato dal Ministero dei ben i

culturali e ambientali perché colà esisto-
no testimonianze del tracciato della roma-
na via Flaminia .

L'interrogante sottolinea inoltre che nel -

la specie non è stato mai chiesto, né otte-
nuto, alcuno dei pareri sanitari del comi-

tato di gestione dell'unità sanitaria locale

di Terni, pareri sanitari resi obbligatori
dall'articolo 20, lettera f), della legge nu-
mero 833 del 1978, dall'articolo 1, punto

6), della legge regionale n. 24 del 1982 e
dall'articolo 26 del testo unico delle leggi

sanitarie, combinato con l'articolo 6, pun-
to 7), della legge regionale n . 43 del 1980 .



Atti Parlamentari

	

— 8149 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 MARZO 1984

Tale mancata acquisizione dei parer i
sanitari obbligatori è tanto più grave . in
quanto si tratta di un impianto industria -
le classificato, dai regolamenti comunitar i
e dalle norme nazionali, tra le industrie -
più insalubri di primo grado. Esso verreb-
be collocato in prossimità del centro sto-
rico di Portaria, avente una popolazione
residente di circa 500 abitanti, i quali sa -
ranno sottoposti a modificazioni pericolo -
se delle loro condizioni di igiene e di sa-
lute .

L'interrogante sottolinea infine che è
in corso un'indagine da parte della procu-
ra della Repubblica di Temi volta ad ac-
certare eventuali violazioni di legge circa
l 'acquisizione dei terreni destinati ad es-
sere l'area dello stabilimento in questione .

L'interrogante ritiene che mai come
nella specie il Ministro dell'industria, con
riferimento alla valutazione degli indirizzi
di programmazione economica 'per le scel-
te concorrenti fra l 'industria ed altre at-
tività produttive; il Ministro della sanità „
per le conseguenze connesse con le lavo-
razioni previste ; il Ministro per i beni cul-
turali e ambientali ed il Ministro per la
ecologia, con riferimento all'analisi di « im-
patto ambientale », debbano intervenire
contro affrettate, e spesso demagogiche,
deliberazioni, avverso le quali separazion i
di responsabilità da parte di pubblici am-
ministratori e contestazioni, anche clamo-
rose, delle associazioni protezionistiche, di -
mostrano che si teme, e non a torto, la
distruzione di un ambiente naturale pre-
gevole, con la compromissione di sorgen-
ti di acque minerali famose e di cospi-
cue e radicate utilizzazioni turistiche .

(3-00712)

ZANGHERI, GIADRESCO, PETRUCCIO-
LI, RUBBI E CANULLO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per cono-
scere se il Governo abbia in animo di
presentare sollecitamente al Parlamento i l
disegno di legge per la disciplina dell e
elezioni europee, essendo ingiustificabili ul-
teriori ritardi . L'incertezza esistente circa
la legge elettorale rappresenta un serio

ostacolo per le forze politiche chiamate
ad organizzare una competizione elettorale
che dovrà svolgersi anche al di fuori del
territorio nazionale .

Per sapere se il Governo - unitamente
a tale disegno di legge - intenda presen-
tare al Parlamento le proposte di accor-
do con gli altri Stati della CEE, affinch é
il Parlamento stesso possa discutere e ra-
tificare le norme in base alle quali i no-
stri connazionali emigrati potranno eserci-
tare il loro diritto di voto nei paesi d i
residenza, e i partiti e i candidati potran-
no svolgere la loro campagna elettoral e
nel territorio degli altri Stati .

Per sapere infine :

1) quale sia il numero dei conna-
zionali emigrati aventi diritto al voto, nei
vari paesi di emigrazione ;

2) quanti siano i connazionali emi-
grati iscritti nelle liste elettorali, paese per
paese ;

3) quale azione è in corso presso i
consolati d'Italia all'estero - o quali ini-
ziative il Governo ha in animo di intra-
prendere - per evitare la grave circostanz a
verificatasi nelle precedenti elezioni, quan-
do al novanta per cento dei nostri conna-
zionali emigrati in Europa venne negato
l'esercizio del diritto di voto .

	

(3-00713)

GUERRINI, MARTELLOTTI, RIDI ,
1ANNI E AMADEI FERRETTI . — Al Mi-
nistro dei trasporti. — Per sapere - pre-
messo che :

il raddoppio della linea ferroviaria
Ancona-Roma e la trasformazione del-
l'Adriatica in una linea di grande veloci-
tà rimangono gli obiettivi prioritari ri-
guardo ai collegamenti delle Marche co n
Roma e con Milano e con il sud e ch e
strada, ferrovia, porto e interporto ne
sono gli aspetti fondamentali ;

il piano integrativo delle ferrovie vie-
ne però attuato con ritmi assai lenti anzi ,
con la legge finanziaria e su iniziativa del
Governo, sono stati tolti 1 .000 miliardi
dalle somme già previste per il 1984 per
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il finanziamento del piano che provocherà
persino la chiusura di alcuni cantieri ;

si pone quindi e da tempo per l e
Marche il problema dei suoi collegament i
aerei (e sorvolando, per ora, sul tema ,
più generale ed impegnativo, del terzo li-
vello di trasporto aereo) e occorre per-
tanto affrontare nel concreto, l'uso del-
l'aeroporto di Falconara, senza mutare l e
priorità universalmente proclamate : ferro-
via, porto, strada;

l'esigenza di una politica aeropor-
tuale che portasse a una concentrazione
del traffico ed impedisse la proliferazione
degli scali avrebbe però richiesto l'attiva-
zione di un sistema integrato dei traspor-
ti e collegamenti ferroviari alternativi ri-
spetto alle linee aeree ;

la mancata realizzazione di queste
soluzioni alternative, come i collegamenti
ferroviari veloci sulla direttrice Orte-Fal-
conara, rende necessario adottare ancora
misure transitorie che consentano il man-
tenimento dei collegamenti aerei minori
e in particolare quello di Ancona con
Roma;

nel 1982, presso la VIII Commissio-
ne del Senato, su iniziativa del gruppo
comunista, il Ministro dei trasporti del
tempo, onorevole Balzamo, si era impe-
gnato a coordinare con l'Alitalia l'uso del -
l'impianto di Falconara, in attesa del po-
tenziamento dei collegamenti ferroviari
previsto dal piano integrativo, per colle-
gamenti aerei sostitutivi tra Ancona e
Roma –

se intenda concretamente affrontare ,
e in quali tempi, il problema del collega-
mento aereo delle Marche con Roma, co-
sì come a suo tempo si era impegnato
a fare il Ministro del tempo, nei termi-
ni sopra , ricordati, posto che i marchi-
giani non hanno preso i voti di solitario
ed isolato eremitaggio .

	

(3-00714)

LIGATO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere:

a) se sia al corrente del contratto
che la RAI stipulerebbe con Raffaella Car -

rà per una somma complessiva di circa 6
miliardi di lire, in cambio della « esclusi -
va » delle sue prestazioni televisive per la
durata di tre anni ;

b) se conosca le ragioni professiona-
li e commerciali che giustificherebbero i l
più alto compenso mai concesso in Ita-
lia per qualsiasi genere di prestazioni
(comprese quelle sportive) ;

c) se conosca i vantaggi finanziar i
che deriverebbero alla RAI da una spes a
siffatta ; -

d) se ritenga ancora lecita, di fron-
te a tale disponibilità finanziaria della
RAI, la pretesa di un canone di abbona-
mento imposto ai teleutenti dal servizio
pubblico radiotelevisivo .

	

(3-00715)

PROVANTINI, VIGNOLA, GRADUATA ,
CONTI, POLIDORI, PICCHETTI, SANNEL-
LA E CARDINALE . — Al Ministro dell e
partecipazioni statali . — Per conoscere gli
indirizzi ed i programmi dell'ENI nel com-
plesso delle aziende chimiche dell'area di
Nera Montoro in Umbria .

Per sapere, in particolare :

per quali ragioni la Alcantara ha
« investito » decine di miliardi di utili in
BOT, anziché finanziarci gli investimenti
previsti dallo stesso Piano ENI del no-
vembre 1981 ; se questa incredibile scelta
sia dovuta a resistenze del partner giap-
ponese o non a indirizzi dell'ENI, e se
non si intenda procedere all'investimento
programmato che la realtà si è incaricata
di dimostrare quanto mai utile e redditi-
zio oltreché produttivo di effetti positivi
sulla occupazione ;

per quali motivi non si sia ancor a
proceduto agli investimenti previsti, sem-
pre dal Piano ENI del novembre 1981 ,
alla Terni chimica, nel settore dei policar-
bonati per il quale il mercato conferma
la giustezza delle previsioni di sviluppo ;

quali altri programmi, oltre ai 30
miliardi di investimenti previsti e non av-
viati (Alcantara e policarbonati), si inten-
da realizzare in queste aziende, specie ne l
settore dei fertilizzanti, concimi, ecc . :
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quale sia la presenza e quale ruolo
intenda svolgere l'ENI nelle due societ à
che hanno assorbito la Itres « privatiz-
zata » dall'ENI e se non intenda fornire
tutti gli elementi di conoscenza circa la
operazione compiuta, sul prezzo di vendita
dell 'azienda, sui costi sopportati in tale
operazione dall 'ENI, sugli strumenti d i
garanzia che l 'ENI dispone perché le due
nuove società realizzino programmi pro-
duttivi ed assicurino i livelli di occupa-
zione .

	

(3-00716)

DEL DONNO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere:

1) se risponde a verità che il Mini-
stro della pubblica istruzione sta prepa-
rando un disegno di legge ad integrazione
della legge 20 maggio 1982, n . 270, che
prevede l 'anticipazione delle norme previ-
ste dall 'articolo 38 all 'anno scolastico 1984-
1985 e l 'eventuale immissione in ruolo,
dopo i beneficiari dell 'articolo 38, dei
supplenti annuali abilitati 1981-82 con no -
mina del provveditore . L'articolo 38 pre-
vede l ' immissione graduale in ruolo de i
docenti abilitati con due anni di servizi o
in relazione del 50 per cento• delle catte-
dre disponibili a pariire dal 10 settembre
1984. L'applicazione del suddetto articolo ,
nel Sud, rimarrà di fatto elusa dal mo-
mento che tutte le cattedre disponibil i
fino al 9 settembre 1984 sono state mess e
a concorso: si tenga presente il numero
limitatissimo dei posti disponibili e quel-
lo elevatissimo dei concorrenti . L'applica-
zione di tale articolo continuerà ad essere
elusa per il dichiarato blocco dell'organic o
da parte del ministro della pubblica istru-
zione, per la contrazione della popolazione
scolastica, per l'inesistente pensionamen-
to data l'età media dei docenti ;

2) se non ritenga che il problema
dei precari si possa risolvere con giustizia
con l 'immissione in ruolo dei supplent i
annuali abilitati 1981-82 con nomina del
provveditore prima che siano espletati i
concorsi in atto, come proposto da tutti i
partiti con motivati disegni di legge .

La legittima aspirazione dei supplenti
annuali, abilitati 1981-1982, ad essere im-
messi in ruolo si fonda sulla seguent e
considerazione: dal 5 maggio 1973 no n
sono stati banditi concorsi, negando così
la possibilità di immissione in ruolo agl i
attuali docenti precari supplenti annuali ,
molti dei quali hanno già superato il qua-
rantesimo anno di età_ senza più possibi-
lità di concorrere .

	

(3-00717 )

PICCHETTI, CANULLO, COLOMBINI,
CIOFI DEGLI ATTI, FERRI, NICOLINI E

POCHETTI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'inter-
no e per il coordinamento della protezio-
ne civile . — Per sapere - premesso :

che a causa delle forti piogge cadu-
te a Roma e nel Lazio nei giorni scorsi ,
il fiume Aniene è straripato in più punti
del suo corso, invadendo e devastando
zone abitate, tenute agricole e zone indu-
striali sia nel comune di Roma sia nei
comuni di Tivoli e Guidonia ;

che ingentissimi danni sono stati
provocati dalle acque a centinaia di fami-
glie, ad aziende agricole, a decine di azien-
de industriali che occupano circa 3 .000
lavoratori, all'intera rete dei servizi (elet-
tricità, acque, telefono, eccetera) ;

che urgono interventi di vario tipo
(finanziari, strutturali, eccetera) per ripri-
stinare al più presto la situazione di agi-
bilità in particolare delle fabbriche e dei
servizi, situazione che ha determinato so-
spensioni dall'attività produttiva di centi-
naia di lavoratori ;

che l'impegno in atto degli enti lo -
cali deve essere sostenuto dalle autorità
centrali sia irí ragione delle disposizioni
della legge n . 936 del 1970: « Norme sul
concorso e l 'assistenza alle popolazioni
colpite da calamità », sia dai compiti e
mezzi , assegnati alla protezione civile ;

che infine, lo straripamento dell 'Anie-
ne fa emergere in modo drammatico, l'as-
soluta mancanza di una politica per la
difesa del territorio evidenziata dal fatto
che specifiche proposte di legge non sono
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ancora approdate alla conclusione del lor o
iter legislativo -

perché non è stata ancora assunta
la decisione di emanare, da parte del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il de-
creto che dichiari lo stato di calamità
delle zone colpite, giusto l'articolo 5 del -

la citata legge, richiesta, per altro, già
avanzata dalla Giunta comunale di Roma ,
e, comunque, quali misure intende adot-
tare il Governo a favore delle popolazion i
colpite e, in modo particolare, a favore
delle industrie e dei lavoratori onde con-
sentire la più rapida ripresa possibile del-

le attività produttive .

	

(3-00718)

4 4 4
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MOZION I

La Camera ,

premesso che la « Commissione par-
lamentare d'inchiesta sul caso Sindona e
sulle responsabilità politiche e amministra-
tive ad esso eventualmente connesse », isti-
tuita con la legge 22 maggio 1980, ha con-
cluso i suoi lavori il 24 marzo 1982 tra-
smettendo alle Camere le relazioni finali
sui risultati dell ' indagine, già da temp o
stampate e a disposizione dei parlamen-
tari ;

considerato che una delle maggior i
minacce alla democrazia è il diffonders i
del sentimento che nelle sedi istituzional i
non si operi con sufficiente energia per ar-
rivare al fondo delle responsabilità de i
grandi scandali nazionali con il sospetto
che si mettano in atto manovre di oc-
cultamento e comunque di difesa della ca-
sta dei privilegiati, fra cui in primo luo-
go vengono indicati i politici ;

considerato che le recenti vicende P2 ,
Calvi e IOR-Ambrosiano, che hanno pro-
fondamente turbato la pubblica opinione
e investito lo stesso mondo politico, sono
non solo collegate strettamente al « caso
Sindona » ma si sono potute sviluppare
anche grazie all 'assenza di adeguati prov-
vedimenti in sede politica, legislativa, am-
ministrativa e giudiziaria conseguenti all e
risultanze dell 'inchiesta ;

ritenendo che l'emergenza a ripeti-
zione di scandali con risvolti economic i
e finanziari trovi la vera radice nel di-
spregio da parte del ceto partitocratico
dei valori e delle norme della Costituzion e
sicché anche le materie elencate nelle con-
clusioni della Commissione d'inchiesta non
hanno finora costituito oggetto di ade-
guamento legislativo ;

constatate le responsabilità politiche
che emergono dall 'inchiesta ;

deplorando che i vari governi che
si sono succeduti durante e dopo il « caso

Sindona » sono stati completamente inert i
di fronte all'accertato e continuo infran-
gimento del diritto e della legge ;

impegna il Governo

a riferire alla Camera sulle iniziative
assunte in tutte le sedi competenti e su i
risultati raggiunti al fine di colpire le re-
sponsabilità politiche emerse nelle conclu-
sioni della Commissione d'inchiesta .

(1-00054) « CICCIOMESSERE, PANNELLA, AGLIET-

TA, CRIVELLINI, MELLINI, ME-

LEGA, NEGRI GIOVANNI, RUTEL-

SPADACCIA, TEODORI » .

La Camera ,

premesso che la Commissione parla-
mentare d'inchiesta sulla strage di vi a
Fani, sul sequestro e l'assassinio di Aldo
Moro e sul terrorismo in Italia, istituita
con legge n. 597 del 1979 ha concluso i
suoi lavori trasmettendo alle Camere i l
29 giugno 1983 le relazioni finali sui ri-
sultati dell'indagine, già da tempo stam-
pate e a disposizione dei parlamentari ;

rilevato che le responsabilità accer-
tate non risultano adeguatamente motiva-
te e, in alcuni casi, analizzate ;

ritenendo che in procedimenti giudi-
ziari conclusi e in quelli tuttora in corso ,
direttamente o indirettamente relativi o
connessi con il sequestro e l'assassinio di
Aldo Moro, emergono elementi ulterior i
nella ricostruzione dei fatti e nell'accerta-
mento della verità;

auspicando la costituzione di una
nuova Commissione di indagine che, con
le medesime caratteristiche, modalità ed
obiettivi di quella di cui alla legge n . 597
del 1979, giunga finalmente alla verità su-
gli eventi relativi al rapimento e all 'assas-
sinio di Aldo Moro,

invita il Governo :

a) ad esprimere le sue valutazioni
in ordine alle conclusioni ed agli interro-
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gativi lasciati aperti di cui alle relazioni
delle Commissioni ;

b) a precisare quali provvediment i
ha assunto o intende assumere in ordine
alle risultanze medesime, e in particolare
ai gravissimi comportamenti dei servizi di
sicurezza ed alle loro omissioni, onde met-
tere la Camera in grado di adottare le
iniziative opportune di fronte alle respon-

sabilità per la più grave vicenda che ha
colpito la democrazia in Italia nell'ultim o
decennio .

(1-00055) « CICCIOMESSERE, PANNELLA, CRI-

VELLINI, AGLIETTA, MELLINI ,

MELEGA, NEGRI GIOVANNI, Ru-
TELLI, SPADACCIA, TEODORI » .
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